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ora riqualifichiamo il centro 
ELENA LET1 

ADISCUSSIONE sul nuovo progetto di pedonalità si è struttu- 
rata tra chi è favorevole all'attuazione dei T-Days e ad una ul- 

 dteriore limitazione dell'uso del mezzo di trasporto privato al-
l'interno delle mura, e chi invece vede questo provvedimento come 
un fattore di riduzione del profitto delle attività commerciali, con il 
conseguente progressivo abbandono del centro storico. Ma qui na-
sce la distorsione. 

SEGUE A PAGINA III 

E ORA RIQUALIFICHIAMO TI .CENTRO 
ELENA LETI 

(segue dalla prima di croliaca) 

/
N REALTÀ questo progetto ha come suo 
principal e significato quello di riappro 
priarsi dello spazio pubblico. Uno spazio 

inteso come luogo dell'incontro e dello 
scambio, che ha origine antiche, e diviene 
nel tempo la sede dove si formano le idee e 
nel quale si esercitano i diritti di cittadinan-
za e d'informazione, e dove si costruisce l'i-
dentità stessa di un luogo. In epoca recente 
assistiamo alla perdita della dimensione 
pubblica, sostituita da una centrai ità urbana 
definita ed organizzata dai luoghi dello 
shopping e del commercio, e da una città di-
visain parti distinte, accessibili secondo mo-
dalità esclusive e discriminanti. Allora la pe-
donalizzazione trova anche una sua valida 
ragione, quando ad essa associamo un pro-
getto più. complessivo volto a creare tma città 
più bella, più vivibile, più sicura, più fruibile 
nell a q uotid ian ità. Un'id ea che associa ami-
croprogetti di riqualificazione urbana una 
propostache tiene insieme l'altacultura, con 
la messa in rete dei nostri monumenti, mu-
sei, teatri, istituti musicali, circoli intellettua- 

li, e la cultura popolare del divertimento e 
dello svago. Un piano di valorizzazione orizzazione com-
merciale che prevede anche leve fiscali 
(esempio affitti cahnierati per i negozi), e 
premia comportamenti virtuosi, per il filan-
do di una economia che va di pari passo con 
la sostenibilità ambientale. E' importante 
pensare ad un piano parcheggi funzionale, 
che sia connesso ad un'offerta culturale e 
commerciale e che permetta agevolmente il 
raggiungimento delle aree pedonalizzate. 
Un vero e proprio marketi ng urb ano, che ve-
de la città più attraente, più competitiva in 
grado di attrarre con le sue politiche e le sue 
scelte, persone, risorse, imprese. Quello che 
rende straordinario uno spazio è anche la sua 
capacità di creare, nell'attraversarlo, nell' os-
senrarlo, nel viverlo, una esperienza, un mo-
mento particolare che in qualche modo ren-
de diversi. Il progetto di pedonalizzazione 
proposto dal Comune è solo il primo tassello 
di un pensiero più gran de, un n uovo approc-
cio culturale indirizzato  verso mi godimento 
vero e più rispettoso della nostra città. 
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SABRINA CAMONCHIA 

SERRANDE abbassate, sabato 2 
giugno lungo via Pescherie Vec-
chie, per protestare contro i T-
Days. Non solo, la clamorosa 
chiusura delle saracinesche inte-
resserà buona parte dei negozi 
del Quadrilatero, espandendosi 
pure in via Orefici, vicolo dei Ra-
nocchi e, attraversata via Indi-
pendenza, via Caduti di Cefalo-
nia e via Oberdan. Commercian-
ti in rivolta, dunque, contro la 
scelta dell'amministrazione di 
chiudere al traffico veicolare la T 
nei week-end e lasciarla aperta 

ci raggiungono i clienti? Non è 
una richiesta impossibile». An-
che Ceccarelli, fra le macellerie 
storiche della città, non sarà 
aperto («siamo arrabbiati neri, lo 
scriva pure»), così come tutti i 
fruttivendoli che hanno i banchi 
lungo la via. L'unico verduraio 
pakistano della strada allarga le 
braccia sconsolato: «Se chiudo-
no tutti, lo facciamo anche noi». 
Diversa la tipologia dei negozi in 
via Orefici: qui molti sono bar, 
che preferiscono approfittare del 
giorno festivo, ma non mancano 
involtosi. Saranno chiusi Rob er- 

to e il Caffè Masini 1952, mentre 
sta valutando il Bar Otello: «Vor-
rei lanciare un segnale al Comu-
ne più forte, chiudere in un festi-
vo mi lascia perplesso». Niente 
pane da Atti, sia in via Drapperie 
che in Caprarie: «Siamo chiusi -
spiega la titolare Anna Maria Bo-
naga -. Ha senso lavorare per 80 
euro come negli scorsi week-end 
con tre dipendenti?». Tamburini 
è indeciso, mentre totalmente 
contraria ai T-Days è Alessandra 
Girotti, presidente del comitato 
Bologna Movet, del negozio 
d'abbigliamento Lange in Ca- 

prarie. «Stiamo anche valutando 
di cambiare gli orari: per il lavoro 
che c' è, lachiusurap otrebbe pas-
sare dal giovedì al sabato che per 
noi è diventato un'ecatombe». 
Non partecipano ma aderiscono 
alla contestazione anche i big di 
via Indipendenza come Apple 
Store, McDonald's e Nike: p erso-
nale ridotto e cartello appeso in 
vetrina. Infine, gli affezionati del-
l'aperitivo del sabato all'Osteria 
del Sole dovranno trovarsi, il 2, 
un altro posto per il bicchiere di 
bianco. 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 

La senta proclamata per il 2 giugno contro la pedonalizzazione del centro 

T-Days, Quadrilatero inrivolta  
"Sabato a serrande abbassate" 

S ERRANDE abbassate sabato 
2 giugno lungo via Pescherie 
Vecchie per protestare con- 

tro i T Days: «Per far riflettere i cit-
tadini sui T Days, per onorare la fe-
sta della Repubblica, oggi stiamo 
chiusi» si le ggeràin vetrina. La cla-
morosa chiusura interesseràbuo-
naparte deinegozi del Quadrilate-
ro espandendosi anche invia Ore-
fici, vicolo dei Ranocchi, Drappe-
rie, Caprarie, Caduti di Cefalonia e 
via Oberdan.Aderiscono alla con-
testazione ancheApple Store, Mc-
Donald' s e Nike: personale ridotto 
e cartello appeso in vetrina. 

CAMONCHIA A PAGINA IX 

Serrande abbassate il 2 giugno contro i T-Days 
Parte da via Pescherie Vecchie la rivolta del Quadrilatero. "Noi non apriamo 

sùda ana sdan;a 
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solo a ciclisti e pedoni. Già da og-
gi pomeriggio, sulle vetrine degli 
esercizi che aderiscono alla pro-
testa, dovrebbero comparire car-
telli che recitano più o meno co-
sì: «Per far riflettere i cittadini sui 
T-Days, per onorare la festa della 
Repubblica, oggi stiamo chiusi». 

Le adesioni più folte riguarda-
no via Pescherie Vecchie, che 
raggruppa una ventina di botte-
ghe: a capitanarle, il negozio Twi-
ster che vende frutta e verdura: 
«Non siamo contro i T-Days, ma 
vorremmo almeno che i bus po-
tessero circolare altrimenticome 

Pagina 9 
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press LITE 
29/05/2012 CORRIERE DI BOLOGNA 

SABATO SOLO STRIO, DOMENICA AVANTI 

IDEE DI MEZZO) 
PER I T DAYS 
di VITTORIO MONTI 

ce-tíntsoh[pke) rec(htéìhr:(.ifi.  

il mio sogno sono 
i T-Days dove la 

«1» sta per Toni. Cioè un 
centro storico con Asinel-
li e Garisenda che non fan-
no pii da spartitraffico. 
Però ho i piedi per terra. 
Aspettare i miracoli non 
serve, invece ci invocare 
la manna dal cielo, me-
glio apparecchiare la tavo-
la con quel che si ha. 

Altro che aspettarsi 
portici come Patrimonio 
dell'Umanità. Ivla via, per 
come li abbiamo ridotti, 
l'Umanità dovrebbe farci 
causa. Invece di supplica-
re interventi dall'alto, si 
provveda alla manutenzio-
ne dal basso. Non si fa 
niente ma si reclama mol-
to. Era già da tempo uno 
sport naziona- 
le, sta diven- 
tando anche 
una speciali- 
tà bolognese. 
Conviene dar- 
si la regola di 
un duro reali- 
smo. La città 
è come la 
squadra di 
calcio: fa già tanto a non 
retrocedere. Non ci sono 
le condizioni per un im.- 
mediato salto di qualità. 
La formazione rossoblii 
non ha i top Riaver, a Bolo-
gna mancano infrasfruttu-
re ai top per riportare in 
testa alla classifica il cen-
tro storico. Quando non 
si hanno i soldi per chini- 
dere le buche, si continue- 
rà ad andare avanti a for-
za di tappa buchi. Se non 
alato per fare un po' di sce-
na, per dare l'idea, che 
poi diventa un per dama 
ad intendere. Dentro que-
sta logica rischiano di ri-
manere intrappolati i 
T-Days targati MC (Muro-
la- Colombo). 

Vogliono far intendere 
che nel degrado ambienta-
le di down town si volta  

pagina, ma girato il foglio 
si potrebbe scoprire che 
libro è già finito e senza 
happy end. Altro che lieto 
fine, i commercianti dico-
no che saranno loro a fini-
re male. Anche sapendo 
che chi sta in bottega pen-
sa soprattutto agli interes-
si di bottega, bisogna am-
mettere che stavolta è in 
ballo l'interesse generale. 
Il proprio a questo che bi-
sogna guardare, per defi-
nire un corretta gerarchia 
delle necessità. 

Ne discende una do-
manda decisiva: in questo 
momento il week end 
con i due stradoni senza 
autobus è davvero l'ideale 
per la comunità? Per ri-
spondere è indispensabi-
le uscire dalla litigiosità, 
anzi dalla sfida ideologi- 

ca, ce D. un ra- 
gionevole 
compromes- 
so. Guardan- 
do non alle ra- 
gioni dei due 
grandi con-- 
tendenti (Co- 
mune e Com- 
mercianti) 
ma alle prefe-

renze della gente. Con un 
punto fermo: Strio acceso 
non stop. Perché stil prin-
cipio non si discute: in 
centro ci si va coni mezzi 
pubblici invece che in al-
to. Va riconosciuto che 
molte persone usano il sa-
bato come giornata per in-
combenze varie, avendo 
quindi necessità di arriva--
re con i bus in via Indipen-
denza, Rizza e Ugo Bas-
si, Mentre la domenica, 
giornata di relax, è giusto 
offrirla ai pedoni come fe-
sta motor free. Ecco dun-
que la proposta di pace: 
T-Day solo nei festivi e Si-
rio perenne. Con la fine 
della guerriglia però do-
vrebbe cominciare una ve-- 
ra e corale guerra santa: 
quella al degrado. 
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la Repubblica 

BOLOGNA 

T-Days, il Mercato della terra fa il pieno, i commercianti chiedono i bus 
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press unE 
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la Repubblica 

BOLOGNA 

Il centro storico affollato di pedoni e ciclisti per i T-Days 

Confesercenti: "Acquisti calati del 40%". La protesta dei disabili 

T-Days, chi fa la spesa 
echi invece fa polemica 

CATERINA GIUSBERTI 

«TU cos'hai comprato? Io pane, 
pesce e verdura». In Piazza Mag-
giore ieri mattina sembrava di 
stare al mercato. E infatti è pro-
prio un mercato (della terra) a cie-
lo aperto quello che ieri ha invaso 
il cortile del pozzo, con tanto di 
percorsi sensoriali alla scoperta 

dei cibi del nostro territorio. 
Mentre Palazzo Re Enzo fino a 
stasera sarà il tempio del com-
mercio equo (Terra Equa è il no-
me del festival) uno sfavillio di 
collane colorate, tovaglie e vesti-
ti. Ma accanto alla festa, alla terza 
edizione dei T-Days (come nelle 
due precedenti) non è mancatala 
protesta. Come promesso, la pre-
sidente della consulta dei disabi-
li Giovanna Guerriero ha comin-
ciato lo sciopero della fame, con 
un cartello che recita: «Colombo, 
Merola ci troverete qui quando 
andate al lavoro e qui quando tor-
nate a casa». Le associazioni chie-
dono un tavolo con la giunta. 
«Non siamo contro la p edonalità, 
siamo polemici contro questo ti-
po di pedonalizzazione improv-
visata. E non strumentalizziamo 
nessuno», spiega la portavoce del 
forum Marzia Zambelli. Guerrie-
ro promette di presidiare la piaz-
za tutti i giorni dalle 8 alle 16. Se 
l'assessore alla mobilità Andrea 
Colombo non le darà retta e non 
rivedrà le regole della pedonaliz-
zazione nei week-end, pianterà 
anche una tenda. Anche il nume-
ro uno di Confesercenti Sergio 
Ferrari minaccia di accamparsi 
sul crescentone, se il sindaco non 
gli concederà un incontro urgen- 

WIL:mz-;o derz-
Unwane coo 
~zo Za L »ìcno 

>m;asonis;e 

te. I commercianti chiedono di ri-
p ortare gli autobus nella T, alme-
no il sabato. Se sabato scorso ine-
gozi di alimentari del quadrilate-
ro avevano subito un calo di ven-
dite del 30%, ieri mattina la per-
centuale, secondo 
Confesercenti, era già salita al 
40%. Per «il semplice fatto che la 
gente, senza autobus, non se la 
sente di portare grandi pesi a pie-
di», spiega Ferrari. La pedonaliz-
zazione totale, per il presidente, 
va limitata alla domenica, mentre 
il sabato «è un giorno in cui chi 
non lavora va in centro a fare ac-
quisti». 

Oggi i T-Days replicano, con 
un cartellone ricco di iniziative 
che avranno per protagonisti i ci-
clisti. Alle 14, da Piazza Maggiore 
parte Bike Pride che andrà fino al 
parco John Lennon. Proseguono 
le visite e le mostre straordinarie 
in tuttii musei della città. Al Mam-
bo, dalle 12 alle 20, sarà possibile 
visitare" The GoldenAge" di Mas-
simo Kaufmann, al Museo Civico 
l'esposizione "Il sarto architetto. 
Gli anni '50 e '60 e la nascita del 
made in Italy". Mentre gli amanti 
del cinema potranno riscoprire i 
grandi classici a soli 3 euro, acqui-
stando un biglietto a prezzo inte-
ro. Itaca, il festival del turismo re-
sponsabile, porterà il cinema an-
che stasera in Piazza San France-
sco: alle 21 "Migranti e viaggiato-
ri" di G. B ondi e B . Chouika, alle 22 
"Macaub a, amanti di lotta e ener-
gia", di A. Martino e J. Ferramola. 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Duello Merola e Colombo e, sotto, Postacchini e Ferrati 

press LITE 
06/05/2012 

CORRIERE DI BOLOGNA 

Pedonalità, . va la «guida» , Ma sui T days c'è aria di gue 
Ventimila volantini e azzerata. la tassa occupazione del suolo pubblico 
Protesta dei commercianti (Iomani. in consiglio. E Legacoop: «Mediare» 

Stretto tra la furia delle asso-
ciazioni e la determinazione di 
tenere la barra ferma sulle pe-
don.alizzazioni. Palazzo d'Accur-
sio avvia una massiccia campa-
gna di comunicazione per lan-
ciare i T days permanenti nei 
),veekend dal 12 maggio. Venti-
mila volantini verranno distri-
buiti per spiegare ai bolognesi 
che, nonostante la T pedonale 
e la riaccensione di Sirio al sa-
bato, «arrivare in centro è faci-
le». Per addolcire il clima il Co-
mune promette l'occupazione 
gratuita del suolo pubblico e 
meno vincoli sugli spettacoli 
dal vivo ai commercianti coin-
volti dai T days. Le associazioni 
però non indietreggiano e si 
preparano a volantinare in Co-
mune domani «pacificamen-
te», sempre che la rabbia degli 
associati non si spinga fino alla 
protesta in consiglio. 

«Ventimila metri di shop-
ping e cultura», recita il pieghe-
vole pensato per informare (e 
convincere) i bolognesi sulla 
bontà della rivoluzione pedona-
le. I numeri sono quelli già 
sbandierati nelle prime due edi-
zioni, sperimentali, dei T days: 
266 esercizi commerciali, 32 

'39 
Tonai (Ascom) 
AndreM 

Pakmo con 
ainthil per 

spkgarek opslre 
contwpr:":enste  

strade, 8 piazze e io musei. So-
lo che stavolta, sulla cartina che 
spiega la nuova mobilità nei 
weekend, si aggiunge un bolli-
no rosso che a molti commer-
cianti potrebbe sembrare una 
provocazione: «Sino acceso tut-
ti i giorni». Infranto il tabù del 
vigile elettronico spento al saba-
to, si potrà arrivare in centro so-
lo in bici o con i mezzi pubblici. 
Le soluzioni, giura Palazzo d'Ac-
cursio, non mancano. 

«Sette fermate delle linee del 
trasporto pubblico  spiega il 
Comune —, la nuova navetta 
"T" che ogni io minuti porta fin 
sotto le Due Torri collegando 
due parcheggi scambiatori, cin-
que posteggi taxi nelle vicinan-
ze degli ingressi della T e 4..5oo 
posti auto in nove parcheggi 
pubblici dentro al centro o col-
legati con navette». Per i com-
mercianti che dovranno riforni-
re i propri negozi ci sarà una ti-
nestra mattutina di tre ore (dal-
le 6 alle 9) per la consegna delle 
merci direttamente nell'asse 
Ugo Bassi-Rizzoli-Indipenden-
za, mentre i portatori di bandi-- 
cap potranno contare su «dodi-
ci nuove piazzole riservate in 
piazza Roosevelt e 20 strade la- 

terali per far attestare i propri 
veicoli a pochi metri dalla zona 
chiusa al traffico». 

Per allentare il clima di ten-
sione con i commercianti, il Co-
mune conferma la piccola «libe-
ralizzazione» dei permessi già 
lanciata per i primi T days speri-
mentali. Con la differenza che 
questa volta durerà tutta l'esta-
te. «Dal 12 maggio al 23 settem-
bre» pubblici esercizi, laborato-
ri artigianali e esercizi cornmer- 

ciali localizzati sulla T pedona-
lizzata, potranno occupare gra-
tuitamente il suolo pubblico 
con dehors leggeri (tavolini e 
sedie), oltre che organizzare 
spettacoli musicali dal vivo 
«senza necessità di specifica au-
torizzazione». 

Il presidente di Legacoop, 
Gianpiero Calzolani , auspica 
che si trovi «un punto di equili- 
brio sulle pedonalizzazioni tra 
giunta e commercianti». Ma la 

pillola, per Ascom e 
Confesercenti, resta 
comunque -amara. 
«Noi associazioni 
andremo insieme in 
Comune lunedì po-
meriggio (domani 
per chi legge, mir- ,) 
per spiegare con un 
volantinaggio le no-
stre controproposte 
alla giunta e ai con-
siglieri», ribadisce 
Giancarlo Tonchi 
dell'Ascom. Un'ini-
ziativa annunciata 
venerdì, a cui nelle 
ultime ore stanno 
aderendo molti as-
sociati decisamente 
agguerriti, come i 
commercianti di via 

Clavature, del Pavaglione e di al- 
tre vie del Quadrilatero. «La 
protesta resterà pacifica— pro- 
mette Tonelli — non occupere- 
mo il consiglio». Difficile esclu- 
dere fin d'ora che qualche qual- 
che commerciante esasperato 
non decida di far sentire la pro- 
pria voce direttamente nell'au- 
la del consiglio. 

Francesco Rosa no 
fran.cesco.rosano@rcs.it 

C RIPRODMONS RGERVATA 

Pagina 2 

6



• .... 	 •• 	 : 

."g3k.ANTiT 
E n,:s.r.w. 

MIRMAIT.". 
VK.N.9 ALLA 

NAVEn,A. 

MAK'4 	 A 
`3 ■3 

.::.:.. . 	 ....... 

. 	 • •::R 

.• • •• •• 
...:... 	..• 

.::::.:•:•:.:•::.:.:::::••.•:: 

.. .. 

4.t.A 

014$ 
29B 

SAN sifT,t.J.£ 

press LITE 
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La mappa 
DAL 12 MADOED .O12 
DURANTE I WEEKEND E I FESTIVI 
LE VIE MUOIA. Me BASSI E INDIPENDENZA 
SARANNO APERTE SOLO A PEDONI E CICLISTI 
DALLE EAD DI SABATO 
ALLE ZZ,EE D: DOMENICA 

E DALLE MA ALLE 22.0:1 
NEI GIORNI FESTIVI 
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PEDONALIZZARE 
(X)STA 

di PIERO 
FORMICA 

xM, 

AI TRE nipotini che maneggia-
vano pistole arrugginite, Paperi-
no gridò loro: «Fate attenzione, 
le vecchie armi Muro le nuove 
vittime». Una storiella analoga 
vale per la pedonalizzazione del 
centro storico di Bologna. Le vec-
chie armi (pardon, idee) degli am-
ministratori comunali 1:Cintio le 
nuove vittime (i cittadini che la-
vorano, commerciano, consuma-
no, passeggiano). A corrodere 
idee rugginose sono i costi della 
pedonahzzazione. Pedonalizza-
re una strada può costare dai 100 
mila ai diversi milioni di euro. 
Derma ha completametite ridise-
gnato l'area pedonale della città 
impegnando 18,6 milioni di euro 
(dati del 2009). Si può anche la-
sciare nei cassetti il sogno vienne-
se di un 'Grande Disegno' e ac-
contentarsi di singole strade pedo-
nali impegnando, per ciascuna, 
non più di 100 mila euro. Ma co- 

sì facendo, negli anni tante picco-
le gocce da 100 mila aggiungono 
ruggine all'edificio del bilancio 
comunale. Non solo. Stando se-
duti sulla soglia più bassa del co-
sto non si creano le condizioni di 
attrattività della strada pedona-
lizzata. 
Né vanno trascurati i costi per i 
residenti. Nella piccola Vauban, 
a pochi chilometri dalla tedesca 
Friburgo, i residenti nelle zone pe-
donalizzate se proprietari di auto 
sono obbligati a parcheggiarla in 
un garage pubblico della peri fe-
ria, sborsando una tantum 
17.500 euro (dati 2006) e in più 
un affitto mensile. Alternative al-
la pedoiudizzazione? Negli Stati 
Uniti ha conquistato proseliti 
'Complete Streets', un progetto te-
so a integrare i bisogni di tutti i 
consumatori di mobilità urbana: 
pedoni, anziani, bambini, perso-
ne disabili, biciclette, trasporto 
pubblico, auto, motocich. E que-
sta un'f)pzione multimodale che 
mette in sintonia l'intera gamma 
di scelte per la mobilia E un in-
vestimento a lungo termine fon-
dato su criteri di efficienza ed effi-
cacia del bilancio assegnato, die-
tro il quale c'è una visione della 
città del 21mo secolo, 'Grande 
Disegno' viennese, 'Complete 
Streets' americano o le 'Tante 
Gocce' di costi pubblici e privati 
che oggi cadono su Bologna. Co-
sa vogliono a Palazzo d'Accur-
sio? 

Pagina 4 
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11 giudice del Tar nen ha fermato i T-Daysi e è un interesse pubblico 

El giudice ❑ma ferma f•-Day, 

... 

p.1 bella 

press LITE 
12/05/2012 

	runità 

Bolognamili. ~o. 

11 giudice non fe a i T-Days 
Respinto il ricorso di Federalberghi contro lo 

stop ad auto e moto: «Interesse pubblico superiore» 

BOLOGNA 

SAMUELE LOMBARDO 

bologna@unitatt 

Il giudice non ferma i T-Days. Il presi-
dente del Tar di Bologna ha rigettato 
ieri pomeriggio la richiesta di sospensi-
va dei wee T-days avanzata da :Federal-
berghi-Ascoín. Lo rende noto ii Comu-
ne specificando che nella motivazione 
del decreto si legge, tra l'altro, che gli 
hotel non sono riusciti a provare :<l'ef-
fettiva sussistenza dell'ipotesi di estre-
ma gravità in relazione alla propria 
complessiva condizione pauninoniale, 
reddituale ed imprenditoriale median-
te deposito in giudizio di certa:azione 
conforme (dichiarazione dei redditi 
delle persone giuridiche e bilanci di 
esercizio> anche in relazione alla ri-
chiesta di risarcimento danni. 

PREVALE L'INTERESSE PUBBLICO 

inoltre, in questa fase processuale, per 
il Tar è «inevitabilmente prevalente la 
tutela dell'interesse pubblico sotteso 
agli atti impugnati», cioè l'ordinanza 
per i T-days, rispetto a quello economi-
co invocato dagli hotel. Esulta l'assesso-
re alla Mobilità di palazzo D'Accursio, 
Andrea Colombo, per il quale è una 
pronuncia, seppur provvisoria, <,molto 
importante, perché conferma ciò che 
la giunta sostiene da tempo: ossia che 
l'interesse pubblico a un centro più pe-
donale e vivibile è da considerarsi pre-
minente, e che la pedonalizzazione 
non provoca necessariamente un dan-
no alle attività economiche». In ogni ca-
so, l  Comune, «a ulteriore dimostrazio-
ne della volontà concreta di risolvere le 

questioni logistiche, nel confermare la. 
totale pedonalizzazione della "'I"' nei 
week-end, ha deciso di potenziare anco-
ra le misure per garantire l'accesso agli 
alberghi». In aggiunta alle nuove piaz-
zole riservate ai pullman turistici in via 
Fariní e via Ugo Bassi, si è deciso che 
nei T-days i taxi e i veicoli diretti all'ho-
tel Majestic-exiBaglioni potranno acce-
dere da via. Galliera a via Manzoni,  uno 
alla volta e a passo d'uomo, per traspor-
tare dienii e bagagli «sostando per il 
solo tempo strettamente necessario». 
Misure che, da parte loro, gli albergato-
ri hanno già bocciato più volte, conside-
randole assolutamente insufficienti. 
La battaglia, dunque, è destinata a con-
tinuare. 

NIENTE FESTE 

Lo stop alle auto e ai motorini, quindi, 
sull'asse via Rizzoli-ligo Bassi e via In-
dipendenza viene confermato: dalle 8 
di stamattina alle 22 di domani dalle la 
"T" rimane aperta esclusivamente a pe-
doni e biciclette, per permettere la libe-
ra circolazione in totale sicurezza n chi 
vuole godersi il centro storico. Si ricor-
da che Sirio sarà acceso anche al saba-
to dalle 7 alle 20. e che i bus saranno 
deviati principalmente in via Marconi, 
Irnerio e Mille. Come già annunciato. 
invece, sono sospese per oggi tutte le 
iniziative e gli spettacoli legati ai 

L'assessore Colombo 
esdta, 	,00; , 
22 dì donlani 	apeAa 
solo a biel e pedoni 

T-Days (compresa la «Notte blu», che 
avrebbe dovuto esordire), per rispetta-
re la giornata di lutto in occasione delle 
esequie di Maurizio Cevenini, i cui fu-
nerali verranno celebrati alle 11 in San 
Francesco. 

AL VIA IL "PORTA A PORTA" 

Contestualmente ai T-Days partirà la 
raccolta porta a porta dì carta e carto-
ne nel centro storico. Si comincerà dai 
negozi e delle altre attività. e si conti-
nuerà poi con le utenze domestiche. 

«In centro la raccolta differenziata va 
migliorata, visto che nel 2011 è ferma Si 
UN», ha ricordato ieri il sindaco Virgi-
nio Merola, intervenendo alla presenta-
zione del bilancio di sostenibilità 1-le-
ra. «Delle 600 tonnellate al giorno di 
rifiuti prodotte a Bologna, il 40% è com-
posto da carte, cartone e simili. Risorse 
che possono essere riciclate e che ad 
oggi, soprattutto in centro, non sorto 
raccolte a sufficienza. Non riciclare ma-
terie prima è un costo non ci possiamo 
permettere», chiude. 

Pagina 27 
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Partenza in sordina, poi invasione nel pomeriggio 

T-Days, l'Ascom apre il fuoco 
"Un flop, crollano gli incassi" 

A FOLLA invade il centro 
ne] pomeriggio dopo una 

 .1/mattinata in se -dine per i 
funerali di Cevenini. Ma i] primo 
sabato dei T-D ays parte all'inse-
gna della polemica, con l'attac-
co atutto campo dell'Ascom. Già 
alle 14 l'associazione dei com-
mercianti denunciaunap arten-
za "flop" e incassiin calo del3 %. 
Un giudizio totalmente negati-
vo che porta i'Ascom a chiedere 
l'immediato ritiro dei T-Days al 
sabato. Meno netto il parere dei 
negozianti della "T" che si divi-
dono tra entusiasti e pessimisti. 

FOSCHI A PAGINA VII 

La folla in via 
Indipendenza 

T-Days, migliaia di persone in centro 
Ascom subito all'attacco: un flop, alle 14 incassi crollati del 30% 

LA FOLLA 
Via 
Indipendenza 
gremita di 
pedoni per 
il weekend 
senza auto 

GIOVA FOSCHI 

FOLLA in centro nel pomeriggio, 
dopo la mattinata d'esordio sot-
totono periT-Days, apeniin con-
comitanza coni funerali di Mau-
rizio Cevenini, segnati dal lutto 
cittadino. E attaccati, già dalle 
prime ore dei dopopranzo, dalle 
critiche dei commercianti. Una 
vera stroncature, quella dell'A-
scom, che definisce il debutto 
della pedonalizzazione «un flop 
suinumeri», richiedendone il riti-
ro immediato al sabato. L'asso-
ciazione sforna dati con prontis-
sima efficienza e segnala un calo 
medio del fatturato pari al30% già 
alle 14, in base al monitoraggio di 
circa sessanta attività. Male an-
che il numero delle presenze, di-
minuite, secondo Ascolti, del 
25%in confronto allo stesso saba-
to di un anno fa e del 17% rispetto 
a sabato scorso. Per chiudere il 
quadro, stesso giudizio negativo 

sull'organizzazione dei trasporti 
pubblici e sulla comunicazione 
dell'evento alla cittadinanza. 

Pareri contrastanti da p arte dei 
commercianti della I, toccando 
con mano dalla «profonda ango-
scia» della titol are di una p eli etl-
ria in via Riz zolfi, che in una gior-
nata ha «battuto due scontrini», 
alla «grande soddisfazione» della 

proprietaria di un negozio di ve-
stiti per bambini in via Indipen-
denza: «La gente è contenta e ho 
venduto molto di più», dice sorri-
dendo. Non la pensano così in 
una rivendita di borse e valigie, 
poco più avanti; «Meno trenta per 
cento di :fatturato? Parliamo al-
meno del cinquanta!», silamenta 
la signora. «Quest'area e troppo 

vasta per essere pedonalizzata, 
non siamo a Ferrara o a Manto-
va», spiega. Anche per lei, sì al. so-
lo T-day domenicale; quando il 
suo negozio è chiuso. 

I più agguerriti sono i nego-
zianti delle boutique e delle pic-
cole attività tradizionali, mentre 
nei punti vendita meno costosi e 
orientati a una clientela giovane il 
riscontro è positivo, talvolta en-
tusiasta. Lo stesso clima che si re-
spira per le strade, dove dai tardo 
pomeriggio il passeggio s'infolti-
sce, in una calda giornata di sole 
che avrà spinto molti verso la ri-
viera. Comitive di ragazzi, giova-
ni coppie, anziani, tanti bambini 
che corrono in mezzo alla strada. 
Si percepisce una sensazione di 
calma, c'è quasi aria di vacanza. 
Proprio quello che alcuni com-
mercianti non vogliono e che al-
tri, invece. trovano sia la condi-
zione ideale per lo shopping. 

RIPRODUZIONE RIGERVATA. 

Pagina 7 
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La polemica Divide il bilancio della prima chiusura permanente delle «T». Le Lega: in giunta serve una delega al meteo 

T days, pace lontana: 
l'Ascom li boccia, 
il Comune festeggia 
Colombo: avanti. Postacchini: afibri giù 

Sono su due binari paralleli 
(si incontreranno mai?) l'ammi-
nistrazione e i commercianti 
sul bilancio del primo fine setti-
mana dei T clays. Pareri contra-
stanti, visioni quasi opposte di 
come è andata la prima prova di 
ped.onalizzazione, coincisa con 
la giornata di lutto cittadino per 
i funerali del Cev nella giornata. 
di sabato e con il maltempo la 
domenica. 

Eppure per la giunta il bilan-
cio del primo T days è positivo. 
«Come accade in tutte le città. 
europee ha scritto in una no-
ta l'assessore alla Mobilità An-
drea Colombo ora anche Bo-
logna ha finalmente la sua gran-
de isola pedonale: anche questo 
weekend. la gente si è riappro-
priata del centro storico, prefe-
rendo il silenzio e la tranquillità 
di fare due passi rispetto al caos 
e al rumore del traffico». 

Palazzo d'Accursio non si tini-
provera praticamente nulla. La 
gente, osserva Colombo, «ha 
passeggiato e pedalato nella 
nonostante le condizioni meteo 
(prima il gran caldo, poi la piog-
gia) e la mancanza di eventi per 
il lutto cittadino». Ma non solo: 
«Il sistema di accessibilità alter-
nativa al mezzo privato ha so-
stanzialmente tenuto. C'è stato 
un po' di disorientamento e di 
disagio per la modifica dei per-
corsi e delle fermate dei bus, 
ma all'inizio è naturale e nel gi-
ro di qualche settimana, una 
volta divenuta strutturale, ci abi-
tueremo alla novità». Insomma. 
i T days restano, ecco me. Si va 
avanti. «La scelta della giunta di 
aprire a pedoni e ciclisti la "T' 
nei fine settimana e nei giorni. 
festivi è un provvedimento 
strutturale, non più un evento: 
siamo solo all'inizio di un lungo 
percorso che porterà la città a 
cambiare le abitudini». 

Quindi una «frecciatina» an-
che ai taxisti: «Nonostante le 
perplessità iniziali, il posteggio 
in piazza Roosevelt è stato tra i 
più richiesti dai clienti, tanto 
che in almeno due occasioni ab-
biamo chiesto alle centrali ra-
dio l'invio di ulteriori auto per 
smaltire la fila». E il tutto esauri-
to, sottolinea Colombo, l'hanno 
avuto anche «le 6o nuove ra-
strelliere per biciclette installa-
te in piazza Re Enzo: visto il suc-
cesso, presto ne aggiungeremo 
altrettante in tre punti di via In- 

dipendenza». 
Boccia senza possibilità di ap-

pello il primo fine settimana dei 
T days permanenti l'Ascom. 
Che, dopo uno studio su 6o im-
prese nella giornata di sabato, 
ieri ha portato i suoi numeri: 
«Abbiamo registrato ha spie-
gato il presidente Enrico Postac-
chini   un calo degli incassi 

medio del 30% che conferma le 
aspettative negative della no-
stra associazione». Un calo, a 
sentire i commercianti, che ha. 
riguardato «i negozi del centro 
e, in maniera sorprendente, an-
che bar e ristoranti». Anche peg-
giori i risultati della domenica, 
secondo Postacchini. «Nulla ri-
spetto alla desolazione che avre- 

mo nella "T" durante i caldi 
weekend estivi e i rigidi e piovo-
si weekend invernali». 

Aspetterà invece un mese pri-
ma di fare il suo bilancio la Con-. 
fesercenti. La quale, però, la sua 
idea l'ha già bella chiara da ieri: 
«C'era poca gente in centro nei 
giorni dei T days e gli affari peg-
gioreranno senza dubbio». 

La stessa percezione di 
«flop» del primo T day l'ha mu-
ta anche la Lega Nord: «Vie de-
serte e poca gente in giro, le 
strade aperte alla movida not-
turna senza movida. La colpa è 
del meteo? in giunta serve un as-
sessore al clima...». 

Ma l'associazione Bologna pe-
donale, sostenitrice dei T days, 
porta il suo di «studio»: «Su un 
campione di 36 negozi, scontri-
ni fiscali in aumento 
Sono andati particolarmente be-
ne i bar e le gelaterie». Dato op-
posto rispetto a quello di 
Ascom. Chi avrà ragione? Saran-
no i prossimi T days a dare la ri-
sposta. Meteo permettendo. 

Da. Cor. 

L'assessore 
Come aceMe Wne 
le ìflà mwonee 

Iì 	oIogiìa -" 
ha la sua grande 
isda 

anlì con gli alli 
le ldeiclen -e 
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Mobilità Deviazioni lunghe nei weekend 

Se la corsa in bus 
diventa uno slalom 
per evitare 
le strade pedonali 

go su via Saragozza. 
11 normale percorso del 13 è stato invece 

diviso in due tronconi, cancellando così al-
cune fermate. Il ramo San Ruffillo effettua. 
nei T clays servizio tra piazza Cavour e i ca-
polinea periferici di Pavese e Carteria. L'al-
tro ramo, Borgo Panigale, collega via Lame 
e via Normandia. È rimasta e rimane sco-
perta una parte del suo tragitto ordinario, 
quella da via E:mini a via Lame. Chi è salito 

record negadvo dell'il 
Un, per arrivare in via Farini, 
nei giorni della «T» chiusa è costretto 
a un giro largo con nove fermate 
in più fino a piazza Minghetti 

percorsi alternativi 

,... 

ccearo  

Sterico 

F^lazza 
Camir 	 
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CORRIERE DI BOLOGNA 

Centro chiuso al traffico, pedoni li-
beri di passeggiare per strada, linee 
degli autobus un po' stravolte. 

Chi ha provato a godersi i primi T 
days permanenti del weekend, ha do-
vuto fare i conti anche con percorsi 
alternativi, navette straordinarie e 
qualche difficoltà con i mezzi pubbli-
ci. E vero che Atc ha predisposto ad 
hoc la navetta T, un minibus attivo 
solo nel weekend dalle 7 alle 21, ma 
il suo tragitto serve solo una parte 
della città, dalle Due Tord al policlini-
co Sant'Orsola (e ritorno), 

La chiusura della «T» ha costretto 
alla deviazione molte [luce importan-
ti che normalmente fermano su via 
Indipendenza. Rizzoli e Ugo Bassi. So-
prattutto quelle a lunga percorrenza, 
come 11 19, il 25 o il 27, scaricate sul - 
l'asse Marconi-Mille-lrnerio, che poi 
sbucano sui viali a Porta San Donato. 
In vari casi le modifiche ai percorsi 
hanno creato più di un problema. 

Non sono stati pochi, per esem-
pio, gli anziani spiazzati dalle devia-
zioni ai percorsi abitudinari di ogni 
giorno. 

L'i i, che di solito entra in centro 
da via Indipendenza e attraversa via 
Rizzoli, per arrivare in via Marini nei 
giorni della ;;T» chiusa è costretto a 
un giro largo che da via dei Mille e 
via M arconi porta fino alla zona 
sud-ovest (vie Frassinago„ Saragoz-
za, Urbana). In pratica nove fermate 
in più per arrivare a piazza Minghet-
ti. La pedonalizzazione ha poi com-
portato la soppressione di alcune li-
nee, come il 17 con capolinea in piaz-
za Roosevelt, sostituito il sabato dal 
30, costretto però a un giro più [un- 

sul 13 in via Murri, ad esempio, è do-
vuto scendere al capolinea tempora-
neo di piazza Cavour, dove c'è il capo-
linea della liena suburbana 96. Se pe-
rò il suo itinerario prevedeva l'arrivo 
a Borgo Panigale, ha dovuto raggiun-
gere prima via Lame, magari con il 
29B, e poi prendere di nuovo il 13, 
stavolta sul ramo ovest. 

Oltra. alla speciale linea T e al 2911 
  spostato su via Saragozza e via 
D'Azeglio — l'altra navetta attiva nei 
T days è la A. Anziché attraversare 
via Indipendenza e fermarsi anche 
sotto palazzo Re Enzo, il percorso del 
weekend pedonale si snoda tra le 
stradine della zona universitaria, pas-
sando davanti al Conservatorio e al 
Teatro comunale, La navetta C invece 
è soppressa il sabato e tocca proprio 
alla A coprirne parte del percorso. 

L'avvicinamento al centro pedona-
rizzato con i mezzi pubblici non è 
dunque così impossibile. 11 proble-
ma, soprattutto per gli anziani e per 
chi non conosce bene la città, è stato 
poi dover completare a piedi il per-
corso per arrivare in piazza Maggiore 
e negli altri angoli della Bologna pe-
donale non raggiunti da navette o 
servizi sostitutivi. 

Non tutti gli autobus, in realtà, so-
no stati tagliati fuori dal centro stori-
co. Qualcuno può fermarsi in piazza 
Maggiore anche nei T days. Il City 
Red Bus percorre sì un itinerario al-
ternativo, ma grazie all'entrata (e 
uscita) da via dell'Archiginnasio, ai 
turisti è concessa la vista da vicino di 
San Petronio. 

Giorgio Caccamo 
O RIPI,ODUZONE R,er,VA 
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Manutenzione, la grana Civis blocca il centro 

,COLOGNS 

PAOLA BENEDETTA MANCA 
tabrnanco((?,gmail.com 

La grana del Chic sembra non avere 
mai fine per il Comune di Bologna, Il 
tram su gomma, al centro di un'inchie-
sta della magistratura e di un contenzio-
so legale con la dieta costruttrice, ora 
impedisce alla giunta di mettere a posto 
le strade del centro storico che forse 
avrebbero più bisogno di manutenzio-
ne: via Rrzzoli, Ugo Bassi e Strada Mag-
giore. 

PIANO DA 76 MILIONI 
Palazzo D'Accursio ha pinnto un piano 
di lavori pubblici da 76 milioni di curo 
per il 2012 ma la riqualificazione delle 
strade è bloccata a tempo indetermina-
to perché era prevista dall'appalto del 
Civis, i cui lavori sono stati blr x e, 
appunto, sono di fatto su/i/dice. A spie- 

garlo amareggiato, ieri mattina in Com-
missione, l'assessore ai Lavori pubblici 
Riccardo Malagoli, che ha presentato il 
piano delle opere. «La vicenda Civis 
non ci permette di intervenire -ammet-
te -. Essendoci un contenzioso in corso, 
non potremo fare che lavori di pi cola 
manutenzione e per me questo è un disa-
gio notevole. Ma è una cosa che va detta 
alla città: non è cattiva volontà dell'am-
ministrazione,. Il Comune chiederà al-
la Soprintendenza di procedere come lo 
scorso anno: sostituire i gasoli più insi-
diosi con asfalto, in attesa del res,131/Ing. 
Ma, anticipa. Malagoli, «non so se ce lo 
permetteranno anche quest'anno». 11 
centrodestra protesta per lo stallo nella 
risistemazione di via Rizzoli, Ugo Bassi 
e Strada Maggiore. «In queste condizio-
ni, via Ruzzoli è assolutamente insicura 
per i pedoni, facciamoci coraggio e asfal-
tiamola» propone il consigliere del Pdl 
Daniele Carella. E proseguono le pole-
miche anche sul fronte del People Mo- 

ver. Dopo lo stop dendv, nella maggio 
ranza arriva quello di Sei. Vista la rinun- , 

 cia dell'Università a costruire due facol-
tà al Lazzaretto, spiega il coordinatore 
Luca Basile, ,tirare dritto non è saggio. 
Occorre guardarsi attorno e valutare le 
condizioni per fare scelte oculare». Sei 
chiede anche che delle novità sul Lazza-
retto tenga conto il piano economico-fi-
nanziario dell'opera: «Vogliamo vedere 
se c'è un impegno concreto dei privati 
che renda credibile la sostenibilità eco-
nomica». Secondo l'Idv, altro "pezzo" 
della maggioranza contrario all'opera, 
senza il terzo lotto dell'Alma Mater, an-
drebbe perso quasi un milione di passeg-
geri l'anno. Palazzo D'Accursio, intan-
to, nell'ambito del Piano dei Lavori Pub- , 

 blici, ha già fissato due interventi da ef-
fettuare immediatamente,: la manuten-
zione delle strade (ci sono 7,8 milioni 

Sì n'atta di 	Ugo 
3assíRizagi e Strada 

p 	k. 9 

anche. Sei vuole fermaAo 

sul capitolo mobilità) e la messa in sicu-
rezza delle scuole (9.3 milioni). Parec-
chie risorse sono state destinate anche 
al patrimonio comunale (17,8 milioni), 
abitativo (16,6 milioni), alla cultura (4,6 
milioni) e al settore socio sanitario (3,1 
milioni). 1 10 milioni di euro di avanzo 
del 2011 permetteranno all'amministra-
zione di partire subito «col rifacimento 
delle strade più danneggiate” sottoli-
nea Malagoli. 

RIVOLU IONE GLOBAL SERVICE 

Ci sono, poi, delle novità in arrivo 
sull'appalto ai Cdobal ser'vice, la società 
che si occupa della manutenzione delle 
strade. Il Comune sta valutando di arti-
colarlo per «zone» della città, perché, 
ad esempio, «pur senza trascurare la pe-
riferia, il centro ha bisogno di una manu-
tenzione diversa» spiega Malagoli e per-
ché «abbiamo risorse limitate che dob-
biamo fare fruttare al massimo». Per lo 
stesso motivo saranno intensificati i con-
trolli sulle aziende che lavorano per 
l'amministrazione. «C'è un degrado sui 
lavori di ripristino che poi pesano sulle 
casse coro unali» ammette l'assessore ai 
Lavori pubblici. 

Opere per 76 milioni, ma non si potranno rifare 
le vie legate al tram, per il contenzioso in corso 
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'•"":‘3'1' 'V LA GIUNTA SI AFFIDA AGLI URBAN BIKE MESSENGER , 	 , 

La posta di palazzo viaggia in Nei 
«COME chiediamo ai cittadini 
di cambiare la loro prospettiva 
sulla mobilità, allo stesso modo, 
noi dell'amministrazione, ci met-
tiamo in gioco utilizzando la bici 
per trasportare la nostra posta». 
Lo dice l'assessore alla Mobilità e 
ai Trasporti Andrea Colombo 
che, presentando il cartellone del-
le iniziative ciclabili della prima-
vera, ha inaugurato anche il nuo-
vo connubio fra il Comune e la so-
cietà `Urban bike messenger'. Per 
pori= in inodo rapido ed ecolo-
gico la posta interna ckii servizi. de-
mografici di piazza Maggiore alla 
sede di via Capramozza, d.a ora in 
poi non ci si servirà più dei mezzi 
di servizio ma di corrieri in bici-
cletta. 
Ciclisti professionisti, attivi a Bo-
logna già da un. anno, che si 1113.30- 
vono agilmente nel traffico tra-
sportando a() 23 8 chili di peso 
per viaggio. Il servizio è ancora in 
fàse sperimentale e si aggiunge 
agli altri progetti. della giunta i:n. 
materia di 'mobilità ciclabile": 

lungamento delle piste cittadine 
di l l chilometri e 2111 I1130V0 servi-
zio di bike sharing per centro 
storico. Tre milioni di euro il co-
sto dei lavori, per i quali si aspetta 
l'approvazione del bilancio. 

NEL FRATTEMPO sono oltre 
tre:n.ta gli eventi. per le clue :niote 
org:anizzati fino a luglio dalle asso-
ciazio:n.i ciclabili.. Ecco:n.e alcuni. 

EVENT A DUE RUOTE 
Una gara sotto gli occhi 
di Sitio, per stabilire la città 
dove la bici regna 

per il mese di maggio. E' già parti-
to l'European cycling challenge: 
Bologna e altre sei città europee si 
sfidano 23 colpi di pedale. 
Venerdì, invece, s:arà la volta del 
Giretto d'Italia: una g:ara promos-
s:a 	Legambiente e Fiab in cui 
vincono le città italiane dove, nei 
varchi individuati, si sposta il 

maggior numero di ciclisti. L'ap-
puntamento è dalle 7,30 alle 9,30 
a porta San Vitale, via Sabotino, 
ponte Matteotti. 
Si prosegue domenica co:n. la para-
ta Bike pride, organizzata dalle as-
sociazioni L'Altra Babele, Oltre e 
Le fiacine meccaniche, con parten-
za da piazza Maggiore e arrivo al 
:parco Parker-Lennon in San Do-
n:ato. Lo stesso giorno ci sarà an-
che Bimbirtibici, la biciclettata 
per bambini e ragazzi dai 5 ai 12 
anni. 

IL 30 MAGGIO gli studenti del-
le medie Saffi, Reni, Besta, Zap-
pa, Volta e Galilei di Casalecchio, 
parteciperanno a una biciclettata 
di fine a:nn o. Venerdì. e lunedì, in-
vece, le scuole Bottego e Silvani 
con l'associazione Pedalalenta Or-

ganizzano una cicio-officina. La 
coop Animarnundi organizzerà il 
12, il 19 e il 26 maggio dei percor-
si di bici-giardinaggio per bam-
bini. 

Mara Pitari 
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1A TREGUA SULIA PEDONALITÀ  

La tragedia ferma .Ascom e Pdt 
non i ii momento di protestare 
di .kNDREA RINALDI 

iente proteste per i T 
days. La scomparsa di 
Maurizio Cevenini spe- 

gne le iniziative contro la pe- 
donalizzazione del weekend 
in centro. «La tragica scompar- 
sa di un amico come Maurizio 
Cevenini e di conseguenza la. 
volontà forte di vivere con ri- 
spetto il lutto e il dolore che 
l'intera città sta affrontando ci 
portano a sospendere per la 
giornata di sabato le iniziative 
che Ascom aveva stabilito di 
intraprendere in antitesi allo 
svolgimento del T days e al 
primo sabato di accensione di 
Sirio», ha fatto sapere il diret- 
tore dell'associazione com- 
mercianti Giancarlo Tonelli. 

Anche il Pdl depone le ar- 
mi. «Abbiamo ritenuto di so- 
spendere ogni iniziativa con- 
tro la pedonalizzazione rite- 
nendola inopportuna in un. 

momento di lutto per la no-
stra città», ha scritto ieri su Fa-
cebook Marco Lisei, capogrup-
po dei berlusconiani a Palazzo 
d'Accursio. 

Ieri mattina intanto gli av- 
vocati Gianluigi Pagani e Mica- 
da. Grandi hanno notificato al 
'Far dell'Emilia- Romagna un 
ricorso con istanza di sospen-
sione del provvedimento di 
pedonalità che pone il divieto 
di accesso degli ospiti agli al-
berghi Majestic, Metropoli-
tan, Roma, Palace, Centrale, 
Commercianti, Novecento, 
Orologio e Corona d'oro. La 
sentenza del tribunale ammi- 

Ora per II ricorso degll hotel al Tal' 
Scontro tra gli albergatori e l'assessore 
Colombo: «La giunta si è adoperata per 
risolvere i problemi la loro risposta è 
stato un attaco giudiziario all'evento» 

Lo stop 

Niente proteste 
per i T days. 
La scomparsa 
di Niaurizio 
Cevenini 
ha spento 
per ora 
le iniziative 
di protesta 
anti-pedonalltà 
che avevano 
programmato 
Ascorn e Pd1 
Nella foto: 
Enrico 
Postacchini 
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nistrativo é attesa per questa 
mattina. A questa azione degli 
albergatori ha risposto l'asses-
sore alla Mobilità Andrea Co - 
lombo: «Dispiace constatare 
che di fronte allo spirito co-
struttivo di una giunta che si 
adopera fino all'ultimo per ri-
solvere concretamente i nor-
mali problemi logistici di una 
pedonalizzazione, la risposta 
sia invece un attacco ai d.ays 
e la scelta della via giudiziaria 
come modalità di opposizio-
ne a una misura voluta dalla 
stragrande maggioranza dei 
bolognesi». Colombo va avan- 

ti e aggiunge: <Abbiamo fatto 
attenzione affinché gli hotel 
della zona rimangano piena-
mente accessibili ai clienti che 
arrivano in taxi e in macchina 
se autorizzati, nonché coi mez-
zi pubblici, le cui otto princi-
pali fermate si trovano tutte 
nelle immediate vicinanze del-
la T. L'unico hotel non diretta-
mente raggiungibile è il 
Majestic, per il quale è stata 
comunque predisposta una 
piazzola riservata all'angolo 
fra via Gailiera e via Manzoni, 
a loo metri dall'entrata». 

t RPRODUZiONE MSERVATA 
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I weekend a piedi nel centro partono con il "silenziatore". Programma ridotto e senza iniziative collaterali per il iicordo di Cevenini 

T-Days, sospese per lutto le proteste Ascom e Pdl 
DOMANI e domenica arrivano in T-Days in versione ridotta, con poche ini-
ziative collaterali, in segno di lutto per la morte di Maurizio Cevenini. E an-
cheAscom e Pdl sospendono le proteste contro il piano di pedonalizzazione, 
che a loro dire penalizza commercianti e albergatori. Ma proprio stamattina 
i rappresentanti di Federalberghi depositeranno al Tar il ricorso, chiedendo 
di cancellare le limitazioni all'accesso degli hotel che si affacciano nella T. 
L'assessore Colombo: «Spiace constatare che di fronte ad una giunta che si 
adopera con spirito costruttivo per risolvere concretamente i problemi logi-
stici della pedonalizzazione, la risposta sia invece un attacco ai T-Days». 

MI ELE A PAGINA IX 

T-Days col "silenziatore" per ricordare il Cev 
Programma ridotto senza iniziative collaterali. In segno di lutto Ascom e Pdl sospendono le proteste 
ENRICO MIELE 

ARRIVANO i T-Days in versione 
mini. Quella che andrà in scena 
domani e domenica sarà infatti 
una edizione ridotta del piano di 
pedonalizzazione voluto dalla 
giunta Merola. Nelle stesse ore 
infatti si terrà, domani mattina, il 
funerale di Maurizio Cevenini. 
Per rispettare il lutto cittadino ed 
evitare che il clima di festa legato 
anche alla «notte blu», prevista 
per sabato sera e poi annullata, 
stridesse con le celebrazioni in 
memoria del Cev, i T-Days an-
dranno in scena in versione più 
sobria. 

Amancare saranno tutti quegli 
eventi collaterali che avrebbero 
dovuto caratterizzare il weekend 
pedonale dei bolognesi, dai con-
certi agli spettacoli, passando per 
i laboratori per bambini. 

«Stiamo cercando di comme-
morare Maurizio in una maniera  

che sia compatibile con il resto 
della città» ha spiegato il coordi-
natore Matteo Lep ore al termine 
della giunta lampo tenuta ieri 
mattina a Palazzo d'Accursio. Il 
blocco del traffico domani non 
sarà accompagnato da alcun 
evento. Resta invece qualche ini-
ziativa domenica: il bike pride in 
piazza Maggiore alle 15 e i gioco- 

lieri dei Buskers Pirata nella T. 
Ma questo non basta a placare 

la furia degli albergatori che sta-
mattina depositeranno il ricorso 
al Tar, chiedendo che siano can-
cellate le limitazioni all'accesso 
degli hotel che affacciano sulla T 
(«un provvedimento contro la 
Costituzione», si scaldano i lega-
li). Una scelta accolta con ram- 

marico (e fastidio) dall'assessore 
al Traffico, Andrea Colombo: 
«Dispiace constatare — com-
menta— che di fronte allo spirito 
costruttivo di una giunta che si 
adopera fino all'ultimo per risol-
vere concretamente i problemi 
logistici della pedonalizzazione, 
la risposta sia invece un attacco ai 
T- days». L'esponente della giun- 

In SalaRossaperdireaddioalCev 
11,14,0,1acinera,depwdonraniallellfis.diinS,p/Msa, 

.„,.„. 

T-Day,,osixseperl 

8



ao3 
M:n hanno sz:IA;z. 

c:s;mAàon" 

TUTTI A PIEDI E IN BICI 
Due immagini delle 
passate edizioni dei T-
Days: si replica domani 
e domenica in centro, 
ma in tono minore 

ta Merola appare deluso dalla 
«via giudiziaria» intrapresa dal-
l'associazione di Gelso De Scrilli: 
«Una misura voluta dalla stra-
grande maggioranza dei bolo-
gnesi», ricorda Colombo. 

In realtà nei giorni scorsi, a Pa-
lazzo d'Accursio c'è stata una riu-
nione con le associazioni per af-
frontare i diversi nodi irrisolti. In 

quella sede, ricorda l'assessore, 
«abbiamo fatto attenzione affin-
ché gli alberghi della zona riman-
gano pienamente accessibili ai 
clienti» che potranno così arriva-
re in taxi, in macchina (se auto-
rizzati) o usando imezzipubblici. 
Ma questo non basta ai proprie-
tari degli hotel, che restano sul 
piede di guerra. «A differenza di 
Colombo — replica De Scrilli —
crediamo che la chiusura al traffi-
co sia facilmente compatibile 
conl'accesso dei turisti agli alber-
ghi». Il tribunale amministrativo 
potrebbe pronunciarsi già oggi 
sul ricorso. Nell'attesa, a mettere 
in stand by le polemiche sui T-
days l'Ascom e il Pdl, che ha deci-
so di sospendere ogni iniziativa 
contro le pedonalizzazioni. La 
protesta, scrive il consigliere co-
munaleMarco Lisei suFaceb o ok, 
sarebbe «inopportuna in un mo-
mento dilutto per la nostra città». 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 
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COSI SI MUORE DI SMOG» 
L'assessore Colombo risponde coi dati Oms ai commercianti polemici sulle pedonalizzazioni 
Ascom e Confesercenti 
a testa bassa contro i 
T-days. Chiedono a 
Merola di tenere a 
freno i "giovani 
assessori" 

PAOLA BENEDETTA MANCA 

BOLOGNA 

Sono 8.001) le persone che muoio-
no ogni anno per effetto delle pol-
veri sottili nelle dieci principali cit-
tà italiane. Fra queste, Bologna. 
L'assessore alla Mobilità Arrdre a 
Colombo risponde con i numeri 
forniti dall'Organizzazione Mon-
diale della Sanità e dall'Arpa di Bo-
logna alle associazioni dei com-
mercianti che si scagliano contro il 
Piano della Mobilità del Comune 
che partirà dirat, prossimo con i 
T-clays permanenti. 

-4, ALLE PAGINE 91411 

L'addio di Di Vaio 
«Non sarò mi peso» 

DEL PRETE ALLA PAGINA XI 

Un master per gestire 
i beni tolti alle malie 

--> SlAa ALLA PAGINA VI 

KWTRIP:M~ 
Da Leida a Bologna 
vasi di 5900 anni fa 

MASCAGNI ALLA PAGINA VII 

Vittime della crisi, la rabbia e le lacrime 
ssa Un centinaio di persone hanno partecipato ieri alla manifestazione delle 

«vedove Manche», le Mogli di uomini che à sono solcidati per crisi. In testa Tizia-
na Marrone, vedova di Giuseppe Campaniello, rartigiano che si é dato fuoco il 28 
marzo. Forte l'attenzione dei media. GENTILE E TANCREDI ALLE PAGINE 12 E Y 

Il test delle u e 
per 300 la elettori 

ta elettorale, Parma, Piacenza, Su-
drio e  Comacchio - dove l'ammini-
strazione è conimissariata - sono le 

Domani e lunedì si voterà in 18 co-  città con più di 15mila abitanti in cui 
muni della regione e si potrà sceglie-  partiti si presentano con il loro sim-
re tra ben 85 candidati. Un appunta-  bolo. Ma ovunque è un proliferate di 
mento importante per tutto il Paese liste civiche, soprattutto nei comuni 
(dove saranno 948 i comuni interes-  più piccoli. Test fondamentale per 
sati) in un momento di grande diffi-  capire quanti degli oltre 300mila 
coltà per i cittadini e per la politica. aventi diritto andranno a votare. 
Dei 18 comuni coinvolti dalla torna- 	 ALLA PAGINA IV 

CHIARA 	NTE 
BOLOGNA 

I 	N 

SE L'ONESTÀ 
NON BASTA. PIÙ 
Davide Ferrari 

icune vedove degli uomini 
che si sono suicidati, nella tra-

gedia della crisi e dell'indebitamen-
to, hanno manifestato a Bologna. 
Le loro parole sono state semplici e 
chiare. Non vogliono che i loro 
compagni siano contrabbandati 
per pazzi ed esaltati. No, vogliono 
che si parli della situazione che stia-
mo vivendo, che ha spinto o alme-
no favorito i loro gesti estremi, 
Hanno quindi scelto di fare qualco-
sa di pubblico, non di chiudersi nel 
riserbo o nella maledizione. Cosa 
dire: quelle donne e alle loro fami-
glie? Ascoltare, certo, q lieS E:0 la po-
litica, e la finanza e il capitale, ri-
cordiamolo, più ancora, devono sa-
per fare, con 1' umiltà di chi vuole 
capire, ragionare, trovare una via 
d'uscita. possibile. Poi, però, c'è 
l'onere di una risposta. L'unica che 
ci giunge alle labbra è quella di am-
mettere la realta. :astio reso terribi-
le. Non basta nemmeno essere più 
onesti e sobri. L'onestà ed il rigore, 
necessari, possono diventare puro 
procedimento, diventare burocra-
zia. Bisogna valutare prima di ogni 
decisione le conseguenze sulle per-
sone ed essere pronti, umanamen-
te pronti ad intervenire a sorregge-
re, a non lasciare solo nessuno. C'è 
chi è pronto a dare la colpa agli al-
tri, l'immondo, di fronte alla mor-
te, scaricabarile, dal vecchio al nuo-
vo Governo. Taccia. Altro non gli é 
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A pochi giorni dal via ai weekend pedonali esplode la dura protesta verso la giunta: «Non siete bolognesi» 

Cori e insulti in Comune: %do ai T days» 
i n centinaio di commercianti blocca. i la ori del Consiglio. Rabbia per l'assmia dell'assessore Colombo 
Il sindaco interviene da Roma: <<litt7la e offese di una minoranza, andi9990 , vanti senza ripensamenti» 

di AR111,1NTRa VANNI 

morosa e inquinante di La tragedia in via Duse: 48 anni e una figlia, soffriva di depressione. Al mattino lite per le rate del condominio 
quella 	Bologna; senza 

le lordure che lo affliggo- 	 i i con Equitalia S1 picca negoio errore, ripulito dalle in- 
auto, ma in un centro de- i 	e 	

• • 	• 	 • 	 z • 
no e con un arredo tute 1 

-re z, 	na lascialo un biglietto. Gli era arrivata una cartella da 20.000 curo 
Ecco, lanci aro l'opera- 

, ,, , ,,,,, , 	,,, 5,— 	,..1•5'.5.U.t5'. 

La leader delle vedove: 
«Rivivo il muLio dramma» 
di ANDREA RENAT,DI 

icuramente  qual- 
cono esagera con 
le parole, con ì 
ri, con la protesta. 

Fa esagera nel ritenere 
0, i weelsend pedonali 
rappresenteranno per Bio-
logia la fine della civiltà 
occidentale, almeno per 
quel che riguarda il valo-
re dell'iniziativa privata e 
del libero commercio. 
Ma non c'è dubbio che, a 
cinque giunsi dal via ai T 
clays, la giunta avrebbe 
potuto gestire meglio la 
questione. Proprio la 
gitana che, per esplicita e 
reiterata dichiarazione 
del sindaco, fonda il suc-
co ,  so del SUO mandato 
sull'ovvio, con successo, 

izzazio ne 
nel dorico. la pro-
testa dei commercianti, 
con il centinaio di nego-
zianti che ieri compone-
va la minorosa pattuglia 
salita sugli scaloni del 
consiglio comunale in 
compagnia dei vertici di 
Asoom e Confesercenti, 
era annunciata, andava af-
frontata. Erano solo una 
minoranza? Vedremo. 
ma anche le minoranze 
vanno ascoltate, soprat 
tutto se accompagnate 
dai presidenti delle asso-
ciadoni cntegoria. Q.te-
sta è politica. Invece l'as-
senza del giovane asses-
sore Colombo, artefice 
del piano di perionalizea-
zione, e degli altri asses-
sori direttamente interes-
sati al progetto, come te-
pore e Gabellini, ha offer-
to all'irritazione e alla rab-
bia un altro elemento di 
frustrazione. 

Ha ragione il sindaco, 
in-tesermici nel tardo po-
meriggio da Roma dove 
si trovava ree incontri 
con i dirci ic urla, ic ulte- 

I I )0‘'ERI DELLA POLITICA 

se e l'interruzione del 
consiglio comunale non l 
portano a nulla. Ma la po l 
lince sbaglia a sottrarsi. 
Merola ha ribadito che il l 
piano di pedonalizzazio-
ne andrà avanti «senza n- 
pensamerai» e che gli as-
sessorì _ hanno la sua pie-
na fiducia. Aggiunge che 
la giunta agisce interprm 
tondo la volontà della 
stragrande maggioranza 
dei bolognesi. Vero. La 
città è pronta, vuole vive-
re in un centro rema au- 
te, ora con i parchered 
che con nuovi rii ics, 
re Entro vicino: senza al: 
to, ora con una rete di 
bus (magari ecologica) 
meno antidiluviana, ru- 

«T» nel fine settimana 
crea per le strade, aditi-
cialmente, un clima da fe 
sta di paese ma alimenta 
anche il clima di tensione 
visto ieri a Palazzo d'Ac 
calino, se conteshialmen-
te non ci si adiva sui pro 
getti strutturali della vera 
pedonalizzazione. E illu- i 
sofio pensare che io 
show pedonale del fine 
settimana sia già la con l 
innesta di un traguardo. l 
Oggi il Comune varerà, 
se tutto va bene, il l 
ein 2012 Con Ilmu e con 
poche risorse da spende 
re, Se non i progetti veri 
di pedonalizzazione e i l 
fondi necessari, che gli as-
sessori ci mettano alme -
no la faccia. 

erre m( SC, 
torna in Procura 
l'ex braccio destr( 
oli Vasco Urani 

E c'è chi seri\ e 
ai magisftaii: 
<<Il Fisco ci vessa 

° la( Via» 

L'ex capo di gabinetto di Vasco 
Errand, Bruno Solaroli, è stato 
riconvocato in Procura dose ha 
spiegato che non fu lui a dare alla 
dirigeste Itilomena Terzini 
informazioni sulle pratiche edilizie 
della coop Terrernerse, guidata da 
Ciossanni Errini «Seunbial con lei 
solo poche parole, una relazione 
non si fa certo così, ha detto, 

A pAcina a 

Si e impiccato a 48 anni nel retro del suo negozio di ricambi 
per eleffrodomestici, in via. Ha lasciato un biglietto alla 
moglie e alla figlioletta.' <<Vi guarderà da lassù». 

L'ha fatta finita così Piero Marchi dopo avere ricevuto una 
ciudella di &agella da 20.000 elle° in mattinata Panino avevi 
litigato in una riunione di condominio sostenendo di non r  - 
fere pagare le spese perché raggiunto dalle richieste del Fisse. 
In pare , • aveva sofferto di d e Sone. e metei s Rotondi 

Ma Volpi tratta a Milano l'affare Bologna 

«11. futuro sono io» 
E offre a Pioli un tultro anno 

Via ai playoff «Una squadra favolosa» 

Virtus, la sfida di Sabatini: 
Sien°, prova a batter' 

di FRANCESCA ESTESI° 

«Non cl sono al ,  7 - 

ie. il Panno sono io». 
Così Cinaraldi liqui-
da l'ipotesi caldeg-
giata da Setti d i 
un'imminente usci: 

 ta allo scoperto 4' 
Volpi, potenziale com-

pratore. E intanto 
sLiente vuole proporre 
a Pioli di allungare il 
contratto di mi altro an-• 

 F4GIT:a £e A 

ScheLt del Cairo 
ilftie in settimana 
o Bologna 10 raregigria 

«Conversazioni d'ED:topo». 
seguin,, le Trianifestazione 

«Lin sindaco d'Egitto». 

di LUCA AQUINO 

"osi playofr la favorita 
è Lire, se riesce a bader-
ei...». Sibilline, rinvigorì - 

s dalle cinque vittorie 
di file, Salpa-tini si prepara 
alla corsa finale del cam-
pionato. «La Virtus e un 

i gruppo favoloso, siamo 
stati brasi a reagire ali - 
&oltre li futuro è della i  
daziane ma dubito che fa-

i remo le coppe se ci gualifi-
cheremo». 
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Budrio: griilini 
al ballottaggio 
Porretla: Lega 
disintegrata 
Il Movimento cinque stelle infrange 
un altro muro nella rossa Emilia. 
A fiutino sarà ballottaggio 
wa il centrosínistra e i grillini. 

• 	iato Democratico Cullo 
Pinne i ferma infatti al 46,6E, 

Giaren del M5S arriva 
l no : . «Colpa delfantipolitica 
seioniue, non 

dell'amministrazione», dice il Pd, 
lontre il Ps11 si è, prs diamsente 

iesini. Meno 
-irendesite it risultato di 'Porrete 

edile, dove il Democratico 
torrido Mesti vince al primo tomo 

con il 41,7%. Rispetto a cinque armi 
la, però, il centrosinistra ha perso 
praticamente ito punti. Alta 
s'astensione, visto che alle urne si è 

dal 'pelle, del gaie ai 66,1%. 
la Lega Nord, in una delle città 
simbolo per il Carroccio emiliano, 
finisce polverizzata al e,gic. 

rea/ Ar Rosana e lido. 

Oltre 100 commercianti ieri 
hanno bloccato il consiglio co-
munale seri le loro proteste un 
ti-T clays. ;viri e insulti verso i 
consi srliiil ubbiaperl'aswa-
za 

 
pielf assessore Colombo- Ma 

il S'india:O Merelai «Li ince, P - 
remo prima del 12.. ma satin 
pedonalità andiamo avanti, 
No ade offese e agli insulti». 

ALLEI i ire 2 e 3 Cornee, Rairanini 

Le botti ique: 
« .tovrenvi 
licenziare» 

Solo l'assessore Rizzo Nervo ha accettato il confronto con i commeraan 

press LinE 
08/05/2012 ClIZIELZ. 
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IL COMMENTO 
di MARCO GUIDI 

SHARIA. 
E INTEGBALISMO 

L CASO di Cretyt /core, don? 
un is an/i a ha aggredito 'in 
negoziante che arerei, inrita-

to sua moglie a scoprirsi il 7.,iso 
in//il, to più grwle di ■;wanto non 
possa parere e lo é per molti In0- 
avi La signora T i iii.81117naria che 
,'a affir la spesa completamen- 
te COpen(1, 1r1)11116, 	StriSCht 
per gli occhi, non la,fo per segui- 
re la legge islamli:a che preSert- 
ue di nopri/si i ?-ylpelli con 

un ,ficzoledo 
quello che usar ,ano f no ire 
nonne, ma non di tr(t.S:ffirra(ri'Si 
i/l 'ioni,',goma nera. 

[Segue a pa.gina. t 3.1 

giudizi dei lettori sul web 

«Ecco il mio 
ristorante 
preferito» 
za A pagina 7 

LA BOLLA PUNGENTE 

di MARCO NANNETTI 

Salviamo Santo Stefano 

Crescente 
e pane caldo 
anche oogi 
in piazza 
Servizio e A pagina 6 

Intervista della domenica 

Cani di lusso 
con cuccia 
in cacheinire 

SUGHI e A pagina 10 

Aperto il Panini Store 

Figurino, 
fumetti 
ed emozioni 
MARCHETTI nA pagina 31 

I disabili con es ‘t  commercianti accuSano 
ma l'assessore:« \ entro chiuso piace a tanta‘ge \  
Piazza Cavdlìr in fata dai bus. Anche John Elka'in s' 
a una fantaftlì 	ilie Miglia Atm. 

Meilen i, Migliari. Orsi e Tavasani da pagina 3 a pagina  5 e .e .eagini 9 

Blocco delle auto, ciclisti in festa 
«Pedalare senza pericoli e con poco smog è il massimo» 
Servizi :3 A pagina 5 

IL VINO 
DEL GHIACCIO 

A pagina 18 

LE PAGELLE 

di GIANNI GENNASI 

VADE multo 
CI-NNO 

A pagina 13 

CC4Dte••e": 

pressunE 
20/05/2012 

n Resto del Carlino 

BOLOGNA 

Redazione, via E. Matte!, 106 - Tel, 051 600.6001/6208 (notturno) - Fax 300.252871 	 s Pubblicità, S.P.E. - via E. Mattei, 06-- Tel.. 051 6033889-6033890 - Fax, 051 60338500 
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Ylent 
.........  

SEMPLICE' E VELOCE 	 #3.4nokt vomi-0 
ci•z0:.,•0.2, 	 1ú ft"A- 

vieni a trovarci per un preventivo ecatutt.,q niaeaniI ap.eru 

fr  )800 173 096 
42,1'2t.Ez‘4z2,:m „, 

\‘'s 

CHIEDI UN FINANZIAMENTO "I'" V1  Aur"° af'h 77P  40131 Begogna 
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People Mover , la frenata del Pd 
o Chiesto il passaggio 
dell'Odg in 
commissione 
o Colombo esclude 
l'effetto Lazzaretto 
sul piano finanziario 

BOLOGNA 

PAOLA BENEDETTA MANCA 
pbrigneop:ginaimòio 

Le incognite sul People Mover agitato) 
i sindacati e la maggioranza a Palazzo 
D'Accurste, facendo preoccupare an-
che i1 Pd, che vuole chiarirti enti 
sull'opera dopo che l'Ateneo ba annum 
cbto la rinuncia al progetto per il polo 
tecnoscientifico al Lazzaretto, L'asses-
sore Colombo prova a rasserenategli 
animi: le novità non avranno ricadine 
sul piano economico finanziario. 

.4 PAGINA 24 

WLOGNA 

CHIARA AFFRANTE 
ealiff 

E allarme per l'aglicolmra nelle acne 
colpite dal terrei -nomi molto più di quan-
lo si pensasse in nn primo inameno,. 
Mentititi terra continua a tremare a au-
mentano gli follati - altre IO persone 
costrette ad abbandonare le proprie abi-
milioni a San thovimni in Pet 
Regione ivsora &alito eia rimo per aia a-
reit setto: e agi ollliMelitar e l'assesso 
re competente Tiberio Rabboni a riferi 
re della ara ai.', ha della situazione 
Non solo Mi edilid dove vengono tentin 

irttreZ,i i ne, Or 111e, 
Mag. -Ani del narrar lana reggiano e 
(pigi f riguirilei per I or tolim ia» sono 
stati darmeggian del sisma Per qlesto 
la Regione si sta muovendo su ogni ken 

Sisma, 

te affinché i tempi tra Io  sere di emer-
genza e il ritorno ali) si strin-
gano il niiv possibile. Da un lato il presi-
dente Vaso, Errati «sta lavorando ad 
un fondo di rotazione straordinario per 
aiutare da subito le imprese a fare gli 
investimenti necessari», spiega Rabbo-
ni. Dall'alar l'assessorato si sta Mile -
vendo perché il Ministero anticipi 
premio unico a luglio anziché' o dicem-
bre» e per attivare altre misure con 
l'Unione Europea. Ieri la Giunta regio-
nale ha prodotto un preciso piano delle 
priorità per la ricostruzione, rivolto al 
Governo, il eieelleSeele. ammortizzatori 
sociali ordinari e in deroga; sospendere 
imposte, tributi e contribuii presi:deo-
:Pali e e premi per Fasi:Mie 
razione obbligatoria per i cittadini e le 
imprese, Favorire la hquidita, sospende-
re sfratti e :mutui. A rassicurare E:Talii 
della vicinanza dello Stato a Oneste zo- 

trovano nelle zone devastate dal sisma. 

GLI AIUTI 
Ad aiutare il settore é arrivata anche la 
Refe già nei giorni scorsi passaparola ra mai: e su facebook ha portato molii 
ordini ad un'azienda che aveva lanciato 
l'allarme per le sue forme di jiarrnigia- 
no. Ieri Coldiretti ha attivato la mini telt- 
reinotittficoldirettitt a cui rivolgersi 
per richiethre 1M -7 ,1M:i i i iliei delle mie 
terremotate •n'idea nata proprio per 
far fronte alle migliaia di richieste di 
parmigiano e per dare garanzie sulla 

ne è stato il residente della Repubblica aualità dei prodotti. Credito emiliano e 
Giorgio Napolitano, che ieri ho ricevuto Monte dei Nimbi di Siena hanno invece 
aggiornamenti dal numero uno di Viale stanziato plafond di 50mila caro di fi-
Aldo Moro. eallZileellellti in soccorso delle zone col-

la prima scadenza che preoccupa gli pite;Unicredit ha a perito un conto di rac-
operatori del settore è quella, molto colta fondi. Mentre Gonad devolverà 
prossima, del 18 ghigno relativa all'Inni HA degli acquisii di venerdì giugno 
per le azienda agricole. Giuseppe Politi, ano stesso aczpz. 
presidente della Cia (Confederazione 	Intanto la terra comincia a tremare 
italiana agricoltori) ha chiesto al Gover- scosse tra domenica e :Linea due O -P:Or-
no che dall'imposta non siano esentate no ai 4 gradi si sono avvertite distinta-
solo le realtà che han no già ricevuto cer- mente anche a I3ologna. Domenica so-
tificazione tecnica, ma che sia ,opera 130 stati allestiti due Muovi ea.topi d'acca-
per tutti i cittadini e agricoltori che si glienza, uno a San Carlo (Ferrara) e l'al- 

Oro a Medolla ;Modena). Nei comuni di 
5. felice sul Patiaroe Mortizuolo di Mi 

Napatane «Nessun 	rande la da ieri sono attive tre farmacie 
rii erriergenza. ieri si Serie 	l fui-ieri, 

ch:unhno ehe ha sulate 	li di NicoN Caviicchi l'operaio di 35 an- 
da ,m i o  lotti devo  setniesíni, mortoconilcollegaLeonardo Ansa- 

ioni, nel crollo di un caN 3.P. none della Ce 
abbandenato» 	 rain iche 5.Agostino. 

Il Comune di Bologna abbassa la tassa 
sui rifiuti alle scuole pivate e la rinunci-
ronza di centrosinistra si divide, men-
Ire e Lega votano a fianco di Pd e 
Ido'. Le modifiche al regolamento l'or-
su, approvate in Consiglio comunale, 
non sono passate senza scossoni. La  li-
ta Vendolaiiliascaroli, seconda forza 

del centrosinistra, ha manifestato tutte 
le proprie xperplessità ,  riaperti) ai prov-
vedimento e alla fine ha fatto mancare 
ti proprio voto. Quattro consiglieri co-
munali del gruppo hanno optato per il 
POP voto, mentre si sono astenuti i due 
esponenti del Movimento 5 stelle in 
quel momento in aula. «Succede nelle 
mighori [aringhe avere opinioni diver-
se», ininiali,7a l filleSidelt le della com -
missione Istruzione Mirto Pieralisi 
(Vendola-Frascaroli), ma di :fatto la cor-
rezione proposta in commissione dalla 
Sidlistra della coalizione non è, stata ran-
cidi e cosi si è ani vati 1voto differirne 
in aula. Di cosa si tratta. La norma por-
tata in aula dalla te indaco 
Ciallildli prevede Pequiparazione di 
scuole pubbliche e private per quanto 
riguarda pagamento della' tarsu, lega-
ta al numero di alunni. In precedenza, 
in virtù di un regotunento approvato ai 
tempi del minuti issario Anna Maria 
Cancellieri, solo per gli istituti pubblici 
era cosi, mentre le private pagavano i 
rifiuti a seconda delta cren altra. «Ave-
vamo proposto una modifica- racconta 
Pieralist per distinguere ira le scuole 
dell'infanzia convenzionate, che effetti-
vamente coprono una domanda che 
.Stan e COMIelle non riescono a riaprire, 
e le scuole private di altro ordine e gra 
do, dose iscriversi è una sc.elta precisa. 
Qllege Salde, clave lo Spaai0 e inlp•:)r-
tantte, legittimamente producono Utili 
e la delibera Cadrelheei aftdaVO marna
rada». L'amministrazione però ha Ma- 
to dritto, adducendo «agra equità che io 
Mi permetto di contesi are 
racconta ancora.Pieralisi. La spacca, 

COMPPeple era nell'aria Pieni) clic nei 
la relatrice (la vicesindaco Silvia Gianni-
ni) nè altri esponenti del centrosinistra 
hanno ritenuto di intervenire sull'argo-
mento. Il provvedimento è così passar, 
in pochissimi :minuti con 25 si del Pd, 
dei Mi, della Lega e del civico Stefano 
Aldrrniandi. 

.® sfollati 
La Regione: alla e agricoltu 

Altre abitazioni dichiarate inagibili a San Giovanni in Persiceto 
• La terra continua a tremare, due scosse vicino al quarto grado 

Sconto Tarsu 
alle private, 
ma oranza 
divisa 
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 aien spaiti alli zona pedonale 

alb,to del 12 mi della punta Merda 

• 

press unE 
18/05/2012 

la Repubblica 

BOLOGNA 

Dagli alberi spariti alla zona pedonale 
alfabeto dei 12 mesi della giunta \troia 
L 'Imu e la nevicata, i lutti e le battaglie, la ZII e i veleni 

SILVIA BIGNAMI 

Quelli di Piazza Minghetti, pri-
ma sacrificati sull'altare urbanisti-
co, poi ripiantati. In piccola parte. 

buche 
Tante, troppe, scavate dalla ne-

ve e riempite dalla pioggia. Ne 
chiudi una, se ne aprono cento, e la 
giuntanon hai soldi nemmeno per 
rimuovere le transenne. Nella lista 
delle cose da risolvere. Da sempre. 

Semini 
Maurizio Ceveninivolaviae col-

pisce al cuore Merola e la giunta. In 
lacrime consiglio e assessori, per il 
sindaco che non fu mai. Ma che 
sarà sempre, per tutti i bolognesi. 

Dalla 
Muore Lucio Dalla. Il Comune 

regge l'urto del dolore e della com-
mozione popolare e accoglie mi-
gliaia di persone alla camera ar-
dente a Palazzo d'Accursio. E lavo-
ce di Dalla voce risuona in via D'A-
zeglio, ogni sera al tramonto. 

'motività 
Voce strozzata. Pianto in gola. 

Parole che tremano. Virginio Me-
rola è fatto così. Prendere o lascia-
re. 

Frascaroll 
Da star delle primarie a "ufo" 

della giunta. In mano tiene la pe-
santissima delega al welfare, ma 
del suo lavoro si sa poco o nulla. 
«Sto lavorando all'unificazione 
delle Asp», diceva pochi mesi fa. 
Poco dopo la delega è stata trasfe- 

La russomon w,:s;zs 

de.:gè\ pesar, 
suo o:erao 

sa 	nkk:a 

rita a Luca Rizzo Nervo. 

.gay Pride 
Il Gay Pride cambia pelle, parla 

di famiglie, porta i bimbi in corteo 
e parte da Porta Saragozza, sotto 
l'effigie della Madonna di San Lu-
ca. Rumoreggiano i cattolici, ma si 
stancano subito, e il tema finisce 
nel cassetto. Fino alla prossima 
puntata, purtroppo. 

handicap 
I disabili in trincea minacciano 

lo sciopero della fame contro i T-
Days. Ascom e Pdl, manco a dirlo, 
ci marciano. 

mu 
Incubo del 2012. Bandiera del 

governo e croce perVirginio Mero- 

la, che ne fa oggetto di b attaglia con 
Roma. Ottenendo anche uno 
"sconto" sugli immobili comunali. 
Non male. 

ombardelli 
L'ottico promosso capo di gabi-

netto che fa tremare la giunta. 
Marco Lombardelli si dimette, ma 
la giunta riesce a pasticciare per 
giorni su un titolo di studio. 

Mobilità 
Si chiama "mobilità", ma più 

ferma non potrebbe essere. Ab-
bandonato il metrò, congelato il 
Civis, il People Mover slitta peren-
nemente in avanti. Ultima data 
utile: l'autunno. Chissà. 

eve 
La giunta toglie l'appalto neve 

ad Hera e scommette su una nevi-
cata standard. Peccato, su Bolo-
gna s'abbatte il blizzard peggiore 
degli ultimi cento anni, peggio del 
'56 e dell'82. Va tutto liscio, ma si 
sciolgono al sole 8 milioni di euro. 

stinta 
... e contraria. La direzione di 

Merola è sempre quella annun-
ciata in campagna elettorale. An-
che se si tratta di andar di traverso 
alPd: «Sono il sindaco, per me vie-
ne prima la città». 

prodi 
Torna Romano Prodi: l'ex pre-

mier presiede il Forum del piano 
strategico metropolitano. È il pri-
mo incarico in Italia dopo l'addio 
alla politica. Bologna ringrazia il 
suo Professore.  

sondaggi cresce il suo gradimen-
to, guadagnando pure ribalte na-
zionali. 

-Days 
Si fermano le auto nella T, e fi-

nalmente pare muoversi qualco-
sa in città. Pollice verso dei com-
mercianti, che insultano i consi-
glieri comunali e minacciano 
sfracelli, ma poi non scendono 
nemmeno in piazza. Colombo 
vola alto e tira dritto. 

niversità 
Peccato per quella gaffe di Me- 

,ZaSCd0 
..k:k.:.t`na 

2.,:mban-le., 
e suecessz: 
ne4 sem agz, 

rola, che alla presentazione del 
piano strategico auspica l' arrivo a 
Bologna di una università stra-
niera. Non crede alle sue orecchie 
Dionigi. Poi si fa pace. 

Seleni 
Dai dossier anonimi alla p enna 

acuminata dell'ex assessore An-
tonio Amorosi, c'è chi scava nel 
torbido. Ma non trova nulla. Per 
ora. 

:ap 
Nuova frontiera della Ztl. Zap, 

la zona ad alta pedonalità, è la fa-
se due della Bologna 2.0 di Co-
lombo. Per ora è in cammino. Ar-
riverà nel 2014, se nessuno la fer-
ma. 

C RIPRODUZIONE RISERVATA Suartieri 
Virginio Merolavuole ridurli da 

nove a sei. Non è il primo a pro-
varci, si spera sia l'ultimo. 

adiohead 
O Ronchi. Loro arrivano il 3 lu-

glio in Piazza Maggiore. Lui, l'as-
sessore ferrarese alla Cultura, ha il 
merito di avercelip ortati. E di aver 
risuscitato la pecorella  di B é, ma-
drina di un'estate che si spera es-
sere da leoni. 

Sondaggi 
Merola sindaco buca il video 

più di Virginio candidato. E nei 
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15-16 MAGGIO 
Il sindaco Virginio 
Merola viene eletto 
il 15-16 maggio 
2011, al primo 
turno, col 50,4% 
dei consensi 

50% DI DONNE 
Dei dieci assessori 
nominati dal 
sindaco appena 
dieci giorni dopo 
l'elezione, la metà 
sono donne 

36 CONSIGLIERI 
Ridotto a 36 
eletti, il Pd 
ha 18 consiglieri: 
non è quindi, 
da solo, 
l'autosufficiente 

Dagli aien spaiti alli zo. ai pedonale 
alb,to del 12 mi dcli punta Merda 

• 

Pagina 5 
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BOLOGNA STOP DAL 12 MAGGIO, COMMERCIANTI SUL PIEDE DI GUERRA 

E Sino chiude il centro nel week-end 
BOLOGNA 

ERA STATO Cofferati a spegnerlo di sabato, sette 
anni fa. Merola ha deciso di riaccenderlo. Con gran 
dispetto dei commercianti bolognesi, «Gli accessi al 
centro sono aumentati troppo — ha spiegato l'asses-
sore al Traffico, Andrea Colombo — e quindi abbia-
mo deciso di limitarli». Una lettura opposta a quella 

dei commercianti che, stremati dalla crisi, si appi-
gliavano alla bonarietà di Sirio spento per fatturare 
qualcosa in piè. Ma non c'è stato niente da fare. Il 
12 maggio a Bologna partono i T-Days, quando per 
i giorni di sabato e domenica la T (Via Indipenden-
za, via Ugo Bassi e via Rizzoli) viene totalmente 
chiusa al traffico. E quindi niente pietà. Sino vigila. 

Pagina 18 
Troly amo 	non 

VipUe ele.-lrgukoI ['lira le! ,  t'li'' 

press LinE 
04/05/2012 il Resto del Carlino 

16



PROTESTE IN CITTÀ 

La Bologna rossa 
chiude il centro 
ai disabili 

BOLOGNA - Disabili sul 
piede di guerra contro i T 
days, pronti a «gesti ecla-
tanti», tanto che qualcuno 
minaccia addirittura lo 
sciopero della fame. Sabato 
ci sarà un sit-in in piazza 
M :4:4 ore dalle 11 alle 15 
per protestare contro la 
chiusura del cuore del cen-
tro «a tutti i mezzi, compre-
si quelli per i disabili, i taxi 
e i bus». L'iniziativa ha già 
ottenuto l'adesione di una 
quindicina di associazioni 
(tra cui Anglat, Aniep, An-
fass, Pozzo delle idee, Orsa 
e Bologna senza barriere) 
«considerata la quasi nulla 
disponibilità della Giunta -
dicono - per soluzioni alter-
native ed efficaci per disa-
bili, permanenti e momen-
tanei, e per anziani». 
C'è anche chi è pronto allo 
sciopero della fame. Se l'as-
sessore alla Mobilità An-
drea Colombo «non cam-
bia il suo piano per la pedo-
nalità a favore dell'handi-
cap», dice Giovanna Guer-
riero, presidente dell'asso-
ciazione «Noi insieme a 
Scherazad». «Il mezzo di 
trasporto del disabile è 
un'estensione del proprio 
essere individuo libero», di-
ce Guerriero, citando una 
circolare del ministero del 
Lavoro. Vietare l'utilizzo 
del proprio mezzo a un di-
sabile, dunque, «significa 
costringere molti concitta-
dini alla emarginazione e a 
una realtà iniqua», conclu-
de. 
Dopo i disabili, anche i par-
titi di opposizione (PdL e 
Udc) contestano i T days e 
preparano mobilitazione. Il 
consigliere comunale Lo-
renzo Tomassini ha rilan-
ciato la proposta dei presidi 
ai varchi Sirio e la presenza 
«allé iniziative del Forum 
dei disabili». 

Pagina 19 

ondo dei privilegi è gay 
discriminati sono gli etera 

press LinE 
18/05/2012 Libero 

17



press LITE 
29/05/2012 CORRIERE DI BOLOGNA 

SABATO SOLO STRIO, DOMENICA AVANTI 

IDEE DI MEZZO) 
PER I T DAYS 
di VITTORIO MONTI 

ce-tíntsoh[pke) rec(htéìhr:(.ifi.  

il mio sogno sono 
i T-Days dove la 

«1» sta per Toni. Cioè un 
centro storico con Asinel-
li e Garisenda che non fan-
no pii da spartitraffico. 
Però ho i piedi per terra. 
Aspettare i miracoli non 
serve, invece ci invocare 
la manna dal cielo, me-
glio apparecchiare la tavo-
la con quel che si ha. 

Altro che aspettarsi 
portici come Patrimonio 
dell'Umanità. Ivla via, per 
come li abbiamo ridotti, 
l'Umanità dovrebbe farci 
causa. Invece di supplica-
re interventi dall'alto, si 
provveda alla manutenzio-
ne dal basso. Non si fa 
niente ma si reclama mol-
to. Era già da tempo uno 
sport naziona- 
le, sta diven- 
tando anche 
una speciali- 
tà bolognese. 
Conviene dar- 
si la regola di 
un duro reali- 
smo. La città 
è come la 
squadra di 
calcio: fa già tanto a non 
retrocedere. Non ci sono 
le condizioni per un im.- 
mediato salto di qualità. 
La formazione rossoblii 
non ha i top Riaver, a Bolo-
gna mancano infrasfruttu-
re ai top per riportare in 
testa alla classifica il cen-
tro storico. Quando non 
si hanno i soldi per chini- 
dere le buche, si continue- 
rà ad andare avanti a for-
za di tappa buchi. Se non 
alato per fare un po' di sce-
na, per dare l'idea, che 
poi diventa un per dama 
ad intendere. Dentro que-
sta logica rischiano di ri-
manere intrappolati i 
T-Days targati MC (Muro-
la- Colombo). 

Vogliono far intendere 
che nel degrado ambienta-
le di down town si volta  

pagina, ma girato il foglio 
si potrebbe scoprire che 
libro è già finito e senza 
happy end. Altro che lieto 
fine, i commercianti dico-
no che saranno loro a fini-
re male. Anche sapendo 
che chi sta in bottega pen-
sa soprattutto agli interes-
si di bottega, bisogna am-
mettere che stavolta è in 
ballo l'interesse generale. 
Il proprio a questo che bi-
sogna guardare, per defi-
nire un corretta gerarchia 
delle necessità. 

Ne discende una do-
manda decisiva: in questo 
momento il week end 
con i due stradoni senza 
autobus è davvero l'ideale 
per la comunità? Per ri-
spondere è indispensabi-
le uscire dalla litigiosità, 
anzi dalla sfida ideologi- 

ca, ce D. un ra- 
gionevole 
compromes- 
so. Guardan- 
do non alle ra- 
gioni dei due 
grandi con-- 
tendenti (Co- 
mune e Com- 
mercianti) 
ma alle prefe-

renze della gente. Con un 
punto fermo: Strio acceso 
non stop. Perché stil prin-
cipio non si discute: in 
centro ci si va coni mezzi 
pubblici invece che in al-
to. Va riconosciuto che 
molte persone usano il sa-
bato come giornata per in-
combenze varie, avendo 
quindi necessità di arriva--
re con i bus in via Indipen-
denza, Rizza e Ugo Bas-
si, Mentre la domenica, 
giornata di relax, è giusto 
offrirla ai pedoni come fe-
sta motor free. Ecco dun-
que la proposta di pace: 
T-Day solo nei festivi e Si-
rio perenne. Con la fine 
della guerriglia però do-
vrebbe cominciare una ve-- 
ra e corale guerra santa: 
quella al degrado. 

ffi RIPRODUZIONE RISERVATA 
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press LITE 
	

il Resto del Carlino 

17/05/2012 
	

Bologna 

:Z„ROGZTTO ?anaus 

In fila per due verso la scuola 
DA OGGI, i genitori volontari di sei scuole bolognesi accompagneran-
no a piedi i bambini a lezione. Parte, infittii, 'A scuola in Pedibus', l'ulti-
ma iniziativa di mobilità eco-sostenibile del Comune e dei Quartieri 
San Donato, Navile e San Vitale, in collaborazione con `Antarlide'. Più 
di 150 allievi delle scuole primarie percorreranno, rigorosamente in fila 
per due, 15 diversi percorsi per raggiungere le Gualandi e le Garibaldi 
(San Donato .)„ le Silvani e le Marsili (Navile), le Tempesta e le Scandel-
lara (San Vitale). I bambini, che potranno trovarsi alle fermate apposi-
te, fornite di cartelli segnaletici, avranno così l'occasione di passare un 
po' di tempo con í compagni di scuola e, allo stesso tempo, cominciare 
a conoscere le regole della strada e il territorio che li circonda. Tutto a 
emissioni zero, rinunciando all'utilizzo di mezzi privati e pubblici. 
L'assessore alla Mobilità, Andrea Colombo, è entusiasta: «Con Pedibus 
esportiamo la pedonalità fuori dal centro storico». 
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L'inwallafiva 

Bimbi a scuola 
in "Pedibus" 

A SCUOLA a piedi. Con 
genitori volontari che ac-
compagnano i bambini e 
fermate con tanto di car-
telli per raccogliere com-
pagni lungo la strada. Par-
te oggi «A scuola in Pedi-
bus», l'ultima idea di mo-
bilità eco-sostenibile del 
Comune nata con i quar-
tieri San Donato, San Vita-
le e Navile su iniziativa del 
Centro Antartide. E coin-
volge, da oggi sino alla fi-
ne della scuola, 260 alun-
ni delle elementari Gua-
landi, Garibaldi, Silvani, 
Marsili, Tempesta, Scan-
dellara e Savio. Quindici i 
percorsi per raggiungere 
la scuola con il bus a pie-
di: zero emissioni e van-
taggi per salute e socia-
lità. «Così esportiamo la 
pedonalitàfuori dal centro 
storico», dice l'assessore 
Andrea Colombo. (//. ve.) 

0 RIPRODUZIONE RISERVALA 

Pagina 7 
PrìvNi nei nidi, la Cgi I prepara Io sciopero 

press LinE 
17/05/2012 LOGNA 

20



TENSIONE 

dnrnnt 	tee 
de^^ s sai Colo 

Pagina 5 
T-Days,protestatlop diAscomcPd1 

OFFERTE 07 TOCOSTO 

	

12 CUCINE 	 • 

iSCAMEHE tf\  

	

• • 	 • :••:•••' 

press unE 
20/05/2012 

la Repubblica 

BOLOGNA 

T-Days, tanta gente a spasso per la città 
in pochi a contestare con Ascom e Pdl 

In bici per sposarsi a Palazzo D'Accursio durante i T-Days 

T-Days, protesta flop di Ascom e Pdl 
Urla e insulti a Colombo. E l'assessore Monti piange 

DINO COLLAZZO 
CATERINA GIUSBERTI 

URLA contro l'assessore alla 
mobilitàAndrea Colombo, lacri-
me dell'assessore al commercio 
Nadia Monti. Il sit-in dei dis abili 
contro i T-Days degenera in uno 
spettacolo di bassa lega. In Piaz-
za Maggiore, alle 11, arrivano 
una cinquantina di portatori di 
handicap. In tutto i manifestanti 
sono un centinaio: dietro alle 
carrozzine anche i partiti di op-
posizione (Udc, Lega Nord e 
Pdl), i commercianti diAscom e i 
comitati Bologna Movet e Scipio 
Slatap er. «Non abbiamo le ali co-
me Colombo», «Residenti, an-
ziani, commercianti chiedono 
autobus e taxi», «Più penalizzati 
che pedonalizzati», recitano al-
cuni dei cartelli. C'è anche una 
carrozzina per l'assessore Co-
lombo, «perché provi cosa signi-
fica spingerla a braccia per 600 
metri». All' inizio Colombo non si 
vede. Al suo posto arriva l'asses-
sore al Commercio Nadia Monti 
che, ascoltate le ragioni dei disa-
bili, si mette a piangere. As ciuga-
te le lacrime, la Monti promette 
di «farsi carico delle testimo-
nianze raccolte». E ammette: «La 
comunicazione evidentemente 
non è stata sufficiente». 

Due minuti e all'angolo di via 
Rizzoli sbuca Colombo. Subito 
viene circondato dai disabili in 
carrozzina e dai manifestanti. I 
disabili chiedono d'esser ascol- 

tati, i commercianti urlano, i po-
litici (la consigliera regionale 
Udc Silvia Noé in prima fila) ca-
valcano la protesta. Colombo ti-
ra dritto, non fa sconti: il con-
fronto, dice, c'è già stato, c'è un 
clima di esasperazione, la T è già 
accessibile e infondo si tratta so-
lo di tre strade, appena due etta-
ri su un centro che ne misura 40 O. 

La gente si infuria, lo interrom-
pe, esige risposte, si sfiora la ris-
sa. «Vergogna, ci devi risponde-
re», urlano. Alla fine, l'assessore 
è costretto a rifugiarsi a Palazzo, 
coi manifestanti alle calcagna. 
La presidente della consulta 
handicap, Giovanna Guerriero, 
dà ancora una settimana alla 
giuntap er rendere i T -D ays ami- 

sura di disabile, altrimenti, da s a-
bato prossimo, comincerà lo 
sciopero della fame. Il consiglie-
re comunale Pdl Lorenzo Tom-
masini lamenta la «scarsa speri-
mentazione», il capogruppo 
Marco Lisei annuncia che pre-
senterà 10 ordini del giorno sui 
T-Days lunedì. Il segretario Pd 
Alessandro Gabriele parla di 

«strumentalizzazione di bassa 
lega». Mentre la piazza si prepa-
ra ad accogliere le auto della Mil-
le Miglia, il capogruppo dei de-
mocratici Lo Giudice promette 
ai disabili che il piano della pe-
donalità verrà migliorato, ma at-
tacca l'Udc: «Non può strumen-
talizzare così la loro protesta». 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 
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di VALERIA MELONI 

«SONO solo tre strade, due ettari 
dei 400 del centro storico, dove la 
distanza più lunga da percorrere è 
pari a 500 metri». L'assessore co-
munale alla mobilità Andrea Co-
lora ho liquida così le proteste del-
la Consulta disabili, che ieri matti-
na ha organizzato un sit-in davan-
ti a Palazzo d'Accursio contro i 
T-davs. Incatenati alle proprie 
carrozzine elettriche e non, i disa-
bili hanno voluto dimostrare alla 
giunta «la condizione di prigionia 
che questo piano di pedonalità ci 
impone, negandoci il diritto alla 
mobilità a all'uguaglianza con gli 
altri cittadini», spiega la presiden-
te della Consulta, Giovanna Guer-
riero, che da sabato prossimo ini-
zierà lo sciopero della fame. 

IMPERTURBABILE, anche do-
po essere stato intercettato e 'cir-
condato' dai manifestanti vicino 
al Comune, l'assessore non ha in-
tenzione di retrocedere di un mil-
limetro sulla pedonalizzazione: 
«Abbiamo fatto un percorso di 
quattro mesi di consultazioni con 
la cittadinanza, ascoltando le idee 
delle associazioni di categoria, dei 
cittadini e dei comitati. Rispetto 
ai T-davs precedenti sono stati 
presi provvedimenti migliorativi. 
Abbiamo potenziato i parcheggi 
di piazza Roosevelt, e le vie lamra- 

ROTESTA 
Sabato prossimo La 
presidente detta Consulta 
inizierà Lo sciopero delta fame 

li a via Indipendenza sono a dop-
pio senso e permettono un acces-
so alla T circa ogni 50 metri» . «Gi-
ratevi e guardate la strada — ha 
proseguito Colombo — guardate 
e vedrete come me tante famiglie, 
giovani e anziani che si stanno go-
dendo il centro senza rumore e 
smog», 

A NULLA valgono le considera- 
zioni di Ilaria, 24 anni, dalla sua 

LE LACRIME 
DI NADIA 
L'assessore 
Monti 
si é cornnnossa 
parlando 
con i disabill 
e il volantino 
distribuito 
dalla Lega 

carrozzina a spinta manuale: «Io 
che riesco a guidare, stamattina al-
le 11 ho parcheggiato nell'ultimo 
posto libero di piazza Roosevelt. 
Ci sono 14 piazzole per 9.000 pass 
II, e se manca il parcheggio devo 
farmi 'scaricare' e accompagnare 
da qualcuno: ne va della mia indi-
pendenza. Basterebbe far entrare 
nella T le nostre auto». «Se per Co-
lombo, che ha gambe buone ed è 
giovane, 500 metri sono pochi — 
prosegue Chiara Cristini —, per-
ché non prova a spingere la carroz-
zina di mio marito dalle Torri a 
piazza Nettuno, sul lastricato e in 
salita?». Dalle 11 sotto il sole di 
piazza Maggiore, i disabili non 
erano soli : i commercianti. 

e i rappresentanti del Forum dei 
comitati contro la pedonalizzazio-
ne hanno portato striscioni e fi-
schietti, intonando la canzone 
'Volare' e chiedendo le dimissio-
ni di Colombo. 

'NON abbiamo le ali come Co- 

CIRCONDATO 
Sopra, l'assessore alla mobilita, 
Andrea Colombo, mentre 
discute con rappresentanti 
delle associazioni; nel tondo, la 
sedia a rotelle porta.ta dalla 
Consulta per i disabili, che invita 
Colombo a provare il mezzo 

lombo', si legge su una carrozzina 
lasciata davanti al Comune, che 
invita Colombo a provarla. 'Pri-
ma parcheggio poi passeggio' e 
'Più penalizzati che pedonalizza-
ti', recitano i cartelli esibiti dai 
commercianti, ma anche il volan-
tino distribuito dalla Lega Nord, 
che si riferisce al piano di 
pedonalità come la 'frittata di Co-
lombo'. In mattinata i manifestan-
ti sono stati raggiunti dall'assesso-
re alle attività produttive Nadia 
Monti, che si è commossa 
nell'ascoltare i problemi che i di-
sabili devono affrontare ogni gior-
no e ha assicurato di farsi carico 
«delle testimonianze raccolte per 
riportarle ai gruppi consiliari» e 
trovare una soluzione. Dall'hotel 
Savoia Regency, durante il conve-
gno 'Economia e lavoro' del Pdl, 
arriva anche la bordata del presi-
dente di Ascom, Enrico Postac-
chini: «I T-days? L'espressione 
massima di questa pedonalità pa-
tacca». 

TURISMO 'N CRESCITA 
IL 2011 È STATO UN ANNO POSITIVO: A BOLOGNA 
HANNO SOGGIORNATO 945256 TURISTI, 16.490 
IN PU' RISPETTO ALL'ANNO PRECEDENTE (+1,8%) 

«Guardate la strada 
Se la godono in tanti» 
L'assessore Colombo ai disabili che s'incantenano 

,<Cueli1at3 li ,trece, 
 Se la •,•l•ne trnt1„ 
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Gli anti T-Days assediano la giunta 
Fischi e insulti contro un assessore 

Colombo accerchiato da disabili e negozianti che chiedono modifiche al 
provvedimento. Lo Giudice (Pd): «Confronto con chi non strumentalizza» 

BOLOGNA 

PAOLA BENEDETTA MANCA 
pbrnanca@grnail.com 

I cittadini contrari ai T-days assediano 
la giunta di Merola. íl sit-in di protesta in 
piazza Maggiore, organizzato ieri matti-
na dalle associazioni dei disabili, ha vis-
suto momenti di altissima tensione, cul-
minati nell'accerchiamento dell'asses-
sore alla Mobilità Andrea Colombo, in 
via Rizzoli, da parte di una trentina di 
manifestanti e nelle lacrime dell'asses-
sore al Commercio Nadia Monti, com-
mossa dopo aver ascoltato alcuni disabi-
li che descrivevano quanto sia difficile 
attraversare la "T" pedonalizzata. «Vo-
gliamo vivere come gli altri» ha ribadito 
Giovanna Guerriero, presidente della 
Consulta comunale per il superamento 
dell'handicap (ed ex candidata nella li- 

do che «la comunicazione non è stata 
sufficiente , . Monti ha sottolineato an-
che come suo partito, abbia già 
cercato di smarcarsi dalle decisioni 
dell'amministrazione con il segretario 
provinciale, Sandro Mandini, che aveva 
rimproverato la giunta per una pedona-
lizzazione partita, senza gli adeguati ac-
corgimenti. Mentre Monti si allontana, 
gli "anti-T-days" scorgono Colombo in 
via Rizzoli. Viene immediatamente ac-
cerchiato da disabili in carrozzina, espo-
nenti dei comitati e negozianti. Volano 
anche urla e insulti. «Non siamo contra- 

 • 

ne 
abbiamo filtd tatlit sí 
tratta sok) dì 3 strade» 
Nadia Monti in lacrime 

stadi Corticelli), che si è simbolicamen-
te incatenata davanti a Palazzo D'Acenr-
sio, dando un ultimatum al sindaco: 
«Aspetterò fino a sabato prossimo, poi 
inizierò lo sciopero della fame e spero di 
finire in ospedale». In piazza anche com-
mercianti, commessi, residenti, comita-
ti del centro storico, tassisti, avvocati e 
Ascom. C'erano anche esponenti del 
Pdl, Ude e il leghista. Bernardini. 

CONTESTAZIONE 
I contestatori aspettavano l'arrivo di Co-
lombo già da due ore e avevano anche 
portato una sedia a rotelle «per fargli 
provare quanto sia difficile per i disabili 
attraversare la "T"». È arrivata, invece, 
l'assessore Monti «per incontrare i ma-
nifestanti.» e ha ascoltato per mezz'ora 
critiche sui T-days. Ila promesso di «far-
si portavoce delle loro richieste» e «par-
lare con i gruppi consiliari», riconoscen- 

ri alla pedonalizzazione» ribadiscono i 
cittadini, ma «fatta con strumenti ade-
guati per non penalizzare le persone». 
Viene accusato di «non volersi confron-
tare sui problemi creati dalla chiusura 
della "T"» e di «calpestare la dignità dei 
disabili» che chiedono navette elettri-
che e altri parcheggi oltre ai 14 di piazza 
Roosevelt. «I commercianti sono dispe-
rati» gli grida una signora. «Ci dia un 
altro appuntamento per parlare tutti in-
sieme» chiede Alessandra Gironi di «Bo-
logna Movèt». Ma l'assessore chiude la. 
porta: «Incontri ce ne sono già stati tan-
ti». Ribadisce poi che «i T-days riguarda-
no solo tre strade, 2 ettari sui 400 del 
centro» e illustra le misure prese per ve-
nire incontro alle diverse categorie. I 
manifestanti lo incalzano, chiedono se 
ci siano «i margini per ulteriori modifi-
che», domanda gridata più volte anche 
dalla consigliera regionale Udc, Silvia 
Noè. Il quesito, però, non riceve rispo-
sta. Alla fine, a "salvare" Colombo arri-
va il capogruppo Pd in Comune, Sergio 
Lo Giudice, proprio mentre Noè cerca 
di trattenere per un braccio l'assessore 
e lui la ammonisce: «Non mi toccare», 
Lo Giudice, sulla questione dei disabili, 
lancia invece un segnale di apertura: 
«Serve un ragionamento serio riguardo 
i possibili accorgimenti nell'organizza, 
zione dei T-Days e se ci.  ono da fare mo-
difiche, farle». Però chiarisce: «11 con-
fronto ci sarà ma non con chi st 3'11 menta-
lizza, come l'Udc». 
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Disabili protestano contro il centro pedonalizzato. 
Accerchiato l'assessore 
"Per noi è come essere in prigione, vengano gli amministratori a provare cosa si prova a muoversi in 
carrozzina". La manifestazione sotto palazzo d'Accursio. Ma le risposte non sono arrivate 

di Annalisa Dall'Oca I Bologna I 20 maggio 2012 

Erano un'ottantina i disabili che hanno manifestato contro la 
pedonalizzazione davanti a Palazzo D'Accursio, a Bologna, con cartelli, 
fischietti e megafoni. Incatenati a simboleggiare "la prigionia a cui la 
chiusura della zona T ci costringe, non consentendoci di raggiungere il 
centro, di accompagnare chi non può camminare, escludendoci dalla città 
nel fine settimana. Facendoci sentire cittadini di serie b". Una 
manifestazione che ha raggiunto diversi momenti di tensione, specchio 
dell'esasperazione di un'intera categoria, scesa in piazza per chiedere al 
governo cittadino un altro atto di confronto. Una protesta che ha suscitato 
le lacrime dell'assessore alle Attività produttive Nadia Monti, commossa 
dai problemi dei disabili, e che ha preteso un confronto diretto con 

l'ideatore del piano, l'assessore alla Mobilità Andrea Colombo. Scorto e accerchiato, letteralmente, da una 
piccola folla in via Rizzoli. Una folla in cerca di risposte. 

L'iniziativa, che precede un probabile sciopero della fame previsto per sabato prossimo, qualora non 
dovessero esserci cambiamenti nel piano sino a ora attuato, è stata promossa dal Forum associazione 
comitati, a cui hanno aderito 20 associazioni della Consulta handicap di Bologna, i commercianti, i taxisti, gli 
avvocati e l'Ascom, in appoggio. Ed "è stata organizzata per chiedere che si riveda la delibera con la quale la 
Giunta Merola ha approvato la pedonalizzazione — ha sottolineato Giovanna Guerriero, presidente della 
Consulta disabili di Bologna e dell'associazione Amici di Sherazad — Sono tre mesi che cerchiamo di far 
comprendere i limiti di questo progetto all'assessore alla Mobilità ma lui, invece di ascoltarci e ragionare con 
noi, pontifica". 
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I problemi che, secondo le associazioni, devono essere risolti, infatti riguardano numerosi aspetti relativi alla 
chiusura della zona T nei fine settimana. Come la possibilità di raggiungere temporaneamente il centro per 
accompagnare chi necessita di assistenza, l'assenza di mezzi di trasporto pubblici e privati adeguati, e i 
parcheggi. Ieri, durante il question time in Comune, l'assessore Colombo aveva annunciato di aver aumentato 
gli stalli per i disabili portandoli da 12 a 14 unità, "mai completamente impiegati", di aver introdotto, grazie a 
un accordo con Tper, la navetta T che ferma sotto le due torri e di aver eliminato le barriere architettoniche 
nell'area di Piazza Roosevelt, lato Est, dove si trovano i nuovi posteggi. 

Queste misure, contestano però le associazioni che rappresentano le persone affette da disabilità fisica o 
mentale, "sono insufficienti". "Gli autobus sono quasi inaccessibili, i parcheggi, ad esempio — spiega la 
Guerriero — non sono a norma perché secondo il codice della strada gli spazi necessari a scaricare le sedie a 
rotelle, circa 1,5 metri, non sono stati previsti". "La strada che chi fa fatica a camminare o deve spingere una 
carrozzina deve percorrere è lunga, sono quasi 500 metri" ha sottolineato Pierpaolo Frabetti della Consulta 
handicap di San Lazzaro, "perché Colombo non prova una carrozzina così si rende conto quanto sia faticoso 
spostarsi? — ha aggiunto la Guerriero — Abbiamo chiesto delle colonnine per ricaricare le nostre carrozzine 
elettriche e la prima cosa che ci hanno risposto è stata: se le installiamo la gente le eserebbe per ricaricare i 
cellulari". 

La manifestazione ha raccolto anche il sostegno di diversi partiti. Del Pdi e della Lega Nord, rappresentata 
da Manes Bernardini, che ha ricordato come "a questa Giunta manca la volontà di un confronto serio con la 
città. Bologna dovrebbe pensare a tante cose prima di approvare un piano di mobilità simile, magari 
arrnrrianrinci rnn i rnmmorrianfi rho hannn fafin nrnnnefo infollinonfi n. locfn fl lin nrnnoffn fraiimafirn 
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SERVIZIO A PAGINA IX Le bancarelle del Mercato della terra nel cortile di Palazzo d'Accursio 
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Il centro storico affollato di pedoni e ciclisti per i T-Days 

Confesercenti: "Acquisti calati del 40%". La protesta dei disabili 

T-Days, chi fa la spesa 
echi invece fa polemica 

CATERINA GIUSBERTI 

«TU cos'hai comprato? Io pane, 
pesce e verdura». In Piazza Mag-
giore ieri mattina sembrava di 
stare al mercato. E infatti è pro-
prio un mercato (della terra) a cie-
lo aperto quello che ieri ha invaso 
il cortile del pozzo, con tanto di 
percorsi sensoriali alla scoperta 

dei cibi del nostro territorio. 
Mentre Palazzo Re Enzo fino a 
stasera sarà il tempio del com-
mercio equo (Terra Equa è il no-
me del festival) uno sfavillio di 
collane colorate, tovaglie e vesti-
ti. Ma accanto alla festa, alla terza 
edizione dei T-Days (come nelle 
due precedenti) non è mancatala 
protesta. Come promesso, la pre-
sidente della consulta dei disabi-
li Giovanna Guerriero ha comin-
ciato lo sciopero della fame, con 
un cartello che recita: «Colombo, 
Merola ci troverete qui quando 
andate al lavoro e qui quando tor-
nate a casa». Le associazioni chie-
dono un tavolo con la giunta. 
«Non siamo contro la p edonalità, 
siamo polemici contro questo ti-
po di pedonalizzazione improv-
visata. E non strumentalizziamo 
nessuno», spiega la portavoce del 
forum Marzia Zambelli. Guerrie-
ro promette di presidiare la piaz-
za tutti i giorni dalle 8 alle 16. Se 
l'assessore alla mobilità Andrea 
Colombo non le darà retta e non 
rivedrà le regole della pedonaliz-
zazione nei week-end, pianterà 
anche una tenda. Anche il nume-
ro uno di Confesercenti Sergio 
Ferrari minaccia di accamparsi 
sul crescentone, se il sindaco non 
gli concederà un incontro urgen- 
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te. I commercianti chiedono di ri-
p ortare gli autobus nella T, alme-
no il sabato. Se sabato scorso ine-
gozi di alimentari del quadrilate-
ro avevano subito un calo di ven-
dite del 30%, ieri mattina la per-
centuale, secondo 
Confesercenti, era già salita al 
40%. Per «il semplice fatto che la 
gente, senza autobus, non se la 
sente di portare grandi pesi a pie-
di», spiega Ferrari. La pedonaliz-
zazione totale, per il presidente, 
va limitata alla domenica, mentre 
il sabato «è un giorno in cui chi 
non lavora va in centro a fare ac-
quisti». 

Oggi i T-Days replicano, con 
un cartellone ricco di iniziative 
che avranno per protagonisti i ci-
clisti. Alle 14, da Piazza Maggiore 
parte Bike Pride che andrà fino al 
parco John Lennon. Proseguono 
le visite e le mostre straordinarie 
in tuttii musei della città. Al Mam-
bo, dalle 12 alle 20, sarà possibile 
visitare" The GoldenAge" di Mas-
simo Kaufmann, al Museo Civico 
l'esposizione "Il sarto architetto. 
Gli anni '50 e '60 e la nascita del 
made in Italy". Mentre gli amanti 
del cinema potranno riscoprire i 
grandi classici a soli 3 euro, acqui-
stando un biglietto a prezzo inte-
ro. Itaca, il festival del turismo re-
sponsabile, porterà il cinema an-
che stasera in Piazza San France-
sco: alle 21 "Migranti e viaggiato-
ri" di G. B ondi e B . Chouika, alle 22 
"Macaub a, amanti di lotta e ener-
gia", di A. Martino e J. Ferramola. 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 

PlentyMarketèfallita,audriall'as 
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La protesta Lunedì Ascom e Confesercenti in consiglio 

days, i negozianti 
s'appellano a Merola: 
ferma i tuoi assessori 
Duri ataechi a Lepore e Colombo: fissati 

Sulla pedonalizzazione i com-
mercianti confidano nell'ultima 
parola del sindaco Virginio Mero-
la, A cui chiedono che li ascolti 
seriamente, ma anche che rimet-
ta al loro posto i giovani (e ine-
sperti, fanno capire senza giri di 
parole) assessori che vanno 
avanti dritti sulla strada dei T 
days. 

Ascom e Confesercenti, ieri 
riuniti dopo sei anni in un'inizia-
tiva comune, si sono tolti qual-
che sassolino dalle scarpe. E han-
no annunciato che lunedì an-
dranno in consiglio comunale 
per consegnare a tutti i consiglie-
ri un documento con le richieste 
che vanno ripetendo da settima-
ne. 

L'avvertimento dei commer-
cianti, proprio nella giornata del-
la marcia delle vedove della crisi 
più volta ricordata durante la 
conferenza stampa, è chiaro: «Bi-
sogna fare attenzione quando si 
scherza con la pelle della gente 
— dice il numero uno di Ascom, 
Enrico Postacchini perché un 
calo del 5% delle vendite al saba-
to diventa una cambiale protesta-
ta al lunedì». Insomma, per le as-
sociazioni di categoria l'attenzio-
ne al lavoro in questo momento 
deve prevalere sulle politiche 
per la mobilità. «Qtiesta non è 
una questione di destra o di sini-
stra, ma trasversale — intervie-
ne il presidente di Confesercenti 
Sergio Ferrari —: come pensano 
di intervenire d'imperio su una. 
questione così delicata?». 

I commercianti si augurano 
quindi che il sindaco, prima del-
l'avvio ufficiale dei T days il pros-
simo fine settimana, dica la sua. 
e faccia un passo indietro. «Cre-
do che su un argomento come 
questo — dice Postacchini — 
debba mettersi dalla parte delle 
cose serie e non dalla parte di 
chi si è fissato che una festa nel 
weekend possa risolvere i pro-
blemi della città». Il riferimento 
è all'assessore alla Mobilità An-
drea Colombo e al suo collega di 
giunta Matteo Lepore, definito 
«neolaureato in Giurisprudenza 
(in realtà in Scienze Politiche — 
ndr) improvvisatosi esperto di 
marketing urbano», 

Ascom e Confesercenti, quin-
di, ribadiscono le richieste: limi-
tare i T days alla domenica, la-
sciare Sirio spento il sabato, in-
trodurre un sistema di navette  

in centro e aumentare le corse 
notturne, studiare un piano per 
il carico e scarico. E non estende-
re i provvedimenti sulle 24 ore. 
«La zona universitaria, nono-
stante i numeri diffusi dall'am-
ministrazione sulle aperture del-
le attività ---- dice il direttore di 
Ascom Giancarlo Tonchi — è 

cambiata in peggio con la pedo-
nalizzazione». Quindi le associa-
zioni lamentano la mancanza di 
dialogo con il Comune: «Abbia-
mo provato in tutti i modi de-
nuncia il direttore di Confeser-
centi Loreno Rossi — ma non 
siamo stati ascoltati». In altre pa-
role: l'esasperazione è vicina. 

L'assessore Colombo però re-
sta della sua. idea e ieri al que-
stion time ha ribadito: «Lo smog 
è colpa dei motorini che attraver-
sano il centro e dei mezzi di cari-
co e scarico. Per le pinco ogni an-
no ci sono 8 mila decessi secon-
do l'organizzazione mondiale 
della sanità». I commercianti ri- 

spondono: «La "T" pedonale non 
ridurrà lo smog». 

Dal Pdl arriva un invito all'as-
sessore: «Faccia il negoziante o 
l'impiegato per un mese e solo 
dopo pedonalizzi», accusa Gale-
amo Ripiani. E la presidente del 
Santo Stefano, Ilaria Giorgetti, 
ha convocato una consulta con 

le associazioni di categoria: «Chi 
governa — dice rivolgendosi a 
Colombo ha il dovere di cono-
scere in modo oggettivo la realtà 
per ciò che è e immedesimarsi 
nel bisogno di chi la utilizza». 

Daniela Corneo 
da n telu.corneo(Or) res.it 
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ono 8.000 le persone che 
.‘‘. muoiono ogni anno per effet-

to delle polveri sottili nelle 
dieci principali città italiane. 

Fra queste: Bologna. 
Le Pm10 sono prodotte in gran 

parte, l'82%, dal traffico dei veicoli e 
solo per il 13% da fonti civili come gli 
impianti di riscaldamento che in cit-
tà sono quasi tutti a metano (il 
98,6%). Appena il 5% arrivano da 
fonti industriali. 

L'assessore alla Mobilità Andrea 
Colombo risponde coni numeri forni-
ti dall'Organizzazione Mondiale del-
la Sanità e dall'Arpa di Bologna alle 
associazioni dei commercianti che si 

scagliano contro il Piano della Mobili-
tà del Comune che partirà sabato 
prossimo con i T-days permanenti. 
Ascom e Confesercenti accusano la. 
giunta di ascoltare solo «i capricci di 
una parte della città» e di voler inter-
venire «d'imperio» sulla mobilità, 
chiudendo la "T" e accendendo Sirio 
al sabato. 

Ma i numeri di Arpa e ciell'Oms -
ha ribadito Colombo durante il que-
stion time testimoniano la «necessi-
tà di intervenire in maniera struttura-
le sulla mobilità, per orientarla sem-
pre più verso quella pedonale, ciclabi-
le e pubblica rispetto al mezzo priva-
to, inquinante e pericoloso». Le cen-
traline della rete regionale di control-
lo - ricorda inoltre l'assesso-
re - hanno rilevato la presenza di so-
stanze inquinanti in misura maggio-
re nella "T", rispetto ai viali. A produr- 

e in questa parte della città le polve-
ri sottili, soprattutto il «traffico di at-
traversamento dei motorini» e «dei 
mezzi com merciali per il carico-scari-
co», 

Ma Ascom e Confesercenti, che te-
mono un calo delle vendite del 5% al 
sabato, non sentono ragioni: «Il sin-
daco tuonano ascolti u:na parte im-
portante della città» e freni «i suoi gio-
vani assessori». Enrico Postacchini, 
presidente dell'associazione di Stra-
da Maggiore, attacca esplicitamente 
Colombo: «1 dati che quantificano i 
danni ai negozi - commenta - avran-
no ben più valore di un neo-laureato 
in giurisprudenza che si è improvvisa 
to esperto di marketing urbano». 

Anche Sergio Forarti, presidente 
di. Confesercenti, lancia un monito a 
Merola: «Dev'essere il sindaco di tut-
ti, non solo di una parte. Sul piano 

politico si assume una responsabilità 
enorme. Questa non è una questione 
di destra o sinistra, ma trasversale. 
Vogliamo conservare le attività per 
noi e i nostri dipendenti». 

Il conflitto tra Palazzo D'Accursio 
e r commercianti sul Piano della Mo-
bilità, insomma, continua a divampa-
re. Giancarlo Tonelli, direttore di 
Ascom, annuncia «una guerra di op-
posizione molto dura» da parte delle 
associazioni dei commercianti, «Sta-
remo con il fiato sul collo all'ammini-
strazione. Siamo pronti a tutto» di-
chiara, prospettando anche il ricorso 
alle vie legali. Postacchini, facendo 
un esplicito riferimento al corteo di 
ieri delle vedove dei lavoratori morti 
a causa della crisi, mette in guardia la 
giunta di Merola: «Attenzione a 
scherzare sulla pelle della gente. Ci 
vuole rispetto per le attività commer-
ciali che ormai non hanno più margi-
ni per sopportare sperimentazioni, 
Perchè un calo del 5% delle vendite 
al sabato, diventa una cambiale pro-
testata al lunedì». 

Critica verso l'amministrazione an-
che l'opposizione. Con i T-days - at-
taccano i consiglieri comunali Loren-
zo Tomassini e Daniele Carena. del 
Pd1 - si sposta solo l'inquinamento 
dal centro ad altre zone. A difendere 
le scelte della giunta, invece, la consi-
gliera regionale Pd Paola Marani. 
Dai microfoni di Punto Radio, replica 
al berlusconiano Galeazzo Bignami -
che ha invitato l'assessore Colombo a 
lavorare per un mese conte commer-
ciante in centro - ricordando che al-
tre città europee che hanno fatto la 
scelta di Bologna «hanno registrato 
benefici» nel campo della salute e dei 
commercio. 

Le associazioni di categoria lunedì 
saranno in Consiglio comunale per di-
stribuire un documento con le loro ri-
chieste fra cui: spostare i T-days alla 
domenica, confermare lo spegnimen-
to di Sirio al sabato, consentire l'in-
gresso dei motocicli, un sistema di na-
vette in centro e più corse notturne 
dei bus e, soprattutto, niente pedona-
lizzazioni «h24». 

  

I commercianti 
contro Colombo 
E lui risponde: 
lo smog uccide 

La :.Keze 
Ascom e Confesercenti 
chiedono a Merola 
di tenere a freno 
«i giovani assessori» 
II titolare della Mobilità 
replica citando 
dati Oms: ogni anno 
8000 persone 
muiono per colpa 
delle polveri sottili 
in 10 città italiane 
tra cui Bologna 
e «le pm10 dipendono 
per 1'82% dal traffico» 

I numeri di Ar e Oms 
limoniano la ,,necessità 
intervenire in Marikra 
otturale sul sistema dell 

mobilità, per orientarlo 
verso quella pedonale, 
ciclabile e pubblica» 
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Confesercenti Emilia-Romagna 
, 	«No all'ipotesi che circola di estendere il blocco totale del traffico da 
una a due giornate, 2 inaccettabile, finirebbe solo per danneggiare 
ulteriormente le imprese e gli operatori di commercio e turismo)). 

Galeazzo Bignami (consigliere regionale Pdl) 
, 	«Prima di pedonalizzare il centro l'assessore Andrea Colombo 
dovrebbe provare «per un mese» a fare l'impiegato di banca, il 
commerciante, l'avvocato, e «andare tutti i giorni a portare i figli a scuola». 

A giugno parata di Ferrari 
nella °T", ma dì venerdì 

Meae lambombIll s  ma 
le Ferrari si. Il Comune autorizzerà «di- 
verse decine di Ferrari storiche e non 
storiche» a sfilare nella "T" Indipenden- 
za-Ugo Bassi-Rizzoli, in una manifesta- 
zione che si svolgerà «entro fine giu- 
gno». Ma di venerdì sera, e non - come 
invece voleva Lamborghini - durante ii 
fine settimana pedonalizzato. Lo ha 
spiegato l'assessore al Markenting urba- 
no Matteo Lepore. Sfumato invece il Du- 
cati-day, che andrà a Misano «ma non 
per un nostro diniego, eravamo pronti». 
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L'Ascom dichiara guerra ai T-Days 
Postacchini: "Merola ferini i suoi assessori, non si scherza sulla nostra pelle" 

BEPPE PERSICHELLA 

È L'ULTIMO tentativo di media-
zione peri commercianti, «la no - 
stra ennesima prova di grande 
pazienza» dicono. A distanza di 
sei anni Ascom e Confesercenti 
sono tornati a combattere assie-
me. Obiettivo comune, modifi-
care il piano della pedonalità 
della giunta Merola. 

L' ultimavolta scesero in piaz-
za contro l'allora sindaco Sergio 
Cofferati, che oggi rimpiangono. 
«Almeno con lui si tirava la qua-
dra» ricordano i commercianti. 
Questa volta però, in occasione 
del primo dei tanti week end pe-
donali nella T di domenica 12 
maggio, si cercaunaprotesta che 
non è il corteo. I vertici di Ascom 
e Confesercenti (i due presiden-
ti Enrico Postacchini e Sergio 
Ferrari e i due direttori Giancar-
lo Tonelli e Loreno Rossi) conse-
gneranno di persona a sindaco, 
giunta e consiglieri comunali lu-
nedì pomeriggio a Palazzo D'Ac-
cursio le loro contro proposte. 
Un volantinaggio vero e proprio 
durante il consiglio comunale, 
per convincere in extremis il Co- 
mune a ridurre drasticamente „ 	. 	.  

i effetto aei prossimi i -.uays. La 
prima richiesta è quella di di-
mezzare le giornate a piedi te-
nendo la T pedonale e chiusa al 
traffico solo di domenica e fino 
alle ore 20. Di conseguenza, la-
sciato il sabato così com'è, ac-
cantonare anche la decisione di 
riaccendere Sirio in quel giorno, 
che altrimenti imp edirebb e l' ac-
cesso a tutti dentro alla Ztl. Per-
ché ne sono certi i commercian-
ti: il piano del Comune porterà 
soltanto aduna drastica riduzio-
ne del lavoro. «Attenzione a 
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scherzare sulla pelle della gente. 
Ci vuole rispetto per le attività 
commerciali che non hanno più 
margine per sopportare delle 
sperimentazioni» attacca Po-
stacchini, proprio dopo aver 
espresso vicinanza e solidarietà 
alle vedove della crisi scese ieri in 
corteo. «Perché un calo del 5% 
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presidente dell'Ascom - diventa 
una cambiale protestata al lu-
nedì». Sulla stessa lunghezza 
d' onda Ferrari di Confesercenti: 
«L'unica cosa che conta è il lavo-
ro e ne abbiamo abbastanza di 
chimette i b astonitrale ruote. Ri-
mandiamo i T-Days e pensiamo 
a come sopravvivere». Nel miri-
no dei commercianti non c'è 
tanto il sindaco quanto gli asses-
sori Matteo Lepore e il suo colle-
ga al Traffico Andrea Colombo, 
soltanto un «giovane neolaurea-
to in Giurisprudenza che si è im-
provvisato esperto di marketing 
urbano» per Postacchini. Per 
Merola invece c'è un appello a 
smarcarsi dai suoi giovani asses-
sori convinti sostenitori della T. 

Il sindaco farebbe meglio a 
«mettersi dalla parte delle cose 
serie - continua il presidente del-
l'Ascom - e non dalla parte di chi 
si è fissato che una sagrapaesana 
nel week end possa risolvere i 
problemi della città». E mentre 
Ascom e Confesercenti affilano 
leparolemanonancorale spade, 
gli esercenti del centro scalpita-
no per organizzare proteste più 
eclatanti. «La pazienza sta finen-
do» conferma P ostacchini. 
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Colombo al question-time: "La T è la zona più inquinata della città" 

Ma la giunta non fa passi indietro 
"Più salute e meno traffico per tutti" 

L'assessore 
Andrea 
Colombo 

SILVIA BIGNAMI 

AVANTI tutta sulla pedonalizza-
zione, la giunta non indietreggia. 
Poco impressionato dagli attac-
chi e dalle proteste dei commer-
cianti, l'assessore al Traffico An-
drea Colombo ha ribadito ieri la 
sua ferma volontà di proseguire 
sul piano della pedonalità, por-
tando dati a conferma della 
«strettarelazione» fratraffico e in- 

quinamento. «L'82% delle Pml O 
è dovuta alle auto, il 13% al riscal-
damento delle caldaie, e il 5% a 
fonti industriali», ha spiegato ieri 
l'assessore in question time, tor-
nando pure sulle rilevazioni dalla 
centralina Arpa di piazza Nettu-
no tra febbraio e marzo: «La T ri-
sulta più inquinata dei viali per-
ché lì si concentra il transito dei 
motorini e dei mezzi di carico e 
scarico». 

Nessun passo indietro dun-
que. Mentre la Regione, nell'am-
bito del nuovo piano triennale 
per la qualità dell'aria, sta valu-
tando ilraddoppio del blocco set-
timanale anti- smog, già conte-
stata da Confcommercio, il Co-
mune tiene duro sui T-Days, che 
pedonalizzeranno il cuore del 
centro storico dal 12 maggio nei 
weekend. Di fronte alle critiche 
dell'opposizione l'assessore Co-
lombo cita pure una stima del-
l' Oms, l'organizzazione mondia-
le della sanità, che calcola «in al-
meno 8mila i decessi, in un anno, 
dovuti all' effetto delle polveri sot-
tili nelle dieci principali città ita-
liane tra cui, ovviamente, Bolo-
gna». Rispondendo sul rischio di 
ingorghi all'esterno della zona 
pedonalizzata toutcourt, Colom-
bo confida in un «effetto domino 

L' 82% delle polveri 
è dovuto alle auto, il 
13% al riscaldamento 
delle caldaie e il 5% 
a fonti industriali 

positivo per favorire più com-
plessivamente l'utilizzo di mezzi 
alternativi alla macchina in tutta 
la città». Da sfatare anche la con-
vinzione che il riscaldamento 
provochi maggiori danni all'am-
biente del traffico.Anche qui, Co-
lombo ricorre ai dati: «1198,6% del 
totale degli impianti di riscalda-
mento è già metanizzato. Riman-
gono soltanto pochissimi im-
pianti non metanizzati, circa un 
1,4%, la maggioranza dei quali 
non è a gasolio ma a Gpl, altro car-
burante meno inquinante». Pa-
role che non bastano al centrode-
stra: «Colombo non ha mai lavo-
rato per un giorno. Faccia il nego-
ziante per un giorno, poi ne ripar-
liamo», dice il consigliere regio-
nale Galeazzo Bignami. 
Archiviata anche la polemica con 
la Lamborghini, cui è stata negata 
la p arata delle auto in piazzaMag-
giore il 12 maggio. Mentre anche 
la Ducati decide di sfilare a Misa-
no invece che a Bologna, la giun-
ta apre invece le porte alla Ferrari, 
«che però porterà le sue auto in 
centro di venerdì, il 29 giugno, 
senza sovrapporsi ai T-Days». In-
tanto, mentre la pedonalizzazio-
ne marcia spedita, il Comune, che 
da poco ha approvato il bilancio 
di Atc, decide di ricorrere al Tar 
contro l'azienda per riavere 1,4 
milioni di euro: soldi collegati agli 
accordi per la gestione della sosta 
in città, riferiti in particolare a tre 
anni, 2008, 2009 e 2010. 
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«Lunedì l'ultima medi one. Poi la lotta» 
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Asrom e Confesercenti contro i T-days: «Il Comune gioca sulla pelle di 4mila imprese» 
di LUCA ORSI 

È L'ULTIMA mediazione. Poi, se 
in tema di pedonalità e chic sura ai 
traffico del centro il Comune «conti-
nuerà a rifiutare il dialogo e a igno-
rare le nostre richieste»   confer-
mando il via ai T-days sabato 12 
maggio — sarà il tempo «di una du-
ra lotta sindacale». Che non esclude 
(anche se viste come extrema rado) 
manifestazioni di protesta. Perché, 
avvertono Enrico Postacchini, presi-
dente di Ascom, e Sergio Ferrari, 
numero uno di Confesercenti, «la 
pazienza sta per :finire» E le associa-
zioni “rischiano di perdere il con-
trollo di una base ormai esasperata». 
Le due associazioni dei commer-
cianti — tornate a fare fronte comu-
ne per la prima volta dopo la fiacco-
lata contro le politiche di Sergio Cof-
ferati (anno 2006) si dicono «mol-
to preoccupate» per le «pericolose ri-
cadute» sul commercio dei T-days 
(pedonalizzazione della T Ugo Bas-
si, Rizzoli, Indipendenza, dal 12 
maggio tutti i fine settimana) e del 
piano della pedonalità del Comune. 
E rivolgono un appello al sindaco, 
Virginio Merola, perché freni la sua 
giunta. 
Perché «si opponga ai capricci» di 
chi (assessore Andrea Colombo in 
primis), «si è fissato che i weekend 
senz'auto risolvano i problemi della 
città», sbotta Postacchini. O di chi 
(assessore Alatteo Lepore), «neolau-
reato in giurisprudenza si improvvi-
sa esperto di marketing urbano». 
Avverte Postacchini: «Qui si gioca 
sulla pelle di 4mila imprese, che 

re attenzione». Se le cose andranno 
male e i negozi cominceranno a 
chiudere, «la responsabilità politica 
per i danni causati sarà chiara». E, 
avvertono Postacchini e Ferrari, 
«siamo pronti a mettere in campo i 
nostri legali». 
Lunedì, .Ascom e Confesercenti sali-
ranno in Comune. Consegneranno 
a sindaco, giunta e consiglieri un do-
cumento con le proposte per un cen-
tro storico accessibile, vivibile e si-
curo, Proposte «di buon senso di-
ce Ferrati —, perché il centro stori-
co non può essere solo per chi ha 
piedi e gambe buone». Proposte, 
commenta Postacchini, che «sono 
un'ulteriore prova di grande pazien-
za». 

LA PRIMA, prioritaria, è la richie-
sta di non chiudere la T al sabato, 
giorno in cui i negozi fatturano il 
25-30% dell'intera settimana. «Con-
fidiamo nell'intelligenza e nell'espe--
rienza del sindaco: non può assecon-
dare i T-clays», afferma Postacchini. 
«Crediamo che fra i consiglieri co-
munali ci sia la sensibilità a valutare 
le nostre proposte», commentano i 
due presidenti, Sperando in un'azio-
ne di pressing trasversale nei con-
fronti del sindaco e degli assessori 
più morbidi. Se si 
formasse un fron- : 
te favorevole ai ‘, 
T-days solo :alla 
domenica e al dia- 
logo su altri prov- 

vedimenti, «non si spiegherebbe 
perché proseguire nel disegno attua-
le a dispetto di tutto e di tutti», 
Se invece non ci saranno aperture, 
«siamo pronti a una guerra di posi-
zione molto lunga», annuncia Gian-
carlo 	Tonelli, 	direttore 
dell'Ascorn. 
LUnedi, avver- 

Loreno Ros- 
si, direttore di 	•\;,:R 
Confèsercen- 
ti, «sarà davve- 
ro l'ultima me-
diazione». 

danno lavoro a 35mila dipendenti». 
Aziende del turismo e del commer-
cio che «non hanno più margini per 
sopportare sperimentazioni». Con 
questa crisi, «anche un 5% di vendi-
te in meno può mettere in ginoc- 

chio migliaia di attività e di fami-
glie», 

MEROLA «deve essere il sindaco 
di tutti», commenta Ferrari. E «se 
una parte cosi 
importante di 
città ti chiede 
di rivedere 
una scelta, 
devi fa- 
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PERCHÉ il sabato pedonale sulla T 
avvantaggia i commercianti? «Perché in 
via Indipendenza già adesso non ci si sta 
Sotto i portici». Paola Forte (foto sopra), 
rappresentante dell'associazione Bologna 
pedonale, fa una previsione diversa dalle 
Ascom e Confesercenti: «Il centro di 
Bologna è già un grande centro 
commerciale, perfettamente percorribile 
a piedi, in bici o con i mezzi pubblici 
spiega 	. Le persone potranno riscoprire 
anche il piacere di acquistare in maniera 
emozionale». 
Passeggiare senza il trambusto del 
traffico, secondo la Forte, aiuterà a 
scoprire gli angoli della città rimasti 
nascosti: «Durante i precendenti T-days 
molte persone ci dicevano 'Mi è capitato 
di andare in quel negozio dove non sono 
mai stato'. E' un chiaro segnale», 

IL CALO dei consumi non è certo gestibi-
le, ma «i commercianti che hanno capito 
il valore delle pedonalizzazioni si sono 
già mossi per sfruttarle — racconta Paola 
Forte —. E non parlo solo di locali, ma 
anche di negozi che si affacciano sulla 

T». Il monito della sostenitrice delle 
pedonalizzazioni è di «non limitarsi a 
ipotizzare catastrofi. Il mondo sta 
cambiando: l'atteggiamento sempre più 
ecologico delle persone e il prezzo della 
benzina insostenibile dà una spinta verso 
la mobilità più sostenibile. Bisogna 
preparasi». 

E COSÌ anche i commercianti dovrebbe-
ro imparare a sfruttare le 
pedonalizzazioni.: «I negozi, se volessero, 
potrebbero esporsi molto di più sulle 
strade, organizzando eventi e 
coinvolgendo sia i passanti sia i cittadini 
— spiega la Forte —. Così ha fatto il 
libanese' di via Centotrecento, che la 
scorsa estate ha partecipato 
all'organizzazione della festa della strada. 
E i risultati si sono visti». La 
rappresentante dell'associazione Bologna 
pedonale risponde anche a chi accusa 
Lepore di inesperienza in tema di 
marketing urbano: «Occorre che chi ha 
esprerienza dia credito a chi rappresenta 
il futuro della città». 

Saverio Migliari 
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Duello Merola e Colombo e, sotto, Postacchini e Ferrati 

press LITE 
06/05/2012 

CORRIERE DI BOLOGNA 

Pedonalità, . va la «guida» , Ma sui T days c'è aria di gue 
Ventimila volantini e azzerata. la tassa occupazione del suolo pubblico 
Protesta dei commercianti (Iomani. in consiglio. E Legacoop: «Mediare» 

Stretto tra la furia delle asso-
ciazioni e la determinazione di 
tenere la barra ferma sulle pe-
don.alizzazioni. Palazzo d'Accur-
sio avvia una massiccia campa-
gna di comunicazione per lan-
ciare i T days permanenti nei 
),veekend dal 12 maggio. Venti-
mila volantini verranno distri-
buiti per spiegare ai bolognesi 
che, nonostante la T pedonale 
e la riaccensione di Sirio al sa-
bato, «arrivare in centro è faci-
le». Per addolcire il clima il Co-
mune promette l'occupazione 
gratuita del suolo pubblico e 
meno vincoli sugli spettacoli 
dal vivo ai commercianti coin-
volti dai T days. Le associazioni 
però non indietreggiano e si 
preparano a volantinare in Co-
mune domani «pacificamen-
te», sempre che la rabbia degli 
associati non si spinga fino alla 
protesta in consiglio. 

«Ventimila metri di shop-
ping e cultura», recita il pieghe-
vole pensato per informare (e 
convincere) i bolognesi sulla 
bontà della rivoluzione pedona-
le. I numeri sono quelli già 
sbandierati nelle prime due edi-
zioni, sperimentali, dei T days: 
266 esercizi commerciali, 32 

'39 
Tonai (Ascom) 
AndreM 

Pakmo con 
ainthil per 

spkgarek opslre 
contwpr:":enste  

strade, 8 piazze e io musei. So-
lo che stavolta, sulla cartina che 
spiega la nuova mobilità nei 
weekend, si aggiunge un bolli-
no rosso che a molti commer-
cianti potrebbe sembrare una 
provocazione: «Sino acceso tut-
ti i giorni». Infranto il tabù del 
vigile elettronico spento al saba-
to, si potrà arrivare in centro so-
lo in bici o con i mezzi pubblici. 
Le soluzioni, giura Palazzo d'Ac-
cursio, non mancano. 

«Sette fermate delle linee del 
trasporto pubblico  spiega il 
Comune —, la nuova navetta 
"T" che ogni io minuti porta fin 
sotto le Due Torri collegando 
due parcheggi scambiatori, cin-
que posteggi taxi nelle vicinan-
ze degli ingressi della T e 4..5oo 
posti auto in nove parcheggi 
pubblici dentro al centro o col-
legati con navette». Per i com-
mercianti che dovranno riforni-
re i propri negozi ci sarà una ti-
nestra mattutina di tre ore (dal-
le 6 alle 9) per la consegna delle 
merci direttamente nell'asse 
Ugo Bassi-Rizzoli-Indipenden-
za, mentre i portatori di bandi-- 
cap potranno contare su «dodi-
ci nuove piazzole riservate in 
piazza Roosevelt e 20 strade la- 

terali per far attestare i propri 
veicoli a pochi metri dalla zona 
chiusa al traffico». 

Per allentare il clima di ten-
sione con i commercianti, il Co-
mune conferma la piccola «libe-
ralizzazione» dei permessi già 
lanciata per i primi T days speri-
mentali. Con la differenza che 
questa volta durerà tutta l'esta-
te. «Dal 12 maggio al 23 settem-
bre» pubblici esercizi, laborato-
ri artigianali e esercizi cornmer- 

ciali localizzati sulla T pedona-
lizzata, potranno occupare gra-
tuitamente il suolo pubblico 
con dehors leggeri (tavolini e 
sedie), oltre che organizzare 
spettacoli musicali dal vivo 
«senza necessità di specifica au-
torizzazione». 

Il presidente di Legacoop, 
Gianpiero Calzolani , auspica 
che si trovi «un punto di equili- 
brio sulle pedonalizzazioni tra 
giunta e commercianti». Ma la 

pillola, per Ascom e 
Confesercenti, resta 
comunque -amara. 
«Noi associazioni 
andremo insieme in 
Comune lunedì po-
meriggio (domani 
per chi legge, mir- ,) 
per spiegare con un 
volantinaggio le no-
stre controproposte 
alla giunta e ai con-
siglieri», ribadisce 
Giancarlo Tonchi 
dell'Ascom. Un'ini-
ziativa annunciata 
venerdì, a cui nelle 
ultime ore stanno 
aderendo molti as-
sociati decisamente 
agguerriti, come i 
commercianti di via 

Clavature, del Pavaglione e di al- 
tre vie del Quadrilatero. «La 
protesta resterà pacifica— pro- 
mette Tonelli — non occupere- 
mo il consiglio». Difficile esclu- 
dere fin d'ora che qualche qual- 
che commerciante esasperato 
non decida di far sentire la pro- 
pria voce direttamente nell'au- 
la del consiglio. 

Francesco Rosa no 
fran.cesco.rosano@rcs.it 

C RIPRODMONS RGERVATA 
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La mappa 
DAL 12 MADOED .O12 
DURANTE I WEEKEND E I FESTIVI 
LE VIE MUOIA. Me BASSI E INDIPENDENZA 
SARANNO APERTE SOLO A PEDONI E CICLISTI 
DALLE EAD DI SABATO 
ALLE ZZ,EE D: DOMENICA 

E DALLE MA ALLE 22.0:1 
NEI GIORNI FESTIVI 
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la Repubblica 

BOLOGNA 

Dehors liberalizzati coni T-Days 
In centro rivoluzione per bar e ristoranti durante le pedonafizzazioni dei fine settimana 

SILVIA BIGNAMI 

DEHORS liberi nella T pedona-
lizzata, i tavolini dei ristoranti e 
deibarp otranno invadere strada, 
marciapiedi e portici, del tutto 
gratuitamente. A una settimana 
dal via ai T-Days, con i due ettari 
di zona T (via Indipendenza, Ugo 
Bassi e Rizzoli) completamente 
pedonali per tutti i weekend, la 
giunta prepara un massiccio pia-
no di comunicazione: 20mila 
pieghevoli e una campagna onli-
ne, 4.500 posti auto nei parcheg-
gi a ridosso della zona pedonale, 
cinque posteggi taxi, incremento 
del trasporto pubblico nelle aree 
adiacenti, un piano ad hoc per i 
disabili. E persino un "regalo" ai 
commercianti contrari ai T-days: 
il liberi tutti sui dehors toccherà 
un' area piùvasta di quella della T, 
arrivando fino al quadrilatero e al 
portico del Pavaglione. 

A sette giorni dalla rivoluzione 
pedonale nella T, Palazzo d'Ac-
cursio prova a "riempire" le aree 
svuotate dal traffico delle auto. 
Prima di tutto togliendo lacci e 
lacciuoli ai permessi necessari a 
ristoranti e laboratori artigianali 
per invadere coi loro tavolini la 
zona antistante i locali. «Tutti gli 
esercizi commerciali localizzati 

nell'area T, nonché nelle vie Ca-
prarie, Calzolerie, dell'Archigin-
nasio, piazza Maggiore lato est, 
piazza Re Enzo, e nelle vie già pe-
donali adiacenti alla T - ha scritto 
ieriinunanotal'assessore alTraf-
fico Andrea Colombo - potranno 
occupare con tavoli, sedie ed ele-
menti riscaldanti la carreggiata, i 
marciapiedi ed eventualmente le 
aree di sottoportico, senzaneces-
sità dirilascio di apposita conces-
sione di occupazione del suolo 
pubblico, e anche se privi di con-
cessione per il dehors». Una rivo-
luzione, che durerà ogni week 
end, dalle 8 del sabato alle 22 del-
la domenica. E il via libera riguar-
da pure la musica. Mentre il mon-
do associativo e culturale bolo-
gnese annuncia l'arrivo di oltre 
250 artisti di80 compagnie da tut-
to ilmondo, che si esibiranno il 12 
e 13 maggio nel progetto "Tri-
Days" (trenta appuntamenti tra 
spettacoli, concerti e parate), la 
giunta consente gratuitamente 
ai commercianti anche di fare in- 

trattenimento musicale nelle 
aree pedonali senza richiedere 
permessi. La musica, esclusiva-
mente dal vivo, potrà estendersi 
nell'area immediatamente anti-
stante ilo cali, e proseguire dalle 8 
alle 23,30 di sabato e dalle 9 alle 22 
di domenica. Sempre che a inter-
rompere la festa non arrivi, il 12-
13 maggio, la marcia degli Insol- 

venti, che ieri hanno annunciato 
l'occupazione dei T-Days con 
una protesta contro il governo. 

La svolta sui dehors intanto 
punta a dividere il fronte dei com-
mercianti, con Ascom e Confe-
sercenti contrarie ai T-D ays e alla 
riaccensione di Sirio al sabato 
(dalle 7 alle 20), e pronte domani 
alla protesta in consiglio comu- 

nale. Non solo, nei 20mila volan-
tini informativi che da domani 
verranno distribuiti dal Comune, 
ci sono anche indicazioni su par-
cheggi e mezzi pubblici. Oltre 
4500 i posti auto adiacentila T, tra 
Autostazione, piazzaVIIIAgo sto, 
Staveco, Sferisterio, via Riva Re-
no, Sant'Orsola, Zaccherini Alvi-
si e Carracci. Le linee bus che nei 

giorni feriali attraversano la T 
verranno dirottate nelle aree 
Marconi-Mille-Irnerio. Sarà 
inoltre istituita la navetta T, con 
partenza dal parcheggio 
Sant'Orsola, sosta sotto le Torri, e 
rientro in zona Mazzini. Il po-
steggio taxi in piazza ReEnzo sarà 
trasferito in piazza Roosevelt, cui 
si aggiungerà un nuovo posteg- 

BUS 
Sette le linee bus 
a ridosso dell'area 
pedonale, oltre 
alla navetta T 

PARCHEGGI 
Oltre 4500 posti 
auto nei parcheggi 
a ridosso della 
zona pedonalizzata 

gio invia Castiglione, oltre a quel-
li in piazza Malpighi, Righi e al-
l'angolo tra via Indipendenza e 
piazza Cavour. Il carico-scarico 
potrà svolgersi dalle 6 alle 9, men-
tre crescono i posti auto per i di-
sabili: da 2 a 14 in piazza Roose-
velt, a due passi dalla zona pedo-
nale. 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 

Sem 4„500 
-aWe neR 

Adom: 	zona 
chiusa e cinque 
peA,z5nì U-kW, 

TAXI 
Sono 5 le aree taxi, 
tra cui i posteggi 
in piazza Roosevelt 
e via Castiglione 

DISABILI 
Aumentano da 2 a 
14 le strisce gialle 
per i disabili in 
piazza Roosevelt 

sr::1 

kX 
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La giunta «Ma cercheremo altre misure di sostegno ai negozianti» 

Merola: «Tiriamo driLiD, 
no alle offese e agli insulli» 
Il sindaco e Colombo assenti in consiglio 

«Ha 27 anni e non ha il co-
raggio di venire ad incontrai-
ci» urlavano ieri i commer-
cianti in consiglio comunale 
infuriati per l'avvio del pro-- 
getto di pedonalizzazione 
del centro storico contro il 
grande assente, l'assessore 
comunale Andrea Colombo. 
Per la verità il responsabile 
delle politiche della mobilità 
cittadina di anni ne ha com-
piuti 28 da qualche giorno e 
di coraggio un po' ne ha di-
mostrato in questo primo an-
no da assessore. Ma è un fat-
to che ieri in consiglio comu-
nale a mettere la faccia da-
vanti ai commercianti non 
c'erano né lui, nè il sindaco 
impegnato a Roma, nè la 
maggior parte degli altri as-
sessori. Il compito ingrato è 
toccato invece all'assessore 
Luca Rizzo Nervo e se l'è ca-
vata anche abbastanza bene. 
Ma le urla e le offese dei com-
mercianti rivolte ad assesso-
ri e consiglieri («andate a la-
vorare») hanno evidente-
mente prodotto una ferita 
troppo grande e infatti in se-
rata è arrivato l'intervento 
del sindaco che ha difeso i 
suoi assessori ed è passato  

al contrattacco: <:Interrompe- 
re i lavori del consiglio con 
urla e offese 	ha scritto Me- 
rola in una nota  non è 
un'azione che rappresenta la 
grande maggioranza dei 
commercianti, né la rappre-
sentanza delle associ:azioni». 
Per il primo cittadino deve 
prevalere il senso di respon-
sabilità e la volontà di un 
confronto di merito sul vero 
problema e cioè «la crisi dei 
consumi e la conseguente 
crisi del commercio». 

Il sindaco ha ribadito la di-
sponibilità a ragionare an-
che di parcheggi, pulizia, di 
un piano di arredo urbano ri-
cordando che il progetto 
non riguarda solo la mobili-
tà ma anche la valorizzazio-
ne commerciale e turistica. 
Non c'è dubbio che, compli-
ce la crisi economica, i com-
mercianti siano molto arrab-
biati. E che forse attribuisca-
no alla chiusura della T nei 
week-end una rilevanza an-
cora superiore a quella che 
avrà nella realtà. Di sicuro 
sono molto più arrabbiati. 
dei vertici delle associazioni 
che ieri hanno fatto fatica a 
mantenere la protesta entro 
limiti accettabili. Ma sulla 
pedonalizzazione della T 
che partirà sabato prossimo  

non ci saranno passi indie-
tro. «Si va avanti senza ri-
pensamenti — ha detto Me-
rola e i gli assessori han-
no la mia piena fiducia e agi-
scono in base alle decisioni 
della giunta che credo inter-
pretino la volontà della stra-
grande maggioranza dei bo-
lognesi». E ancora: «Invito 
al rispetto e ad evitare le of-
fese personali. Siamo dispo-
nibili a tutti gli incontri che 
servono, ma dopo vent'anni 
di dibattiti è ora di decidere 
e di agire. Bologna sta soffo-
cando per mancanza di deci-
sioni, di azioni e di inquina-- 
mento». 

Anche in consiglio comu- 
nale l'assessore comunale 
Rizzo Nervo nel suo diffici- 
le dialogo con i commer- 
cianti aveva ribadito più 
volte che la giunta è com- 
patta e unita nel volere an- 
dare avanti con il progetto 
di pedonalizzazione ma ave- 
va aperto ad un incontro tra 
il sindaco e i commercianti 
nei prossimi giorni. Un ver- 
tice che forse si farà nei 
prossimi giorni ma che a 
questo punto non può più 
fermare il conto alla rove- 
scia sui T days permanenti. 

Olivio Romanird 
olivio.rornanini@rcs.it- 
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La novità 

E il Comune 
manderà in bici 
anche i corrieri 
del l'anagrafe 

Pedalare, questo l'imperativo del 
Comune ai suoi corrieri. Da ieri, a 
spostare i documenti dai servizi 
demografici di Palazzo D'Accursio 
alla sede comunale di via 
Capramozza, saranno gli UNII, gli 
«Urban bike messangers», cioè i 
corrieri in bicicletta. Via le auto, al 
lavoro si va sulle due ruote. E solo 
un test, ma se andrà bene verrà 
esteso anche ad altre sedi e settori 
della posta interna. «Nel momento 
in cui chiediamo ai cittadini di 
cambiare abitudini, anche noi 
come amministrazione ci 
rimettiamo in gioco» ha 
commentato l'assessore alla 
Mobilità Andrea Colombo (foto). 
Le due ruote tornano quindi 
protagoniste sotto le Due Torri, 
anche perché coi T days imminenti 
sarà un veicolo indispensabile. «La 
bicicletta non è solo un mezzo da 
usare nel tempo libero ma un 
mezzo di trasporto per tutte le 
stagioni 	ha sottolineato 

Colombo 	la vera alternativa 
all'auto di tutti i giorni», esigenze 
di lavoro comprese. Saranno oltre 
trenta gli eventi per le due ruote 
durante i T days (e oltre), promossi 
dalle associazioni ciclabili della 
città e presentati ieri in un unico 
cartellone dalla Giunta: si parte 
venerdì con la gara «Giretto 
d'Italia», organizzata da 
Legambiente e Fiab (Federazione 
italiana amici della bicicletta) e 
domenica con la «Bologna Bike 
Pfide», una biciclettata di io km da 
Piazza Maggiore al Parco 
Parker-Lennon al San Donato. Per i 
più piccoli, sempre domenica, c'è 
«Bimbinbici». Ma che fine hanno 
fatto le piste ciclabili e le bici in 
affitto di nuova generazione? «Per 
le mille biciclette e le settanta 
postazioni 	ha concluso 
l'assessore — aspettiamo solo 
l'approvazione definitiva dei 
bilancio 2012, poi si parte col 
bando di gara». Intanto tutti i 
bolognesi si stanno preparando in 
sella al mezzo più ecologico di 
tutti. 

Pagina 3 
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Commercio in calo 
Il dato diffuso ieri dalla 
Camera di commercio parla 
di una diminuzione rilevante 
dei fatturati per le aziende 
di dettaglianti 

alazzo: 
31 r 
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T days, è battaglia a Palazzo: 
i co ercianti invadono l'aula 
Slogan e urla, durante il consiglio: «Vergogna, non siete bolognesi» 
Confesercenti e Ascom: «Se i. c erigenti. sono infuriati pensate la base...» 

Doveva essere tutto più tran-
quillo e «pacifico», almeno nei 
piani dei vertici delle due asso-
ciazioni di categoria di qualche 
giorno fa. Ascom e Confeser-
centi dovevano limitarsi alla 
consegna a tutti i consiglieri di 
un volantino contenente le lo-
ro contro-proposte sulla pedo-
nalizzazione e i '1' days. E inve-
ce la «base» che si era data ap-
puntamento sotto Palazzo d'Ac-
cursio (e che è stata supportata 
dai comitati anti-degrado della 
zona universitaria e dal comita-
to Palasport) a un certo punto 
ha avuto il sopravvento, ha pre-
so la parola dopo i presidenti del-
le due associazioni e nell'aula 
del consiglio sono vola- 
ti insulti e partiti cori di 
protesta verso gli ammi-
nistratori. 

Erano più di ioo, ie- 
ri, gli appartenenti ad 
associazioni di catego- 
ria diverse riunitesi per 
la prima volta dalla no- 
ta manifestazione che nell'otto-
bre 2006 portò i commercianti 
in piazza contro Cofferati e la 
sua delibera sugli orari dei locali 

notturni. Al grido di «lavoro, la-
voro», i manifestanti ieri hanno 
fatto irruzione a Palazzo d'Accur-
sio con cartelli e striscioni. «Vole-
te i commercianti in croce? — re-
cita un cartello raffigurante Cri-
sto   Chiudete anche al saba-
to». «Via i colombi dalla piazza: 
no a questa pedonalizzazione», 
recita lo striscione che prende di 
mira l'assessore alla Mobilità». E 
c'è anche chi ha trasformato 
l'acronimo Ztl in Zsl, «Zona sen-
za lavoro». Perché è questo che 
temono fortemente Ascom e 
Confesercenti: che con la chiusu-
ra della T il sabato le attività 
commerciali, già messe alla pro-
va dalla crisi, crollino del tutto. 
Un timore derivante anche dagli 
ultimi dati della Camera di Com-
mercio, diffusi proprio ieri: nel-
l'ultimo trimestre 2011 ll com-
mercio al dettaglio ha avuto un 
calo del 3,3%. 

Nonostante l'iniziale media-. 
zione del presidente del consi-
glio Simona. Lembi e la richiesta. 
(pacata) di Ascom e Confesercen-
ti di portare le proprie istanze al 
consiglio e agli assessori, la pro-. 
testa inizia a montare, quando 

per la giunta arriva solo l'asses-
sore Luca Rizzo Nervo. «11 sinda-
co mi ha detto che vi incontrerà 
prima del 12 maggio», riporta. 
l'assessore, Ma l'assenza del sin-
daco (ieri a Roma), e soprattutto 
degli assessori competenti (An-
drea Colombo alla Mobilità, Pa-
trizia Gabellini all'Urbanistica e 
Matteo Lepore al Marketing ),  

non viene digerita. «C'è un limi-
te alla decenza e alla mancanza 
di rispetto: eravamo venuti solo 
per consegnare un documento e 
non si è presentato chi di dove-
re», dice il direttore di Ascom 
Giancarlo Tonai. «C'è probabil-
mente paura del confronto», ag-
giungono il presidente di Ascom 

Enrico Postacchini e quello di 
Confesercenti Sergio Fetrari. 

Quando i vertici delle associa-
zioni di categoria sono già pron-
ti a lasciare il campo a testa bas-
sa, dal gruppo di commercianti 
Romana. Bentivogli, negoziante 
del centro, attacca Rizzo Nervo: 
«Se chiudete, avrete sulla co-
scienza molti lavoratori», gri-
da. E iniziano a seguirla altri, 
tra cori e grida Poi la rabbia del-
la categoria colpisce proprio i 
consiglieri e degenera: «Vergo-
gna», «Andate a lavorare», «Al-
zino la mano quanti bolognesi 
ci sono tra di voi», rincara anco-
ra la dose Romana. Bentivogli. Si 
infuria a quel punto il dernocrati- 

co Tommaso Petrella che rispon-
de per le rime dai banchi del con-
siglio: «Razzista». 

Alla Lembi non resta che so-
spendere il consiglio comunale. 
Provano a mediare con le anime 
più bollenti i consiglieri del Pdl, 
che promettono assistenza lega-
le ed economica a chi impugne-
rà lo stop alle auto. E ci prova an-
che Sergio Lo Giudice del Pd, 
che però poi sbotta quando gli 
gridano: «Vada da 'Vendola in Pu-
glia lei». I vertici delle associazio-
ni di categoria osservano da lon-
tano e fanno notare: «Questo è 
lo stato d'animo dei dirigenti, 
pensate alla base...», «Lo scon-
tento è alto, difficile trovare una  

mediazione con tutti: la batta-
glia per noi inizia oggi», aggiun-
ge Postacchini. 

A osservare tutto l'accaduto, 
quasi in silenzio e con solo un 
cartello in mano, ieri c'erano al-
cuni attivisti di Bologna Pedona-
le, critici sulle modalità della pro-
testa. Proprio come Sel, che ieri 
ha bocciato i negozianti: «Si trat-
ta di una minoranza molto rumo-
rosa, basta con gli insulti». Ma il 
Pdl, che sabato presidierà i var-
chi di Sino, attacca Colombo: «E 
inadeguato: sembra Merola sulla 
moschea». 

Daniela Corneo 
claniela.carneorgrcs.it 

40



Pagina 2 

press LITE 
08/05/2012 CORRIERE DI BOLOGNA 

Le vod il City Red Bus: «Come faremo a caricare i turisti?» 

I,a rabbia dei negozi chic: 
«Dovremo licenziare» 

Quando esce dall'aula del consiglio, 
dopo aver acceso i riflettori su di lei 
con la sua protesta (ad alta voce), Ro-
mana Pentivogli„ proprietaria del nego-
zio «Mister Gal» di via Clavature spie-
ga perché è così arrabbiata. «lo ho in 
tutto otto dipendenti in tre negozi — 
dice ---- e uno lo manderò a casa, non. 
c'è altro da spiegare mi pare e in  clays 
sono solo la goccia che farà traboccare 
il vaso». Perché a peggiorare la crisi, a 
sentire lei, hanno contribuito pesante-
mente «gli affitti astronomici dei loca-
li e la mancanza di una politica turisti-
ca seria, senza contare che tutte le fiere 

importanti hanno lasciato Bologna». 
E seriamente preoccupato per il de-

stino della sua attività anche Marco 
Piana, che oltre ad essere vicepresiden-
te di Ascom, è anche proprietario del 
negozio di fiori «Spazio Roinanò» in vi-
colo Fantuzzi. «Noi non siamo contro 
la pedonalizzazione del centro dice 

ma bisogna dare delle alternative». 
E per alternative Piana intende un mo-
do per arrivare alla propria attività, un. 
sistema per il carico e scarico che non 
penalizzi le attività. «Io ho due dipen-
denti: il rischio è alto per loro. Vedia-
mo tutti i giorni negozi che chiudono  

da un giorno all'altro». 
E poi c'è il capitolo-alberghi. Delica-

tissimo. Ieri in consiglio comunale 
c'era anche Merlo Biondi il direttore 
del Grand Hotel Majestic (ex Baglioni) 
di via Indipendenza. «A oggi ancora 
non sappiamo come far accedere i no-
stri clienti nel fine settimana: nessuno 
ci ascolta». «Sabato ho un gruppo del 
Fai — gli fa eco Cristina Orsi dell'Hotel 
Orologio , non sono clienti che ven-
gono a piedi e con lo zaino in spalla. 
Non siamo in grado di spiegare come 
potranno arrivare. Abbiamo persino 
pensato di smontare i sedili della no- 

stra auto per caricarli..,». In consiglio 
insieme alle associazioni ieri c'era an-
che Paolo Bonferroni, l'imprenditore 
che ha importato il City Red Bus a Bolo-
gna. «Non mi è ancora stato spiegato 
come devo fare: quando siamo arrivati 
ci era stato detto che saremmo serviti 
al turismo». E invece adesso la T sarà. 
bandita proprio nei giorni clou. «Sen-
za contare — dice — che l'80% dei turi-
sti li raccogliamo fra piazza Nettuno e 
piazza Maggiore: i nostri 14 dipenden-
ti sono preoccupati». 

Da. Cor. 

Tesone 
Sopra, i vertici dì Ascom e 
Confesercenti salgono verso l'aula 
di Palazzo d'Accursio, A fianco, 
Romana Bentivogli del negozio 
Mister Gai e i comitati di piazza 
verdi che espongono cartelli 
contro il piano della pedonalità 
voluto dalla giunta Merda 
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Commercianti e comitati, 
insulti e urla in Comune 
Merola: non dialogo 
con chi ci offende 

SILVIA BIGNAMI 

L'ARIA di burrasca si respira già 
nel cortile di Palazzo d'Accursio. 
«Via i colombi dalla piazza», si 
legge su un cartello: l'allusione ai 
pennuti è tutta per lui, per l'as-
sessore al Traffico Andrea Co-
lombo. Silvia Ferraro, storica 
commerciante della zona uni-
versitaria, ci ride su: «Non è of-
fensivo, si sa, i colombi sporca-
no...». Ma è in aula che la rabbia 
dei negozianti si trasforma in ur-
la e insulti agli eletti. «Non siete 
neanche bolognesi doc», grida 
Romana Bemardoni, commer-
ciante di piazza Aldrovandi. 
«Razzisti», s'arrabbia Tommaso 
Petrella, del Pd. S'alza il capo-
gruppo Democratico, Sergio Lo 
Giudice: «Non sono un interlo-
cutore per voi, non sono di Bolo-
gna». La risposta viene rivolta al-
l' expresidente diArcigay: «Vai da 
Vendola». E sottovoce: «Non p ar-
liamo con quell'ometto». 

Sfiorata la rissa fisica, si supe-
rano abbondantemente i confini 
di quella verbale, coi rappresen-
tanti di Ascom e Confesercenti 
un passo indietro, a lasciare i ri-
flettori alla rabbia di comitati e 
semplici negozianti. «Sono esa-
sperati, vedete? E questi sono i 
nostri gruppi dirigenti, pensate 
lab as e...», giustifica il direttore di 
Ascom Giancarlo Tonelli. E dire 
che la manifestazione era inizia- 

BOLOGNA.IT 
Guarda il 
video dei cori 
in aula 

IN POSA 
Da sinistra: 
Loreno Rossi, 
Sergio Ferrari 
ed Enrico 
Postacchini 

ta con toni civili. Eccolo, il centi-
naio largo di rappresentanti del 
commercio nel cortile di Palazzo 
d'Accursio. Ed ecco i suoi cartel-
li. «Ztl, zona senza lavoro », «Vole-
te metterci in croce?», «Salviamo 
le nostre attività». Presenti, oltre 
alle due associazioni, anche il 
consorzio del mercato delle Er-
be, i comitati Palasport, Scipio 
Slapater, delle Torri e delle Ac-
que. 

Tutti in marcia sullo Scalone 
dei cavalli del palazzo al grido di 
"Lavoro, lavoro", i commercian- 

ti si scaldano appena entrati nel-
l'aula del consiglio: la giunta è as-
sente. Non c'è il sindaco Virginio 
Mero la, a Romap er una riunione 
dell'Anci, e assenti sono pure 
l'assessore alla Mobilità Colom-
bo, quello al marketing Matteo 
Lepore, quello all'urbanistica 
Patrizia Gabellini. Prova a tratta-
re Luca Rizzo Nervo, ma non ba-
sta. «Da qualche mese non si pre-
sentano. Forse la giunta hap aura 
del confronto», dice il presidente 
dell'Ascom Enrico Postacchini. 
«Sapevano che saremmo venuti 

e non c'è nessuno, si sono supe-
rati i limiti della decenza. Un'as-
soluta mancanza di rispetto», at-
tacca Tonelli. Ma appena i rap-
presentanti delle associazioni 
fanno un passo indietro, partono 
dai comitati le grida che costrin-
gono la presidente del consiglio 
Simona Lembi a interromp ere la 
seduta: «Andate a lavorare», 
«Buffoni», «Vergogna», «Quanti 
bolognesi veri ci sono fra voi?». 
Una gazzarra che irrita molti 
consiglieri e che prosegue anche 
a consiglio congelato. «Noi per- 

diamo i p osti di lavoro . Poi dove li 
mando i miei dipendenti, a casa 
di quel ragazzino di Colombo?», 
attacca ancora la Bernardoni. Si 
arrabbia Lo Giudice. Mentre re-
sta in religioso silenzio la delega-
zione del comitato Bologna Pe-
donale, a favore dei T-D ays, infil-
trata tra i commercianti. Solo po-
chi minuti prima della riap ertura 
della seduta, srotola, timida, il 
suo cartello rossoblù: «Bologna 
aspetta la pedonalizzazione dal 
1984. Andiamo avanti». 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 

Offese al capogruppo del Pd 
in Comune Sergio Lo Giudice. 
Il direttore dell'Ascom Tonelli: 
bisogna capire, la gente è esasperata 

La protesta dei commercianti in Comune 	 BIGNAMI A PAGINA VII 

Postacchini e Ferrari coni comitati contro le pedonalizzazioni 

Urla e insulti in aula 
la protesta degenera 
"Giunta indecente" 

Pagina 7 
I-Days,scintilletraMerolaciconnerciann 

1,1a msultunaula 
laprotestadegenem 
"Gitalo indecente - 
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CORRIERE DI BOLOGNA 

caso Mossa di Federalberghi: «Il Comune è sordo» 

Albergatori al Tar 
per fermare i T days 
«Clienti penalizzali» 
La iiehiesta: sospensiva entro sabato 

Gli hotel di Bologna vanno 
alla guerra contro il Comune 
per i T days che scatteranno sa-
bato (pur se listati a lutto per la 
tragedia di Maurizio Cevenini). 

Dopo l'amaro in bocca lascia-
to dall'allontanamento dal cen-
tro della sfilata Lamborghini, 
con conseguente massiccia di-
sdetta di prenotazioni. Federal-
berghi ha deciso di ricorrere al 
Tar per sospendere la pedona-
lizzazione dell'asse Ugo Bas 
si-Rizzoli-Indipendenza. 11 
mandato è stato affidato agli 
avvocati Gianluigi Pagani e Nli•- 
cada Grandi e il ricorso verrà 
presentato perché il giudice si 
pronunci sulla sospensiva in 
24 ore. Il Comune ieri non ha 
replicato per non alimentare 
polemiche nel giorno della 
morte di Cevenini. 

«Visto l'atteggiamento del-
l'amministrazione, sorda alle 
nostre richieste di confronto, 
non abbiamo altra scelta», ha 
detto il presidente dell'associa-
zione degli -albergatori Celso 
De nostri legali proce-
deranno quindi a presentare il 
ricorso, sottoscritto da una de-
cina di alberghi della T', con il 
quale richiederemo la sospen-
sione immediata del provvedi-
mento per la parte che concer-
ne il divieto di accesso degli 
ospiti degli hotel interessati 
ha precisato il numero uno de-
gli albergatori Non esiste in-
fatti nessun'altra città in Italia, 
e nel mondo, in cui un turista 
non possa raggiungere l'hotel 
prescelto per il suo soggiorno 
non solo con 1-a propria auto,  

ma nemmeno con un taxi e ad- 
dirittura con i mezzi pubbtici». 

Tra gli alberghi interessati ci 
sono il Novecento, il Grand Ho-
tel Majestic (ex Baglioni) e 
fArt Hotel Commercianti. Nel 
ricorso i proprietari degli hotel 
chiederanno anche un risarci-
mento danni «in quanto si sta 
puntualmente verificando quel-
lo da noi purtroppo previsto e 
cioè stanno arrivando agli al-
berghi interessati dal pro vvedi.- 
mento diverse cancellazioni da 

Richiesta di danni 
Gli hotel chiederanno 
anche un risarcimento 
danni perché parlano 
di prenotazioni annullate 

parte sia di singoli che di grup- 
pi autorizzati, anche se non vor- 
remmo mai arrivare a questo». 
La decisione del ricorso al Tar è 
stata maturata a inizio settima- 
na, dopo che gli albergatori, vi- 
sta la delibera sui days, han- 
no chiesto un incontro all'as- 
sessore alla Mobilità Andrea 
Colombo per avere delle dero- 
ghe. Il faccia a faccia non si è 
mai verificato, dice ancora De 
Salili, ma gli albergatori del 
centro avrebbero ricevuto due 
proposte di punti in cui far arri- 
vare i loro clienti: piazza Ca -- 
your e via Ugo Bassi angolo via 
Cesare Battisti. «Inaccettabile, 
c'erano turisti che avevano pre- 
notato dall'altra parte e come 
avrebbero fatto con i bagagli?». 

Andrea Rinaldi 
O RIPRODUZIONE RISERVATA 

Le proteste Commercianti in strada contro l'allargamento della Ori e le pedonali:T -razioni 
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Sul p o T-Day l'ombra del ricorso al Tar 
che portano turisti nelle loro struttu-
re possano continuare a lasciarli da-
vanti all'ingresso con le valigie. Chie-
dono perciò che venga ripristinata la 
delibera comunale che permetteva a 
questi mezzi di passare per la "T". Le 
strade limitrofe, difatti, non sono per-
corribili da veicoli grossi come i pull-
man. Diversa è la situazione dell'hotel 
Baglioni, l'unico dentro la "T", che 
non riuscirebbe a far arrivare a desti-
nazione neanche le auto che trasporta- 

PAOLA BENEDETTA MANCA 	 no gli ospiti. Gli albergatori hanno no- 
pbrna nca@g rnaii.com 	 tificato ieri a Palazzo D'Accursio il ri- 

corso, oggi lo inoltreranno al Tar, chic- 
La morte di Maurizio Cevenini veste a dendo un procedimento d'urgenza. li 
lutto anche i T-days. Partiranno come giudice potrebbe pronunciarsi già fra 
stabilito domani, lo stesso giorno dei 
funerali del "Cev", ma senza le manife-
stazioni d'accompagnamento previ-
ste. L'ha deciso ieri la giunta, in una 
riunione in cui ha definito tutti i 
T-days fino a settembre. «Stiamo cer-
cando di commemorare Maurizio in 
una maniera che sia compatibile con il 
resto della città, organizzando una 
giornata di lutto cittadino» commenta 
il coordinatore Matteo Lepore. E an-
che la protesta dell'Ascom e del Pdl 
contro la pedonalizzazione si fermerà 
in omaggio a Cevenini. «Abbiamo so-
speso ogni iniziativa ritenendola inop-
portuna in un momento di lutto per la 
città» spiega il capogruppo berlusco-
Mano in Comune, Marco Licei, 

PROVVEDIMENTO A RISCHIO TAR 
Sui T-clays, intanto, pesa la spada di Da-
mode del ricorso al 'Far da parte di 
una decina di albergatori, sostenuti da 
Federalberghi. Lo scopo è di ottenere 
una sospensiva del provvedimento per 
la parte che concerne il divieto di ac-
cesso dei veicoli che trasportano i 
clienti agli hotel, in ragione di un pre-
sunto «danno grave e irreparabile». 
Gli albergatori vogliono che i pullman 

Domani "17 pedonale 
ma senza spettacoli 
per il lutto cittadino 

Federalberghi vuole 
la sospensiva del giudice 

BOLOGNA 

stasera e domattina, in tempo per irto-
dificare l'organizzazione del primo dei 
T-days. Nel ricorso, chiederanno an-
che E3 n risarcimento danni per le pre-
notazioni cancellate a causa della diffi-
coltà, con la chiusura della "T", di rag-
giungere gli hotel, <Non esiste nes-
sun'altra città nel mondo - protesta il 
presidente di Federalberghi Bologna, 
Gelso De Scrilli - in cui un turista non 
possa raggiungere gli hotel nè con l'au-
to, nè con i taxi o i mezzi pubblici. Il 
Comune non ha voluto ascoltarci e 
non ci resta che percorrere questa stra-
da», 

LA REPLICA DI COLOMBO 
Da Palazzo D'Accursio, però, l'assesso-
re alla Mobilità, Andrea Colombo ri-
batte, ricordaru i provvedimenti trles-
si a punto per venire incontro alla cate-
goria, «Pochi giorni fa -sottolinea - ab-
biamo convocato una riunione con Fe-
deralberghi. in questa sede abbiamo 
fatto attenzione affinché gli hotel resti-
no accessibili ai clienti che arrivano in 
taxi e in auto, se autorizzati. Per il Ba-
glioni è stata predisposta una piazzola 
all'angolo fra le vie Galliera e Manzo-
ni, a 00 metri dall'entrata». La giunta 
ha esami na.ti) anche il problema dei 
pullman: «Abbiamo deciso di creare 
due piazzole di sosta, nelle vie Ugo Bas-
si e Farini, oltre a quella in piazza Mal-
pighi». in questi slarghi, il trasporto de-
gli ospiti dovrà avvenire anziché sui 
pullman, «su navette più piccole», che 
però non sarà facile mettere in campo 
in contemporanea con il primo dei 
T-days. «Dispiace constatare conclu-
de Colombo con un affondo - che di 
fronte a una giunta che si adopera per 
risolvere i problemi logistici di una pe-
donalizzazione, la risposta sia un attac-
co ai T-days e la via giudiziaria» contro 
«una misura voluta dalla stragrande 
maggioranza dei bolognesi». 
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T-days senza festa, resta lo stop alle auto 
Cancellate le iniziative previste per domani. Confermati gli eventi di domenica 

TUTTE le iniziative previste per domani all'interno del programma 
dei T-days, la pedonalizzazione della zona '1" del centro, sono state can-
cellate dopo la proclamazione del lutto cittadino per la scomparsa di 
Maurizio Cevenini. La decisione è stata presa durante una riunione di 
giunta che si è tenuta ieri mattina a Palazzo d'Accursio. Salta anche la 
Notte Blu', che dovrebbe essere recuperata nelle prossime settimane. 
Il provvedimento di restrizione del traffico rimane però valido. E così, 
come per tutti i prossimi weekend, dalle 8 di sabato alle 22 di domenica 
le vie Rizzoli, Indipendenza e Ugo Bassi saranno percorribili solo a pie-
di o in bicicletta. 

SONO confermati, invece, tutti gli appuntamenti di domenica: il radu-
no di 'Bimbinbici' in piazza Maggiore dalle 9 e il 'Bike pride' dalle 15. 
E ancora le esibizioni dei 'Buskers pirata' che animeranno tutta la zona 
'T', i laboratori e le visite guidate per bambini nei musei cittadini e il 
'Transeuropa festival' in piazza Re Enzo. Ci saranno inoltre diversi la-
boratori per bambini e visite guidate che offriranno l'opportunità di 
scoprire i musei cittadini e il laboratorio Start' mentre il Transeuropa 
festival racconterà in piazza Re Enzo, in maniera accattivante, un mo-
dello di società che riconosce :pluralità e differenze. 
Il Museo della storia di Bologna osserverà l'orario consueto con chiusu-
ra alle 19. 

DOPO il ricorso al Tar di Fede-
ralberghi per fermare i T-days, 
che impedirebbero agli alberghi 
del centro di ricevere i loro clien-
ti, il Comune replica assicurando 
di aver fatto di tutto per ridurre i 
problemi degli hotel, «Spiace con-
statare che di fronte allo spirito 
costruttivo di una Giunta che si 
adopera fino all'ultimo per risol-
vere i normali problemi logistici 
di una pedonalizzazione dice 
l'assessore alla Mobilità, Andrea 
Colombo —, la risposta sia un at-
tacco ai T-days e la scelta della 
via giudiziaria come modalità di 
opposizione a una misura voluta 
dalla stragrande maggioranza dei 
bolognesi». 

PARCHEGGI 
OLTRE 4,500 POSTI NEI PARCHEGGI AUTOSTAZIONE, 
VIII AGOSTO, SFERISTERIO, TANARI, RIVA RENO, 
STAVECO, SANT'ORSOLA Z. ALVISI, CARRACCI 
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N caso «Prevalente la tutela dell'interesse pubblico» rispetto a quello economico invocato dagli hotel 

No al ricorso degli albergatori: 
il Tar «salva». il weékend a piedi 

Nella partita sulla pedonalizzazione 
del centro storico il primo punto va al-
la giunta Merola, che non sarà costret-
ta ad alcuna modifica nei due giorni 
senz'auto. lt presidente del Tar regiona-
le ha rigettato ieri pomeriggio la richie-
sta di sospensiva dei T days avanzata 

Ascom-Pederaiberghi che chiedeva 
di far accedere con i mezzi i clienti agli 
alberghi Majestic, Metropolitan, Ro-
ma, Palace, Centrale, Commercianti, 
Novecento, Orologio e Corona d'oro. 
Sono questi infatti che hanno dato 
mandato agli avvocati Gianluigi Paga-
ni e Micaela Grandi di opporre ricorso 
al Tribunale amministrativo, 

«Le società ricorrenti non compro- 

vano l'effettiva sussistenza dell'ipotesi 
di estrema gravità in relazione alla pro-
pria complessiva condizione •atrimo-
niale, reddituale e imprenditoriale me-
diante deposito in giudizio di certifica-
zione conforme tenuto altresì conto 
della contestuale richiesta di risarci-
mento dei danni fa sapere il Comu 
ne in una nota citando le motivazioni 
del decreto   Inoltre, nella presente 
fase processuale, appare inevitabil-
mente prevalente la tutela dell'interes-
se pubblico sotteso agli atti impugnati 
rispetto all'interesse economico fatto 
valere in giudizio». L'assessore alla Mo-
bilità Andrea Colombo non ha nasco-
sto la sua soddisfazione alla notizia: «È 

una pronuncia, seppur provvisoria, 
molto importante, perché conferma 
ciò che la giunta sostiene da tempo, os-
sia che l'interesse pubblico a un centro 
più pedonale e vivibile è da considerar-
si preminente e la pedonalizzazione 
non provoca necessariamente un dan-
no alle attività economiche». 

Comune soddisfatto 
Per l'assessore Colombo si 
tratta «di una pronuncia, seppur 
provvisoria, molto importante» 
Prossimo round il 7 giugno 

Il Tar ha rinviato alla camera di con-
siglio del 7 giugno il contraddittorio 
tra i legali di Pederaiberghi e Palazzo 
d'Accursio. Il giudice ieri ha fatto solo 
valutazioni su urgenza e gravità, spie-
ga l'avvocato Gianluigi Pagani, quel 
giorno si entrerà nel merito, 

Ieri., intanto, il presidente di Federai-
borghi Celso De Sedili ha bollato come 
«inaccettabili» le parOle con cui Colom-
bo ha assicurato che il Comune ha fat-
to di tutto per lenire r disagi degli ho-
tel e le criticità del provvedimento del-
l'amministrazione. «A testimonianza 
della fondatezza delle nostre dichiara-
zioni, a tutt'oggi rimangono ancora da 
risolvere le questioni sulle modalità 
d'accesso dei bus turistici per il carico 
e scarico dei turisti e dei bagagli in zo-
na adiacente agli alberghi e in partico-
lare la problematica d'accesso sia dei 
bus sia delle auto al Grand Hotel 
Majestic "già Baglioni"». 

Andrea Rinaldì 
, POD.ONE 

Pagina 9 

46



11 giudice del Tar nen ha fermato i T-Daysi e è un interesse pubblico 

El giudice ❑ma ferma f•-Day, 
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11 giudice non fe a i T-Days 
Respinto il ricorso di Federalberghi contro lo 

stop ad auto e moto: «Interesse pubblico superiore» 

BOLOGNA 

SAMUELE LOMBARDO 

bologna@unitatt 

Il giudice non ferma i T-Days. Il presi-
dente del Tar di Bologna ha rigettato 
ieri pomeriggio la richiesta di sospensi-
va dei wee T-days avanzata da :Federal-
berghi-Ascoín. Lo rende noto ii Comu-
ne specificando che nella motivazione 
del decreto si legge, tra l'altro, che gli 
hotel non sono riusciti a provare :<l'ef-
fettiva sussistenza dell'ipotesi di estre-
ma gravità in relazione alla propria 
complessiva condizione pauninoniale, 
reddituale ed imprenditoriale median-
te deposito in giudizio di certa:azione 
conforme (dichiarazione dei redditi 
delle persone giuridiche e bilanci di 
esercizio> anche in relazione alla ri-
chiesta di risarcimento danni. 

PREVALE L'INTERESSE PUBBLICO 

inoltre, in questa fase processuale, per 
il Tar è «inevitabilmente prevalente la 
tutela dell'interesse pubblico sotteso 
agli atti impugnati», cioè l'ordinanza 
per i T-days, rispetto a quello economi-
co invocato dagli hotel. Esulta l'assesso-
re alla Mobilità di palazzo D'Accursio, 
Andrea Colombo, per il quale è una 
pronuncia, seppur provvisoria, <,molto 
importante, perché conferma ciò che 
la giunta sostiene da tempo: ossia che 
l'interesse pubblico a un centro più pe-
donale e vivibile è da considerarsi pre-
minente, e che la pedonalizzazione 
non provoca necessariamente un dan-
no alle attività economiche». In ogni ca-
so, l  Comune, «a ulteriore dimostrazio-
ne della volontà concreta di risolvere le 

questioni logistiche, nel confermare la. 
totale pedonalizzazione della "'I"' nei 
week-end, ha deciso di potenziare anco-
ra le misure per garantire l'accesso agli 
alberghi». In aggiunta alle nuove piaz-
zole riservate ai pullman turistici in via 
Fariní e via Ugo Bassi, si è deciso che 
nei T-days i taxi e i veicoli diretti all'ho-
tel Majestic-exiBaglioni potranno acce-
dere da via. Galliera a via Manzoni,  uno 
alla volta e a passo d'uomo, per traspor-
tare dienii e bagagli «sostando per il 
solo tempo strettamente necessario». 
Misure che, da parte loro, gli albergato-
ri hanno già bocciato più volte, conside-
randole assolutamente insufficienti. 
La battaglia, dunque, è destinata a con-
tinuare. 

NIENTE FESTE 

Lo stop alle auto e ai motorini, quindi, 
sull'asse via Rizzoli-ligo Bassi e via In-
dipendenza viene confermato: dalle 8 
di stamattina alle 22 di domani dalle la 
"T" rimane aperta esclusivamente a pe-
doni e biciclette, per permettere la libe-
ra circolazione in totale sicurezza n chi 
vuole godersi il centro storico. Si ricor-
da che Sirio sarà acceso anche al saba-
to dalle 7 alle 20. e che i bus saranno 
deviati principalmente in via Marconi, 
Irnerio e Mille. Come già annunciato. 
invece, sono sospese per oggi tutte le 
iniziative e gli spettacoli legati ai 

L'assessore Colombo 
esdta, 	,00; , 
22 dì donlani 	apeAa 
solo a biel e pedoni 

T-Days (compresa la «Notte blu», che 
avrebbe dovuto esordire), per rispetta-
re la giornata di lutto in occasione delle 
esequie di Maurizio Cevenini, i cui fu-
nerali verranno celebrati alle 11 in San 
Francesco. 

AL VIA IL "PORTA A PORTA" 

Contestualmente ai T-Days partirà la 
raccolta porta a porta dì carta e carto-
ne nel centro storico. Si comincerà dai 
negozi e delle altre attività. e si conti-
nuerà poi con le utenze domestiche. 

«In centro la raccolta differenziata va 
migliorata, visto che nel 2011 è ferma Si 
UN», ha ricordato ieri il sindaco Virgi-
nio Merola, intervenendo alla presenta-
zione del bilancio di sostenibilità 1-le-
ra. «Delle 600 tonnellate al giorno di 
rifiuti prodotte a Bologna, il 40% è com-
posto da carte, cartone e simili. Risorse 
che possono essere riciclate e che ad 
oggi, soprattutto in centro, non sorto 
raccolte a sufficienza. Non riciclare ma-
terie prima è un costo non ci possiamo 
permettere», chiude. 
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T-Days, il Tar boccia il ricorso degli albergatori 
Tutti apiedi nel weekend in centro. Oggi partenza in sordina per il lutto del Cev 

ANCHE la strada del Tar è pe-
donale per gli albergatori: non 
si passa. I giudici amministra-
tivi hanno respinto la richiesta 
di sospensiva inoltrata da Fe-
deralberghi-Ascom nei con-
fronti dei "T -D ays" che esordi-
ranno oggi in clima di lutto cit-
tadino per i funerali di Mauri-
zio Cevenini, e pertanto privi 
delle iniziative inizialmente 
previste. Il tribunale di Strada 
Maggiore, con un pronuncia-
mento-lampo, ha stabilito che 
«il danno immediato e irrever-
sibile», presupposto per la 
concessione della sospensiva 

• 	 ."g• we 
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del provvedimento di Palazzo 
d'Accursio, non è dimostrato. 
E per questa ragione ha riget-
tato il ricorso degli albergatori. 

«Le società ricorrenti non 
comprovano l'effettiva sussi-
stenza dell'ipotesi di estrema 
gravità in relazione alla pro-
pria complessiva condizione 
patrimoniale» scrivono imagi-
strati. I quali fanno rilevare che 
nemmeno esiste una «certifi-
cazione conforme (dichiara-
zione dei re dditi e bilanci)» che 
attesti il danno, considerando 
che i ricorrenti chiedevano an- 

che un risarcimento. Ma il 
punto fondamentale è che il 
Tar ha valutato prevalente, in 
questa fase processuale «la tu-
tela dell'interesse pubblico ri-
spetto all'interesse economi-
co fatto valere in giudizio». 

L'assessore alla Mobilità 
Andrea Colombo sottolinea 
questo aspetto di subordina-
zione dell'interesse privato a 
quello pubblico. «L'interesse 
pubblico per un centro pedo-
nale e piùvivibile è da conside-
rarsi preminente — spiega— e 
la pedonalizzazione non pro- 

vo ca necessariamente un dan-
no economico alle attività». 
Nel contempo la giunta ha va-
rato misure che intendono fa-
vorire l'accesso agli alberghi 
inclusi nella "T". Oltre alla 
piazzole peri pullman turistici 
in via Farini e via Ugo Bassi, è 
stato stabilito che al sabato e 
alla domenica i taxi e i veicoli 
diretti all'hotel "Majestic ex 
Baglioni" potranno accedere 
da via Galliera e via Manzoni 
uno alla volta e a passo d'uo-
mo, per il carico e lo scarico di 
clienti e bagagli. In preceden- 

za il presidente di Federalber-
ghi Gelso De Scrilli aveva pole-
mizzato con Colombo accu-
sandolo di non essersi adope-
rato per evitare i disagi agli al-
berghi. De Scrilli fa notare che 
i127 aprile scorso l'associazio-
ne aveva sollecitato le risposte 
ai quesiti di tipo logistico sen-
za le quali sarebbe partito il ri-
corso al Tar. «Quelle avute dai 
tecnici del Comune— spiega il 
presidente degli albergatori—
sono insufficienti e inadegua-
te alle richieste dei turisti». 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 

Pagina 8 
T-Days,i1Tarbodailricarsodediahmaton 

48



Tar non fe a i Tagdays 
E o tutti a piedi, ma senza festa 
Per domani sono colifermati gli eventi legati alla pedonalizzazione 
T-DAYS senza festa oggi, men-
tre domani lo stop alle auto nella 
`T' sarà accompagnato ad alcune 
iniziative collaterali. Sono confer-
mati, infatti, il raduno di 'llimbin-
bici' in piazza Maggiore dalle 9 e 
il 'Eike pride' dalle 15, le esibizio-
ni dei 'Buskers pirata' che anime-
ranno tutta la zona "i", i laborato-
ri e le visite guidate per bambini 
nei musei cittadini e il `Transeu-
ropa festival' in piazza Re Enzo. 
Stasera salta anche la 'Notte blu'. 
Sul fronte giudiziario, invece, è ar-
rivato il pronunciamento del Tar 
sul ricorso presentato da Federal-
berghi. Il tribunale ha rigettato la 
richiesta di sospensiva dei T-days 
avanzata dall'associazione. 
«Nella motivazione del decreto 
  precisa in una nota Palazzo 
d'Accursio — si legge che 'le so-
cietà ricorrenti non comprovano 
l'effettiva sussistenza dell'ipotesi 
di estrema gravità in relazione al-
la propria complessiva condizio-
ne patrimoniale, reddituale ed im-
prenditoriale mediante deposito 
in giudizio di certificazione con-
forme (dichiarazione dei redditi 
delle persone giuridiche e bilanci 
di esercizio) tenuto altresì conto, 

in senso oppositivo, della conte-
stuale richiesta di risarcimento 
dei danni. Inoltre, nella presente 
fase processuale, appare inevitabil-
mente prevalente la tutela dell'in-
teresse pubblico sotteso agli atti 
impugnati rispetto all'interesse 
economico fatto valere in giudi- 

PER L'ASSESSORE alla mobili-
tà Andrea Colombo la pronuncia, 
seppur provvisoria, è «molto im-
portante, perché conferma ciò 
che la Giunta sostiene da tempo: 

ossia che l'interesse pubblico ad 
un centro più pedonale e vivibile 
è da considerarsi preminente, e 
che la pedonalizzazione non pro-
voca necessariamente un danno 
alle attività economiche». Ma la 
polemica tra Federalberghi e l'am-
ministrazione non si placa: il pre-
sidente della categoria, Gelso De 
Scrilli, bolla come «inaccettabili» 
le parole con cui Colombo, ha assi-
curato che Palazzo d'Accursio 
«ha fatto di lutto per lenire i disa-
gi degli hotel» e le criticitè del 
provvedimento dell'amministra-
zione. De Strilli non accetta che 
Colombo ribadisca che gli hotel si 
sono fatti vivi «appena pochi gior-
ni fa» dato che «sono mesi che Fe-
deralberghi sottopone all'assesso-
re le problematiche degli alberghi 
derivanti dai T-days». 11 27 aprile 
scorso Federalberghi ha sollecita-
to «quelle risposte che per settima-
ne non erano state fornite ed evita-
re il ricorso al 'Far». Secondo De 
Scrilli «Colombo, che dichiara 
d'aver avuto un atteggiamento co-
struttivo, a quell'incontro non ha 
mai partecipato e le risposte avute 
dai suoi tecnici sono risultate in-
sufficienti e inadeguate alle esi-
genze dei turisti». 
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Tutti a piedi Dopo l'anticipo autunnale, via al primo week end pedonale nel giorno del lutto per Cevenini 

Il  T day senza eventi parte lento 
Poi la sera risveglia le strade 
Flop in mat [inala. Colombo: «Un bilancio? E presto». Oggi si replica 

Come i diesel di una volta, i 
T Days ci hanno messo un po' 
di tempo a carburare. Ieri mat-
tina sono partiti lentamente. 
All'ora di pranzo ancora arran-
cavano. Nel pomeriggio inve-
ce le strade hanno iniziato a 
popolarsi. E così, sul far della 
sera, pedoni, bici e passeggini 
offrivano un bel colpo d'oc-
chio su via Rizzoli, via Ugo 
Bassi e via Indipendenza. L'as-
sessore al Traffico Andrea Co-
lombo, in giro per un sopral-
luogo pomeridiano, ha com-
mentato con prudenza: «Mi 
sembra che le cose stiano an-
dando bene, prima o poi fare-
mo un bilancio, ma non ora». 

A fine giornata, restava la. 
sensazione di un esordio lon-
tano dal boom di presenze dei 
T Days di settembre e dicem-
bre. Non era però la giornata 
ideale per un test del tutto at-
tendibile. Il lutto cittadino pro-
clamato dalla giunta comuna-
le per la morte di Maurizio Ce-
venini ha infatti portato alla 
cancellazione di tutti gli ap-
puntamenti «festivi» previsti 
ieri (confermati invece quelli 
di oggi). L'indicazione di fon-
do, però, è sembrata evidente, 
I T Days, che da ora in avanti 
chiuderanno al traffico le stra-
d.e della T tutti i weekend e tut-
ti i festivi, hanno bisogno di 
una serie di eventi collaterali 
per decollare sul piano delle 
presenze. Nelle prime ore del 
giorno, tra le g e le io, era il 
silenzio a farla da padrone: 
sensazione gradevole e inedi-
ta, laddove di solito regna il  

frastuono dei motori e l'aria è 
invasa dai gas di scarico. Uni-
ca eccezione un'orchestrina 
(evidentemente ignara del lut-
to cittadino) appostata in via 
dell'Archiginnasio e intenta a 
suonare il suo repertorio di 
standard jazz. Pochissima la 
gente a passeggio. 

Surreale il colpo d'occhio in 
via Rizzoli e Ugo Bassi, dove 
pedoni, per sfuggire ai raggi 
del sole, si tenevano prudente-
mente sul marciapiede, all'om-
bra dei tendoni dei negozi. 
Leggermente più frequentata, 
invece, via Indipendenza, ma 
(pochi) presenti sembravano 

godersela. Come Fabiola e Ila-
ria, arrivate da Budrio per dar-
si allo shopping: «Abbiamo la-
sciato l'auto in piazza VIII ago-
sto. E bellissimo andare in gi-
ro a piedi. Le proteste dei com-
mercianti? Dovrebbero capire 
che è più bello fare compere a 
piedi». Oppure Agostino, con 
in braccio la figlia: «Abito in 
centro e sono uscito per fare 
un giro con la bambina. Guar-
di com'è contenta». I bar di 
via Indipendenza hanno subi-
to colto la palla al balzo, alle-
stendo sul manto stradale i 
dehor (come la giunta consen-
te di fare nei T Days, senza so- 

vrapprezzo né permessi parti-
colari). Non se lo sono fatti ri-
petere il bar del Cuore, Altero, 
il Bar Igea, la Caffetteria Save-
'io. A mezzogiorno il silenzio 
è stato interrotto dal camionci-
no di un gruppo evangelico. A 
bordo, l'oratore in trance par-
lava al microfono invitando 
passanti a convertirsi a Gesù: 
«Ogni creatura che respira lo-
di il Signore;.;.. I mimi, veri e 
improvvisati iniziavano a 
sguinzagliarsi tra la gente. Do - 
po la fase di stanca dell'ora di 
pranzo, nel primo pomeriggio 
la curva delle presenza è inizia-
ta finalmente a salire. Mani-
me, papà, anziani, ragazzi ta-
tuati e ragazze in infradito, tu-
risti spagnoli, francesi, tede-
schi. 

Un'orchestrina di rumba 
suonava in via degli Orefici: 
sax, ukulele, percussioni e fi-
sarmonica. Oggi é il secondo 
giorno dei T Days. E la pro-
grammazione è confermata. 
Stamattina si esibiranno gli ar-
tisti di strada del Busker Pira-
ta. In piazza Maggiore, a parti-
re dalle g, è previsto il raduno 
per Bimbinbici, con i laborato-
ri per i più piccoli e le visite 
guidate nei musei cittadini. In 
Piazza Re Enzo, il Transeuro-
pa Festival racconterà un mo-
dello di società che apprezza 
le. differenze. E stato invece ri-
mandato il Bike Pride, perché 
le previsioni del tempo annun-
ciano temporali e perfino 
grandinate. 

Pierpaolo Velonà 

Assessori Lepore e Colombo 
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Direttore 
Giancarlo Tonelli 
è il direttore 
di Ascom Bologna 

Nella T 
Si inizia al mattino 
nella T, con i buskers 
in via Rizzoli, via Ugo Bassi, 
via indipendenza e in 
piazza Maggiore, Poi, 
per tutta la giornata 
dí oggi, musica e spettacoli 

Per Rgiin[n 
Alle nove del mattino, 
in piazza Maggiore, 
si ritrovano i più piccoli 
in bicicletta; 
è il raduno Bimbinbici 

Ai Santo Stefano 
Dal tradizionale mercatíno 
dell'antiquariato 
in piazza Santo Stefano, 
ai mercatino vintage 
al Baraccano fino alla fiera 
Terrazze e Giardini 
ai Giardini Margherita, 
al Santo Stefano 
ce n'è per tutti i gusti 

E lunedì 
Da domani e per tutta 
l'estate il mercato della 
terra che si tiene 
normalmente al sabato 
nel cortile della Cineteca 
in via Azzo Gardini, 
sí terrà ogni lunedì 
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FINE SETTIMANA 
I T- Days continuano 
nei f ine settimana 
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T-Days, la giunta non torna più indietro 
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la Repubblica 

BOLOGNA 

T-Days, la giunta non torna più indietro 
Dopo l'Ascom, anche Confesercenti e Lega all'attacco. Colombo: scelta strutturale 

CATERINA GIUSBERTI 

È GUERRA di bilanci sul primo 
week-end senz'auto. La Confe-
sercenti, dopo l'Ascom, boccia 
la prima dei T-Days. La Lega 
parla di flop e accusa l'ammini-
strazione di «dare la colp a al me - 
teo». Viceversa, l'associazione 
Bologna Pedonale calcola un 
aumento degli affari dell'1,3%. 
L'assessore alla mobilità An-
drea Colombo è entusiasta: be-
ne la navetta T, buono lo sposta-
mento dei taxi in piazza Roose-
velt, ordinari problemi di asse-
stamento i disagi dei trasporti. 
Una cosa è certa: indietro non si 
torna. «I T-Days vanno trattati 
come un provvedimento strut-
turale e non più come un even-
to», dice Colombo. 

Il Comune non lascia spazio 
ai ripensamenti. Colombo defi-
nisce «ottimo l'esordio dellana-
vetta T», che collega piazza di 
porta Ravegnana con il par-
cheggio del Sant'Orsola, con 
«punte di 60 passeggeri a corsa». 
Azzeccati anche i provvedi-
menti per i disabili, con i 12 po-
sti auto in più in piazza Roose-
velt, «mai tutti occupati con-
temporaneamente». 

Il caos trasporti, se c'è stato, 
per il Comune è imputabile so-
lo e soltanto a una sensazione di 
disorientamento iniziale. Dura 
la reazione della Lega Nord, con 
il capogruppo Manes Bernardi-
ni che parla di «vie deserte, poca 
gente e strade aperte alla movi-
da senza movida». Un flop che, 
secondo Bernardini, l'ammini-
strazione starebbe cercando di 
coprire dando la colpa alle con-
dizioni meteo. «Ma allora - iro-
nizza il leghista - ci chiediamo:  

anno per X15 \" '.  

nasnam,ink 
m.e.co se:~ ,:abKaNé 
vada UCto bene?" " 

quali sono le condizioni meteo 
che faranno impazzire il pub-
blico per i T-Days?». 

Negativo il bilancio delle as-
sociazioni di categoria, anche se 
con qualche sfumatura. Mentre 
il numero uno dell'Ascom Enri-
co Postacchini definisce senza 
mezzi termini i T-D ays «un dan-
no per la città, un'operazione 
sbagliata e poco attrattiva», il di-
rettore della Confesercenti Gui-
do Rossi ci va giù cauto con i 
consuntivi. «Premessa la con-
trarietà dell'associazione sui T-
D ays al sabato — dice — abbia-
mo scelto una linea di pruden-
za. Faremo un monitoraggio su 
una trentina di aziende per 
quattro sabati e solo alla fine for-
niremo i dati. Ora è troppo pre-
sto per fare un bilancio». 

L'associazione Bologna Pe-
donale, che ha raccolto 12mila 
firme e 33 associazioni a soste-
gno della pedonalità, un bilan-
cio invece l'ha già pronto. Nu-
meri alla mano, l'associazione 
confronta gli scontrini emessi il 
5 e il 12 maggio da 36 negozi del 
centro storico. Risultato: il sa-
bato pedonale vince 11.463 
scontrini a 11.318, pari a un in-
cremento dell'1,3%. Nel detta-
glio, per 23 negozi gli affari sono 
andati molto bene (con incre-
menti dal 25 al 45%), mentre 13 
sono leggermente calati. «Pare 
quindi che il commercio - esul-
ta la presidente dell'associazio-
ne Paola Forte - non venga pe-
nalizzato dai T-Days anzi ne 
esca consolidato». 

:sostacchkkL © RIPRODUZIONE RISERVATA 
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M‘.; 
L'assessore 
Andrea 
Colombo 

Punti deboli i collegamenti con la stazione e il percorso del 13 spezzato in due 

Gli autisti Atc e la pedonalizzazione 
"Troppe proteste, linee da rivedere" 

LALINEA 13 sp accatain due, i col-
legamenti dalla stazione insuffi-
cienti, i punti informazione Atc 
chiusi proprio durante il fine set-
timana. Sul fronte del trasporto 
pubblico i T-Days hanno ancora 
strada da fare. Sabato e domenica 
i conducenti degli autobus si so-
no trasformati in ufficio reclami 
itinerante. «I turisti non capivano 
— racconta un autista — non sa-
pevano dove mettere levalige, co- 

me fare ad arrivare in centro. Gli 
anziani si lamentavano perché 
c'è troppa strada da fare a piedi. 
Idem i disabili». 

I punti più delicati del nuovo 
itinerario dei bus sono due: lo 
spezzettamento della linea 13 e il 
collegamento della stazione al 
centro storico. La linea del 13 vie-
ne divisa in due tronconi, uno che 
parte da piazza Cavour e va verso 
San Ruffillo e l'altro che parte da 
via Lame arriva fino a Borgo Pani-
gale. Con una controindicazione 
non da poco: per andare da via 
Murri avia Saffi i passeggeri devo-
no percorrere a piedi il tratto da 
Piazza Cavour aportaLame. Oltre 
il danno, c'è la beffa: dovendo in-
terrompere il tragitto a metà non 
si possono utilizzare i filobus. Al 
loro posto, girano così gli autobus 
più vecchi e più inquinanti. 

Ma i problemi non finiscono 
qui. Scendere dal treno e arrivare 
in centro senza trascinare la vali-
gia per tutta via Indipendenza è 
una missione imp o ssibile. Chi ar-
riva in stazione può approdare al 
massimo in piazza Malpighi o 
piazza Minghetti. «Una signora 
anziana mi ha detto che lei veniva 
in centro ogni sabato pomerig-
gio, ma con i T-D ays non ci verrà 
più», dice un altro autista. Piovo- 

Uffici informazioni 
chiusi e i turisti non 
sanno dove andare con 
le valige. Per gli anziani 
troppa strada a piedi 

no lamentele anche sulla navetta 
T, che collega il parcheggio del 
S ani' Orsola a Strada Maggiore. È 
in ritardo: passa ogni 12 minuti 
invece che ogni 10, come annun-
ciato dai depliant. 

Ma Bologna non è la giungla, 
chi non sa cosa fare può sempre 
chiedere informazioni. Sembre-
rebbe scontato invece non lo è. 
Perché i negozi dell'Atc più vicini 
alla T (via Rizzoli e via 4 Novem-
bre)nelweek end sono chiusi. Per 
colpa della crisi e del calo delle 
vendite, dal primo settembre via 
4 Novembre è aperto solo il saba-
to mattina, via Rizzoli invece è 
sempre chiuso nel weekend. L'u-
nico aperto è quello di via Lame, 
ma il più esterno alla T. «È assur-
do chiudere gli uffici di assistenza 
alla clientela proprio durante i T-
Days», denunciano i lavoratori, 
che hanno già scritto più di una 
lettera (senza risposta) all'asses-
sore Colombo. 

Come se non bastasse, i disagi 
dei trasporti sono continuati an-
che ieri, con l'80% dei dipendenti 
Tper che ha aderito allo sciopero 
degli accertatori del traffico (il 
quarto de12012) contro lamessa a 
bando del servizio sosta. I dipen-
denti temono che questo signifi-
cherà un peggioramento di con-
dizioni contrattuali e un aumen-
to di costi per la clientela. Il pros-
simo incontro con l'amministra-
zione è fissato per il 18 maggio. 

(c. gius) 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 

Pagina 4 
T-Days, la giunta non torna più indietro 

- 	 a a 

53



‘14  

Sec 

PEDONIAt,E 

I da, 	lontmlu: 
f.,...e.orn hon 

Comune 

Pagina 7 

press LITE 
15/05/2012 CORRIERE DI BOLOGNA 

La polemica Divide il bilancio della prima chiusura permanente delle «T». Le Lega: in giunta serve una delega al meteo 

T days, pace lontana: 
l'Ascom li boccia, 
il Comune festeggia 
Colombo: avanti. Postacchini: afibri giù 

Sono su due binari paralleli 
(si incontreranno mai?) l'ammi-
nistrazione e i commercianti 
sul bilancio del primo fine setti-
mana dei T clays. Pareri contra-
stanti, visioni quasi opposte di 
come è andata la prima prova di 
ped.onalizzazione, coincisa con 
la giornata di lutto cittadino per 
i funerali del Cev nella giornata. 
di sabato e con il maltempo la 
domenica. 

Eppure per la giunta il bilan-
cio del primo T days è positivo. 
«Come accade in tutte le città. 
europee ha scritto in una no-
ta l'assessore alla Mobilità An-
drea Colombo ora anche Bo-
logna ha finalmente la sua gran-
de isola pedonale: anche questo 
weekend. la gente si è riappro-
priata del centro storico, prefe-
rendo il silenzio e la tranquillità 
di fare due passi rispetto al caos 
e al rumore del traffico». 

Palazzo d'Accursio non si tini-
provera praticamente nulla. La 
gente, osserva Colombo, «ha 
passeggiato e pedalato nella 
nonostante le condizioni meteo 
(prima il gran caldo, poi la piog-
gia) e la mancanza di eventi per 
il lutto cittadino». Ma non solo: 
«Il sistema di accessibilità alter-
nativa al mezzo privato ha so-
stanzialmente tenuto. C'è stato 
un po' di disorientamento e di 
disagio per la modifica dei per-
corsi e delle fermate dei bus, 
ma all'inizio è naturale e nel gi-
ro di qualche settimana, una 
volta divenuta strutturale, ci abi-
tueremo alla novità». Insomma. 
i T days restano, ecco me. Si va 
avanti. «La scelta della giunta di 
aprire a pedoni e ciclisti la "T' 
nei fine settimana e nei giorni. 
festivi è un provvedimento 
strutturale, non più un evento: 
siamo solo all'inizio di un lungo 
percorso che porterà la città a 
cambiare le abitudini». 

Quindi una «frecciatina» an-
che ai taxisti: «Nonostante le 
perplessità iniziali, il posteggio 
in piazza Roosevelt è stato tra i 
più richiesti dai clienti, tanto 
che in almeno due occasioni ab-
biamo chiesto alle centrali ra-
dio l'invio di ulteriori auto per 
smaltire la fila». E il tutto esauri-
to, sottolinea Colombo, l'hanno 
avuto anche «le 6o nuove ra-
strelliere per biciclette installa-
te in piazza Re Enzo: visto il suc-
cesso, presto ne aggiungeremo 
altrettante in tre punti di via In- 

dipendenza». 
Boccia senza possibilità di ap-

pello il primo fine settimana dei 
T days permanenti l'Ascom. 
Che, dopo uno studio su 6o im-
prese nella giornata di sabato, 
ieri ha portato i suoi numeri: 
«Abbiamo registrato ha spie-
gato il presidente Enrico Postac-
chini   un calo degli incassi 

medio del 30% che conferma le 
aspettative negative della no-
stra associazione». Un calo, a 
sentire i commercianti, che ha. 
riguardato «i negozi del centro 
e, in maniera sorprendente, an-
che bar e ristoranti». Anche peg-
giori i risultati della domenica, 
secondo Postacchini. «Nulla ri-
spetto alla desolazione che avre- 

mo nella "T" durante i caldi 
weekend estivi e i rigidi e piovo-
si weekend invernali». 

Aspetterà invece un mese pri-
ma di fare il suo bilancio la Con-. 
fesercenti. La quale, però, la sua 
idea l'ha già bella chiara da ieri: 
«C'era poca gente in centro nei 
giorni dei T days e gli affari peg-
gioreranno senza dubbio». 

La stessa percezione di 
«flop» del primo T day l'ha mu-
ta anche la Lega Nord: «Vie de-
serte e poca gente in giro, le 
strade aperte alla movida not-
turna senza movida. La colpa è 
del meteo? in giunta serve un as-
sessore al clima...». 

Ma l'associazione Bologna pe-
donale, sostenitrice dei T days, 
porta il suo di «studio»: «Su un 
campione di 36 negozi, scontri-
ni fiscali in aumento 
Sono andati particolarmente be-
ne i bar e le gelaterie». Dato op-
posto rispetto a quello di 
Ascom. Chi avrà ragione? Saran-
no i prossimi T days a dare la ri-
sposta. Meteo permettendo. 

Da. Cor. 

L'assessore 
Come aceMe Wne 
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Tav, People Mover, Civis: il groviglio della mobilità 
In scontro sui T-days è un tassello di un quadro 

complesso. Intanto l'assessore: «Andiamo avanti» 

BOLOGNA 

ADRIANA COMASCHI 
acornaschiceunitait 

Sui T-Days ormai è guerra di numeri 
tra le diverse associazioni, Ascom da 
una parte e Bologna pedonale dall'al-
tra. Un dibattito che comunque, fa sape-
re la giunta Merola, non cambia gli indi-
rizzi dell'amministrazione: per il Comu-
ne l'esordio del 12 maggio è stato «posi-
tivo» e soprattutto «è ormai strutturale, 
non più un evento». Al di fuori del cen-
tro storico però c'è tutto un mondo del-
la mobilità che aspetta di fare il salto di 
qualità. E qui i segnali non sono inco-
raggianti. Vedi la realizzazione della 
stazione sotterranea dell'Alta velocità, 
per cui ormai si spera nella fine dell'an-
no: con la conseguenza che solo nel 
2013 si libereranno i binari di superfi-
cie per il completamento del Servizio 
Ferroviario Metropolitano. O ancora. il 
People Mover, per cui pochi giorni fa in 
Provincia si parlava di un avvio dei can-
tieri addirittura nel 2013. Anche se Mar-
coni Express, la società chiamata a rea-
lizzare e gestire la navetta sopraelevata 
tra stazione e aeroporto, assicura che 
presenterà «a breve» il nuovo piano eco-
nomico finanziario (da lì il Comune 
avrà due mesi per dare il via libera defi-
nitivo). 

Che dire poi del rebus Civis, così in-
tricato da richiedere un confronto tra 
Comune e l'azienda far dei mez-
zi alla presenza del Prefetto Angelo 
Tranfaglia, venerdì scorso. Lo spiraglio 
di una possibile «soluzione positiva» 
(con il cambio degli attuali 49 Civis, 
mai presi in carico da Aie) rimane a det-
ta degli stessi attori coinvolti tutto da 
verificare, sotto il profilo «tecnico e giu-
ridico» - da un lato Tper su mandato di 
palazzo d'Accursio ha rescisso il con-
tratto con la ditta torinese, dall'altro Di-
sbus prova a rivalersi sul Comune, E 
dunque, anche qui nessuna certezza. 

il quadro dei futuri assetti della mobi-
lità bolognese resta insomma ben più 
complesso di quello disegnato dalla di-
scussione intorno sul successo, o meno, 
del nuovo centro pedonale durante i fi-
ne settimana. E se il Piano della pedona-
liti). prende infatti forma senza. s forare 
il termine simbolico ma comunque indi-
cativo del primo compleanno della 
giunta Merola, questa si trova a dover 
gestire anche altre partite, complicate 
dalla presenza di attori diversi. Emble-
matico il caso della stazione per l'Alta 
Velocità, su cui si sono accumulati i ri- 

tardi delle Ferrovie con effetti a catena 
sulle iniziative locali. Ora la tabella di 
marcia sembra definitiva, abbiamo tut-
ti gli elementi - assicura il vicepresiden-
te della Provincia Giacomo Venturi - 
per dire che a fine anno la nuova stazio-
ne Av sarà operativa con la fermata bo-
lognese, mentre già a giugno dovrem-
mo registrare i primi passaggi dei con-
vogli sottoterra, anche se senza scalo». 

«Solo a quel punto - ricorda allora 
Venturi -, a inizio del prossimo anno, 
potremo dare il via alla riqualificazione 
dei binari di superficie per fare spazio 
ai convogli del SFM». E Se anche que-
sto passaggio si completasse entro il 
2014 saranno trascorsi altri tre anni 
per la piena realizzazione di quello che 
pure era tra i punti più condivisi dei pro-
gramma della coalizione di centrosini-
stra, al suo arrivo a palazzo d'Accursio. 
Tasto dolente, per quanto appunto non 
di diretta competenza comunale, per-
ché certo un Sfm all'altezza dei bisogni 
dell'area metropolitana è tra i pochi 
strumenti in grado di incidere sul 100 
mila veicoli che ogni giorno attraversa-
no il capolouogo. Quanto al People Mo-
ver, il terzo slittamento dei cantieri 
dall'insediamento della giunta (dall'au-
tunno 2011 a febbraio 2012, ora almeno 
ai prossimo autunno se non a fine an-
no) rischia perlomeno di lasciare senza 
risposte i nuovi insediamenti in costru-
zione al Lazzaretto, E di penalizzare la 
competitività della Fiera - che pure ieri 
ha incassato come «molto positivo» il 
via libera dalla giunta Merola sul pro-
prio progetto di espansione nei prossi- 

«All'nzo un 
po' di disaido è iiieltabile, 
Nei M,-  di  -g;s,.\•.b*,,:o 

settimana d abitueremo» 

mi anni nella zona Nord, con la crescita 
dagli attuali 100 mila fino a 12,0 mila 
metri quadri e prima ancora la realizza-
zione di un accesso diretto dall'auto-
strada e dal parcheggio »i:belino. 

I DATI SUI PRIMI T-DAYS 
Lo scontro sui T-days appare insomma 
solo un frammento di un puzzle tutto 
da completare. L'assessore alla Mobili-
tà Andrea Colombo comunque non pre-
vede passi indietro. Sulle osservazioni 

dei cittadini riconosce, «non nascondia-
mo che ci sia stato un po' di disorienta-
mento e disagio per la modifica dei per-
corsi e delle fermate dei bus, ma all'ini-
zio è naturale. E nel giro di qualche set-
timana ci abitueremo alla novità». 
L'esordio della navetta «T» poi -viene de-
finito «ottimo», con anche «60 passeg-
geri a corsa», .riuscito lo spostamento 
dei taxi in piazza Roosevelt. Unico pro-
blema riscontrato, quello di «una comi-
tiva di turisti disabili a cui abbiamo indi- 

cato un modo alternativo per raggiun-
gere il proprio albergo». Niente affatto 
convinta l'Ascom insiste: il fine settima-
na pedonale «è stato un danno per la 
città, 60 nostre imprese hanno registra-
to un calo del 30% degli incassi». Al con-
trario, Bologna pedonale ha dato un'oc-
chiata agli scontrini di 36 negozi nella 
«T» rilevando «un +1,3% di ricavi: il 
64% di questi aumenta, anche significa-
tivamente, il numero di scontrini, il 
36% cala di poco», 
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il Comune: «Pedonalizzazione? 
Tutto bene , si continua così» 

Colombo: « ualche disagio sui bus, ma ci abitueremo» 
«PER LA GIUNTA il bilancio 
del primo T-days permanente è 
positivo». Il Comune blocca le cri-
tiche e tira dritto per la sua strada, 
tracciando un bilancio positivo 
dopo il primo weekend di pedona-
lizzazione della 'T' Indipenden-
za-Ugo Bassi-Rizzoli. «Come acca-
de in tutte le città europee, ora an-
che Bologna ha finalmente la sua 
grande isola pedonale: anche que-
sto weekend la gente si è riappro-
priata del centro storico, preferen-
do il silenzio e la tranquillità dì fa-
re due passi rispetto al caos e ru-
more del traffico — esulta l'asses-
sore al Traffico Andrea Colombo 

IN Wel 
«Quelle in piazza Re Enzo 
sono andate esaurite: presto 
anche in via Indipendenza» 

—. Le famiglie con bambini, gli 
anziani, i giovani e i turisti stra-
nieri che sabato e domenica han-
no passeggiato e pedalato nella 
'T' sono stati tanti, nonostante le 
condizioni meteo (prima il gran 
caldo poi la pioggia) e la mancan-
za di eventi per il lutto cittadino». 
Dunque, per il Comune tutto be-
ne. «Il sistema dell'accessibilità al-
ternativa al mezzo privato ha so-
stanzialmente tenuto. Non na-
scondiamo che ci sia stato un po' 
di disorientamento e disagio per 
la modifica dei percorsi e delle fer-
mate dei bus — ammette Colom-
bo — ma ci abitueremo alla novi-
tà. Ottimo è stato tra l'altro l'esor-
dio della navetta 'T' che, passan-
do sotto le Due Torri, è stata parti-
colarmente apprezzata: abbiamo 

raggiunto punte di oltre 60 passeg-
geri a corsa, e sabato sera è stato 
prolungato l'orario del servizio 
per caricare tutti gli utenti». 

TUTTO BENE, per l'assessore, 
anche per quanto riguarda il po-
steggio taxi in piazza Roosevelt: 
«Nonostante le perplessità inizia-
li è stato tra i più richiesti, mentre 
le 12 piazzole aggiuntive per han 
dicap non sono mai andate esauri-
te, grazie anche ai vigili che han-
no evitato la sosta di veicoli senza 
disabile a bordo». Infine, le «60 
nuove rastrelliere per biciclette in 
piazza Re Enzo hanno registrato 
il tutto esaurito in poche ore. 
Quindi ne aggiungeremo altret-
tante in tre punti di via indipen-
denza». Tutto tranquillo, per Parn-
ministrazione, anche ai varchi di 
accesso, dove «l'unico caso parti-
colare è stato quello di una comiti-
va di turisti disabili, ai quali è sta-
to indicato il percorso alternativo 
alla 'T' per raggiungere l'albergo 
prenotato». Per il Comune alme-
no una quindicina di negozi, poi, 
hanno sfruttato la possibilità di 
aggiungere gratis e senza necessi-
tà di autorizzazione tavolini. e se-
die nelle strade liberate dalle mac-
chine. La conclusione è chiara: 
«La scelta della pedonalizzazione 
della 'T' nei fine settimana e nei 
festivi è un provvedimento strut-
turale, non più un evento». 
Per l'associazione 'Bologna pedo-
nale' poi ci sarebbe stato addirittu-
ra un aumento di incassi: confron-
tando gli scontrini di 36 negozi 
dell'area interessata di sabato 5 e 
di sabato scorso, si registra un au-
mento del 1,3%: «Ventitre negozi 
hanno aumentato il numero di 
scontrini, alcuni con percentuali 
tra il 25 e il 45 % in più». 

T pedonalizzata tRízzetì 
Indi'pendertza - Ugo Bassi) .,. 
nel weekend: s§ o no? 

\ NO 

SI  
\

SEPAI 	i  y 
,.. 	 \ \\I\ 	411  I 

vamilrestodetcarling.ltibotegna 

Lega: ktitissoro 
atmeteotp,~  

«VE ckserte, poca gente n 
giro. E questa la fowgrafa 
dei pititnetpundde:T7days7: 
tii,:tatthalOgneseene~ 
hanno bucato a prima 
niaditQ:1UVeitelettàè:deltàM 
Lega nord e di tiitt questa 
lacotawsarebbw«det~ 

BernardmInveabatwlkante: 
e domenica La' 	«Ma 
allora 	"ggìa  quali son 
faranno meteo che °0 

t 
 ce condizioni  

 hpazzíre il grande 
pubblico per T d t< 	ays?, 
Manca assessore con a 
delega als.„ meteo — chdosa 
— Togliamo Colom bo e 
mettiamo Bernacca»., 

LA GIUNTA 
L'assessore alla Mobilità 
Andrea Colombo, 
sponsor de í T-days: il 
Comune ha dato 
un giudizio positivo 

ni 

el,unr., 	mL ■U.01.1tIt 111 • 	• In , 

	

a. 	• 

pressunE 
	

il Resto del Carlino 
15/05/2012 
	 Bologna 

56



LE ASSOCIAZIONI COMMERCIANTI 

Ascom: «Non ha ft-i °nato» 
ConfesercentL un mese di controlli 

LE DUE associazioni dei comme-
ricia:n.ti hanno pochi dubbi: il pri-
mo weekend di T-days non ha 
funzionato. Pur con un grado di-
verso di giudizio infatti, Ascom e 
Confesercenti sono sostanzial-
mente concordi sulla bocciatura 
del nuovo piano che prevede la T 
pedonale il sabato e la domenica e 
Sirio acceso tutti i giorni. 
Il presidente di Ascom, Enrico 
Postacchini, in particolare, con-
ferma i numeri negativi delle sue 
rilevazioni: «Un gruppo di 60 im-
prese sabato in centro ha registra-
to un calo di incassi del 30%, com- 

presi bar e ristoranti. E non si dia 
la colpa al caldo che ha portato i 
cittadini al mare: i Giardini Mar-
gherita erano affollatissimi per la 
manifestazione 'Giardini e terraz-
ze': bolognesi e turisti sanno sce-
gliere e vanno dove ci sono eventi 
di qualità». 

ASCOM evidenzia poi che il da-
to del calo di incassi va letto insie-
me al calo delle presenze, monito-
rato 24 ore su 24 dal sistema di 
controllo dei flussi pedonali in 
via D'Azeglio, installato dagli 
stessi commercianti e che funzio- 

na tutto l'anno: «Rispetto al 14 
:maggio 2011 c'è un calo del 17) 10 e 
del 24% rispetto alla settimana 
prima». Postacchini contesta an-
che il successo della navetta T 
che avrebbe avuto «una media di 
5 persone a corsa». 
La conclusione per l'Ascom è che 
«la formula è sbagliata: il Comu-
ne ha chiuso la T, ma non ha 
riempito questo vuoto con conte-
nuti ed eventi. Figuriamoci la de-
solazione che avremo nei caldi 
weekend estivi o in quelli inverna-
li... Non è la modalità giusta per 
rinnovare il centro storico». 

Più CAUTA la linea adottata da 
Confesercenti, che comunque ri-
badisce i «riflessi negativi, soprat-
tutto per i negozi alimentari il sa-
bato mattina. E' una giornata 
troppo importante dal punto di vi-
sta economico per queste speri-
mentazioni. C'è forte preoccupa-
zione per questi esercizi e per i ne-
gozi di livello e di qualità» è l'ana- 

\ Tassa soggiorno 
datt'l settembre 

IL PRIMO SETTEMBRE 
scatta la tassa di soggiorno. 
Lo annuncia la vicesindaco, 
Situi Giannini, durante la 
presentazione del bilancio 
comunale. Le modalità di 
apohcamone e «le finatità 
cui sarà destinato il gettito» 
sono ancora oggetto di 
confronto con te categ o '‘ 

gettlto annuo Proviator: li 	 e'  
-«è dì un 

milione di puro». It Comune 
punta finanziare interventi 
in materia d turismo 
(compresi it sostegno dette 
strutture ricettive e 
manutenzioneL recu pero 
dei beni culturali e 
ambìentalt tocalt 

lisi del direttore Loreno Rossi a 
Radio Tau, che annuncia: «Pre-
messa la nostra contrarietà ai T-
days il sabato, faremo un monito-
raggio su una trentina di aziende 
per quattro sabati e solo alla fine 
forniremo dei dati». Confesercen-
ti non mostra di credere in modo 
particolare nemmeno agli (even-
tuali) eventi collaterali: «Non si 
può trasformare la zona nobile 
del commercio cittadino — am-
monisce — in una festa di strada 
tutto l'anno». 

„,„,„,„„ 
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A sindaco e ass • ore regalano 
pane, frutta e verdura invenduti 

Protesta simbolica di alcuni negozianti del Qua 	ero 
SVARIATI sacchi di pane, alcu-
ne cassette di verdura, farina. E 
una cartello, che recita: 'Omaggio 
per il sindaco e l'assessore Colombo'.  
«Piuttosto che buttarli, preferisco 
regalarli a loro», commenta Enea 
Monterumici, mentre lascia in un 
salone del Comune il pane inven-
duto di sabato scorso. 
Insieme a lui, titolare del panifi-
cio 'Dante Zanetti', la dirimpetta-
ia Maria Letizia Lucernati, che 
gestisce il negozio di frutta e ver-
dura 'T inter' di via Pescherie 
Vecchie, e Anna Maria Bonaga 
del Panificio Atti, accompagnata 
da due dipendenti. 
Una protesta simbolica, quella 
portata avanti ieri mattina da alcu-
ni commercianti, delusi dagli in-
cassi del primo fine settimana pe-
donale. «Abbiamo perso almeno 
il 30% di faturato solo sabato, tan-
to che non sono riuscito a coprire 
i costi del mio unico dipendente», 
aggiunge Monterumici, che in Co-
mune ha portato la rimanenza di 
una giornata 'maga', pari a un ter-
zo del pane che produce. «Per noi 
che vendiamo alimentari, poi, la 

situazione è più pesante 	 ag- 
giunge il titolare del forno di via 
Pescherie Vecchie , perché il ri-
sultato del nostro lavoro finisce di-
rettamente nel cassonetto». 
Certo, i clienti che abitano in zo-
na hanno continuato a frequenta-- 
re ii negozio, ma non basta. «Mi 
ha telefonato una mia cliente fis- 

I COSTI 
«Calo del 30%; per chi vende 
alimentari La cosa è pesante 
Occorre un'azione forte» 

sa, disabile, che non è riuscita a ve-
nire perché non poteva parcheg-
giare la macchina abbastanza vici-
no. Può sembrare nulla, ma la no- 
stra sopravvivenza 	 avverte 
Monterumici 	è legata a questi 
piccoli esempi, ai piccoli nume-
ri». 

POLLICE verso anche per la do-
menica pedonale, da parte di An-
na Maria Bonaga. «Nella mia pa-
sticceria non si è visto quasi nessu- 

no, persino in chiesa c'era meno 
gente. Per non parlare del ner-
vosismo ai varchi della T», 
riassume la n: alare del Pani-
ficio Atti, mentre lascia iii 
Coraillie i suoi pacchi di p' 
ne invenduto. Gli unici 
mantenere la testa. : 

 dall'acqua, dicono i coni 
danti, sono stati i bat. « 
non possono essere gliiticas-;\ 
si di una decina di caffè 
rendere cemvincente. l'Ope •  
razione T-daysm • 
La prossima mossa? 
corre un'azione forte», ag-
giunge Bon:aga. Come 
la manifestazione man-
cata di sabato. Un ap-
puntamento che è 
stato solo rinviato. 
«Occorre dialogare 
anche coni nostri 
dipendenti per porta 
re avanti l'iniziativa can 
n ua Bonaga perché sarai 
no loro le prime vittime de 
'disastro Colombiano'». 

Valeria Mellort 
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«Sabato 
senza Sirio: 
il Comune 

Muffa» 
(...) GIUSTO per fare 
qualche esempio: a maggio 
2011 gli accessi sono stati 
45mila, 2lmila ad agosto, 
40mila a settembre. Il picco 
assoluto degli accessi nel 2011 
c'è stato a novembre, quando 
si intensificano gli acquisti 
per Natale: 53.991 passaggi 
registrati. Passando poi ai 
primi mesi del 2012 ecco le 
cifre precise: 52mila accessi a 
gennaio, 47mila a febbraio, 
47mila a marzo e 46mila ad 
aprile. La media, ovviamente, 
è ben più bassa dei S2rnila 
accessi scelti come esempio 
'negativo' dall'assessore 
Colombo. 

«I TENTATIVI strumentali 
di gestione dei dati non fanno 
onore all'amministrazione 
comunale — continua 
Postacchini 	. La stragrande 
maggioranza dei bolognesi 
sarebbe felice di potere vedere 
queste informazioni sul sito e 
capire per quale ragione è 
stato annullato un 
provvedimento gradito ai 
bolognesi e, come dimostrano 
i d.ati, di limitato impano sul 
traffico e sull'inquinamento». 
La battaglia, a suon di cifre, 
continua. E da Strada 
Maggiore i toni si fanno 
sempre più forti: «Ci 
aspettiamo di sentire presto 
dall'amministrazione 
comunale i dati relativi agli 
ingressi in Ztl di sabato 
scorso — dice Postacchini — 
e i dati relativi alle multe che 
sono state comminate da Sino 
acceso di sabato a tutti coloro 
che non sono stati informati 
dal Comune, Questa sarebbe 
trasparenza!». 

Saverio Migliori 
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Per Ascom accessi ín calo 

«Sabato 
senza Sino: 
ilComuii.e 
Muffa» 
di Saverio Mígilarì  

SIRIO, pomo della discordia. Do- 
po la scelta 'ecologica' del Comune 

di accendere l'occhio elettronico 
anche al sabato, l'Ascom, grazie a 
una richiesta d'atti fatta dall'Udc, 
è entrata in possesso dei numeri 
precisi sugli ingressi in Ztl degli 
ultimi sei anni e contesta le cifre 
presentate dal Comune. «L'ammi-
nistrazione ha deciso l'accensione 
di Sirio al sabato .motivando il 
provvedimento con un unico dato 
che si riferisce ad 'un sabato tipo' 
di gennaio con 52.039 accessi gior- 
nalieri —spiega lo stesso presiden- 
te della Confcommercio Enrico 
Postacchini —. Ma un'ammini-
strazione comunale corretta avreb-
be dovuto fornire al cittadino il da-
to degli accessi medio per tutti i sa- 

bati dell'anno. Delle due una: o gli 
uffici non sono in grado di avere 
questo dato o la Giunta non ha vo-
luto comunicare alla città la realtà 
dei fatti». 

PERCHÉ. secondo la tabella forni-
ta ad Ascom il numero dei passag-
gi sotto l'occhio elettronico è pa-
recchio più basso: «Se si considera 
il dato medio del sabato tipo negli 
ultimi 12 mesi, gli accessi sono pa-
ri a 44.329. svela Postacchini 
cifra molto differente e assoluta-
mente inferiore ai 52.039 (del solo 
gennaio) comunicati dalla giunta 
comunale». 

/Segue a pagina 7j 
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IL COMUNE ALLA LE I I RICE IN CARROZZELLA 

Colombo: «I mezzi dei disabili 
possono circolare Ci scusi o con lei» 
«A SEGUITO di approfondimenti tecnici, si è veri-
ficato che il Codice della strada dispone che non so-
no considerati veicoli le macchine a uso degli invali-
di, anche se dotate di motore». 
Così l'assessore alla Mobilità Andrea Colombo ri-
sponde alla lettrice A.C., che ieri sul nostro giornale 
ha raccontato di essere stata invitata a non entrare 
nella T con il suo scooter elettrico da una dipenden-
te dell'ufficio mobilità. :(Le carrozzine fornite 

dall'Ausl e gli scooter elettrici usati: 
dai disabili, non essendo qualificati 
come veicoli, possono entrare nelle 
aree pedonali — spiega Colombo 
L'amministrazione si scusa con la si-
gnora A.C. per l'informazione inesatta,: 
che ha ricevuto e la invita ad accedere già 
questo ),veekerid ai T-days col propf 
mezzo», 

?roma alla guerra: Sk-th 
e sciopeol OCJa fine 1. 
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T-Days, sabato la protesta dei disabili 
"Impossibile muoversi senza bus e taxi" 
DISABILI in piazza contro i T-Days. Sabato, dalle 11 alle 
15, l'associazione "Noi insieme a Sherazad" ha organiz-
zato un sit-in in piazza Maggiore. «Il problema non è il 
piano pedonalità— dice Giovanna Guerriero, presiden-
te dell' associazione—ma lachiusura della T a tutti i mez-
zi compresi quelli peri disabili». La Guerriero è pronta al-
lo sciopero della fame se l' assessore allamobilità,Andrea 
Colombo, non dovesse cambiare il piano. L'iniziativa ha 
già ottenuto l'adesione delle associazioni Anglat, Aniep, 
Anfass, Pozzo delle idee, Orsa e Bologna senza barriere. 
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Il caso Domani la mobilitazione delle associazioni (col sì di Ascom), L'VJv bacchetta Colombo: serve pi LI m Ità 

T days e disabili, il sindaco: toni esasperati 
Dopo l'annuncio della protesta e dello 

sciopero della fame dei disabili, che doma-
ni si incateneranno davanti a Palazzo d'Ac-
cursio contro iT days, ieri è intervenuto il 
sindaco Virginio Merola. «Credo ci sia un 
po' di esasperazione ---- ha detto il primo 
cittadino ma torneremo a informale i 
cittadini sulle misure adottate», Insomma, 
lulemla !Affida i T days, nonostante la mani-
festazione delle persone con handicap. 
Via Indipendenza ha non so quante latera-

li: le distanze non mi paiono così g,nindi, 
l'accessibilità é notevole», ha ribadito, 
aprendo solo dopo al dialogo: «Sentiamo 
quali sono le controproposte, se ci sono ci-
teriori problemi li verificheremo». 

Quali siano i problemi per le persone 
con una disabilita lo spiega in una lettera 
aperta Valeria Alpi, giornalista disabile di 
Bandiera Gialla che, sabato scorso, è anda-
ta in centro per testare di persona l'accessi-
bilità dei T days. «Sono stati diversi gli 

----- racconta come nel caso delle piaz-
zole in piazza Roosevelt: hanno chiamato 
piazzole lo spazio che durante i T days vie-
ne lasciato libero dagli autobus, ma come 
si fa a dire che sono piazzole per l'handi-
cap e che sono 12?». Poi le fermate dei 
hos: «Anche se si è scelto di far circolare 
mezzi accessibili -- continua Alpi le fer--  

mare dei bus sono scomode, hanno digli-
velli, paletti di ferro che impediscono il 
passaggio». Quindi la giornalista si soffer-
ma sulla comunicazione tra disabili e am-
ministrazione. «Credo vada migliorata la 
comunicazione tra famiglie, associazioni e 
istituzioni: i problemi delle persone disabi-
li sono tanti e non è stato piacevole non 
trovare ascolto», E all'assessore alla Mobi-
lità Andrea Colombo, la Alpi rimprovera 
di aver fatto «alcune valutazioni tipiche di 
chi ilOnCerlOSCe appieno la disabilità, dati-
do per scontato che i disabili abbiano sem-
pre un accompagnatore o che si spostino 
sempre su sedia a mole, lo per esempio 
cammino, ma per me 600 metri in più 
equivalgono a mezzora di cammino, eppu-
re alcune associazioni hanno fatto sentire 

La cronista con l'handicap 
Sabahi ho fado OM, WS,ì 
non m problemi: dimbid 

tand non Cito 
piacevole non tnivare SCO1W 

la loro voce sulle distanze senza ,,, ;ere sta-
te ascoltate». A chiedere un passo indietro 
all'assessore Colombo ieri è stata l'Italia 
dei Valori, da sempre critica sulla tempistl-
ca dei T days permanenti. «Il piano — ha 
detto il coordinatore provinciale Sandro 
Mandini a Radio Tau ---- poteva essere at-
tuato con maggiore gradualità. Si è voluti 
partire in modo affrettato, osa mi auguro 
che ora si mettano soluzioni al problemi 
emersi: a Colombo serve l'umiltà di am-
mettere i propri errori dove ci sono stati». 

In subbuglio anche il mondo politico 
sulla protesta dei disabili. Domani il Pdl sa-
rà al loro fianco in Piazza. Maggiore e in 
mattinata presidierà i varchi di Sirio alle 
Porte. Sostiene la manifestazione delle as-
sociazioni appartenenti alla Consulta han 

La «gaffe» di aprimi (Sei) 
ussociaMii annunciano 

io .sciowno della fame conuo 
days el ggehhe Mem, 
noa fossì do. nz ,gere 	•  

dicap anche l'Ascoire «Noi non organizze-
remo delle proteste ---- ha detto ieri il diret-
tore Giancarlo Tonai — ma sosterremo 
comunque quelle degli altri», Attacca i di-
sabili il consigliere di Sel Lorenzo Cipriani: 
«Le associazioni dei disabili non hanno 
proferito parola quando Di Vaio e altri cal-
ciatori giravano nella 711 muniti di pass H, 
ora annunciano lo sciopero della fame con-
tro i T days: ci sarebbe da ridere, se non 
fosse da piangere», scrive su Facebook. E 
provoca un diluvio di proteste. 

Si schiera con i disabili nide, «I T days 
come li ha organizzati il Comune— ha det- 
to Maria Cristina Marri -- sono un attenta-
to al diritto alla mobilità, soprattutto per 
anziani e disabil.. Ma i casiniani hanno 
anche attaccato la decisione di riaccendere 
Sirio il sabato: «In quella giornata gli acces-
si erano già calati, serve un'analisi seria 
senza bluff». 

Pronta la replica (solo su Siria) dell'as-
sessore Colombo. «Nei dati su Sirio non 
c'è nulla di strano, si sa che i numeri varia-
no a seconda dei mesi, ma è un fatto che 
«ormai nella al c'è più traffico il sabato 
che nei giorni feriali,. 

Daniela Corneo 
daniela.corneorcs.it 

.FRO., DM, ,SE1.1. 4 

Virginio 
Aerola 
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T-Days, scendono in piazza anche Ascom e Pdl 
La protesta dei disabili. Sel:masui 	 pass di Di Vaio tacevano tutti 

CATERINA GIUSBERTI 

DIVENTA politica la protesta dei 
disabili contro i T-Days. Il sit-in 
organizzato domani dalle 11 alle 
15 dall'associazione "Noi insie-
me a Scherazad" incassa subito 
las olidarietà diAscom, Pdl e Udc. 
Se l'assessore alla mobilità An-
drea Colombo non metterà ma-
no al piano della pedonalità, la 
presidente Giovanna Guerriero 
minaccia lo sciopero della fame. 
È troppo per il consigliere comu-
nale Sel-Frascaroli Lorenzo Ci-
priani, che su Twitter accusa le 
associazioni dei disabili di avere 
invece taciuto sullo scandalo dei 
pass rossoblù. «Le associazioni 
che ora annunciano lo sciopero 
della fame contro la pedonaliz-
zazione della T — cinguetta Ci-
priani — non hanno di fatto pro-
ferito p arola quando D iVaio e al-
tri calciatori scarrozzavano in Zt1 
muniti di pass H». Centoquaran-
ta battute che gli valgono gli stra- 

li della consigliera regionale Udc 
Silvia No é: «Cipriani dovrebbe 
vergognarsi». 

Intanto il fronte anti T-Days 
serrale fila: al fianco di comitati e 
associazioni si schierano Pdl, 

UdceAscom.Aidisabiliva«lapiù 
totale solidarietà» della presi-
dente Pdl del quartiere Santo Ste-
fano Ilaria Giorgetti, mentre il 
consigliere comunale Lorenzo 
Tomassini su Facebook non 

esclude prossime manifestazio-
ni e rilanciai presidi del sabato ai 
varchi dellaZtl. Anche i commer-
cianti sfileranno con i disabili, 
supportati dalla Lega di Manes 
Bernardini. «Molti nostri iscritti 

parteciperanno alla protesta —
spiega il direttore Ascom Gianlu-
ca Tonelli — insieme ai comitati 
e alle associazioni. Ascom non 
parteciperà in veste ufficiale, ma 
ovviamente sosteniamo le istan-
ze dei disabili. Penso che su que-
sto punto la giunta sarà costretta 
a correggere il tiro. Bologna è 
sempre stata una città dall'alto 
senso civico». La numero del-
l'Udc Maria Cristina Marri, in-
tanto, parla senza mezzi termini 
di «un attentato alla mobilità, so-
prattutto per anziani e disabili». I 
casiniani contestano in partico-
lare la decisione di accendere Si-
rio anche al sabato, che ritengo-
no non sostenuta dai dati sugli 
accessi. Maper Colombo sitratta 
di una scelta necessaria per evi-
tare la congestione di traffico du-
rante i T-D ays. E il sindaco Mero-
la non cede di un passo: «Le di-
stanze non mi paiono così gran-
di, l'accessibilità è notevole». 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 

In bici durante i T-Days 
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T-Days, dipietristi 	«(...)i.cmite ammetta rerrere ,  
E rottura tra associazioni di disabili e Comune di Bologna sui 
T-Days: ormai inevitabile il sit-in di protesta programmato per 

domani. La maggioranza, intanto, si divide: i dipietristi, infatti, 
chiedono all'assessore Colombo di ammettere l'errore. A PAGNA 28 
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T-days, Idv con i disabili: 
«La giunta ammetta l'errore» 
BOLOGNA 

PAOLA BENEDETTA MANCA 
pbrnanc.a@c; niaii.com 

Fallisce l'ultima possibilità di evitare 
una guerra aperta sui T-days fra Palaz-
zo D'Accursio e le associazioni di disa-
bili che per domani hanno organizzato 
un sit-in in piazza Maggiore e minaccia-
no lo sciopero della fame. Il sindaco Vir-
ginio Merola, però, blinda i T-days 
mentre l'Idv, al contrario, bacchetta 
l'assessore alla Mobilità Andrea Colom-
bo, invitandolo «ad avere l'umiltà di 
ammettere i propri errori» e a correre 
ai ripari ascoltando le richieste dei disa-
bili. A chiederlo, dai microfoni di Ra-
dio Ta.u, è il coordinatore provinciale 
del partito Sandro Mandini. Pur senza 
mettere in discussione la pedonalizza-
zione - critica: «Il piano poteva essere 
attuato con maggiore gradualità. Si è 
voluti partire in modo affrettato». Ieri 
mattina d "Forum dei comitad e delle 
associazioni" - che comprende molte 
delle realtà bolognesi che si battono 
per i diritti dei disabili e che fanno par-
te della Consulta per il superamento 
dell'handicap del Comune - ha inviato 
una sorta di ultimatum alla giunta e al 
sindaco perché trovino «soluzioni alter- 

native efficaci per la mobilità di disabili 
e anziani» durante i T-days. Il sindaco 
però tira dritto e invita a ridimensiona-
re i problemi posti dalla pedonalizza-
zione. «Via Indipendenza - commenta - 
ha non so quante laterali. Le distanze 
non mi paiono così grandi, l'accessibili-
tà è notevole». «Credo che ci sia un po' 
di esasperazione» fa notare, ma lascia 
uno spiraglio: «Sentiamo quali sono le 
controproposte, se ci sono ulteriori 
problemi li verificheremo». 

Se dalla giunta entro domani non ar-
riverà un'apertura, la presidente 

T-Days, i disabili protestano: «Per I e 
tiO9 metri ci mettiamo me'zzora...» 

dell'associazione "Noi insieme a Shera-
zad", Giovanna Guerriero, annuncerà 
durante il sit-in, «coadiuvata» dalle al-
tre realtà, lo sciopero della fame. «So-
no disposta ad andare avanti ad oltran-
za e ci sono già tante altre persone deci-
se a seguire il mio esempio» anticipa. 
Alle argomentazioni del sindaco repli-
ca: «Quello che Merola continua a con-
fondere è l'accessibilità alla "T" per i 
disabili con la possibilità di potersi fer-
mare o parcheggiare con l'auto. Quello 
che la giunta fa finta di non capire è 
che la persona che accompagna il disa-
bile in macchina, nella metà dei casi 
non può scaricarlo e poi andare via. Se 
il disabile è minorenne o ha una mino-
razione mentale come fa a stare da so-
lo? O semplicemente, se non ha abba-
stanza forza per spingere la carrozzina 
da sé, come fa?». Poniamo poi che il 
portatore di handicap sia autonomo. 
«In quel caso - spiega Guerriero - gui-
dando lui stesso, una volta che scende 
dall'auto chi va a parcheggiargliela? E 
se invece non si sposta in carrozzina 
ma con il bastone o camminando pia-
no? Come fa ad andare a parcheggiare 
e poi tornare indietro?' Senza contare 
che «le laterali di via indipendenza so-
no per la maggior parte a doppio senso 

11er&a apì'e ma osserva 
«Traena esasnerazínne.» 

,  Domam prM ena de ì 
noiiatoi'i di bad1/4.-.‘n 
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di marcia. Dov'è lo spazio per fermarsi 
e scaricare il disabile?», Tutti interroga-
tivi a cui i portatori di handicap voglio-
no risposte. «Noi non siamo contro la 
pedonalizzazione - precisa Guerriero - 
ma sarebbe diverso se le limitazioni 
per i disabili interessassero un solo 
giorno o se circolassero almeno bus e 
taxi. Abbiamo proposto a Colombo di 
provare a girare in carrozzina per -veri-
ficare lui stesso le difficoltà ma non 
l'ha fatto». A fare la prova durante i pri-
mi 'F-days, invece, è stata la giornalista 
Valeria Alpi, firma di www.bandiera-
gialla.it. Le difficoltà che ha riscontra-
to coincidono con quelle denunciate 
dalle associazioni. in più, ricorda che 
le 12 piazzole handicap in piazza Roo-
svelt non rispettano il codice della stra-
da per quanto concerne le misure e le 
caratteristiche. Alpi fa un esempio con-
creto delle difficoltà incontrate nello 
scorso fine settimana. Per andare alla 
libreria Coop Ambasciatori, in via de-
gli Orefici, lei che è una disabile moto-
ria (può camminare), per coprire il per-
corso più breve è partita da piazza Roo-
svelt e ha impiegato, per percorrere sol-
tanto 600 metri, «mezz'ora», chiara-
mente stancandosi parecchio. Le di-
stanze che un normodotato copre in po-
chi minuti, infatti, per un disabile sono 
immense. Davanti alla libreria ci sono 
due piazzole di sosta per i disabili ma 
«durante i T-days è impossibile acce-
dervi». «Si tratta di due giorni a settima-
na» - tira le somme del suo esperimen-
to - che però ledono «la libertà persona-
le e l'autonomia dei disabili». 
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Andrea CoIombo 

di LUCA ORSI 

UNA MEZZA verità. O una mez-
za bugia. Comunque vada, I'Lidc 
non si fida del Comune. Perché 
in merito ai dati degli accessi del-
le auto al centro storico (Ztl), ac-
cusa Maria Cristina Marri, segre-
tario provinciale dei casiniani. 
«bluffa sui numeri». Specie quelli 
del sabato, spiega il numero uno 
cittadino, Gian Marco De Biase: 
«Spaccia aumenti di traffico non 
reali per giustificare l'accensione 
di Sirio e i T-days», cioè la pedo-
nalizzazione di Ugo Bassi-Rizzo-
li-Indipendenza. 
L'Udc analizza e confronta gli ac-
cessi alla Ztl del sabato, dal 2006. 
Anno in cui il sindaco Sergio Cof-
ferati decise, in accordo con le as-
sociazioni dei commercianti, di 

L'ASSESSORE NON CEDE 
Cotombo: «Si deve evitare 
una eccessiva pressione 
del. traffico nei weekend» 

«Anche se Sino 
il sabato auto in calo» 
L'analisi Udc dal 2006 
«La giunta Merola vuole solo favorire i T-clays» 

spegnere il vigile elettronico Sirio 
nel giorno tipicamente dedicato 
allo shopping. Fra il 2010 e il 
2011, calcola Gianluca Faggioli, 
consigliere al quartiere Santo Ste-
fano, «nella fascia oraria 7-20 gli 
accessi al sabato sono diminuiti 
del 5%». Un trend confermato nei 
primi quattro mesi del 2012. La si-
tuazione è la stessa «se si fa riferi-
mento agli accessi nelle 24 ore del 
sabato». 
Considerando l'intera giornata 
del sabato, in quasi tutto l'anno 
— febbraio, marzo, aprile, mag-
gio, luglio, agosto, settembre, otto-
bre e dicembre — il confronto fra 
gli accessi alla Ztl nel 2006 e nel 
2011 (o nei primi quattro mesi di 

quest'anno) «ci fornisce numeri 
pressoché uguali o spesso in ca-
lo», avverte Faggioli. 

SIRIO acceso al sabato, quindi, af-
ferma Jacopo Mannini, consiglie-
re al Saragozza, «si giustifica solo 
per favorire i T-days, non essendo-
ci motivi reali di lotta all'inquina-
mento». Per questo FU& • che 
con Costantino Th Miceli (quar-
tiere Savena) contesta «l'imposi-
zione dall'alto dei T-davs, attuati 
senza avere degnato di ascolto le 
ragioni di commercianti e resi-
denti» — chiede al Comune di «fa-
re un'analisi seria costi/benefici». 
«Senza bluffàre sui numeri • av-
verte la Mani — ma con un'anali-
si seria, pronti a correggere il ti-
ro». Altrimenti, i T-days resteran-
no« un attentato al diritto alla mo-
bilità, specie per i più deboli: an-
ziani e handicap». 
Il Comune non cede. Andrea Co-
lombo, assessore alla mobilità, pri-
mo fautore dei ...-days, ribadisce 
la linea. Sino è stato riacceso al sa-
bato «per evitare una pressione di 
traffico e sosta che, in particolare 
ora che nei weekend ci sono i T-
days, sarebbe stata insostenibile 
nel resto del centro storico e 
avrebbe ostacolato il servizio di 
trasporto pubblico». 
Quanto ai dati della Ztl, «non c'è 
nulla di strano né di nascosto. 
Semplicemente, come accade in 
modo fisiologico con il traffico in 
tutta la città, anche il numero de-
gli accessi al centro al sabato varia 
a seconda dei mesi». Una variabili-
tà che, «purtroppo, non fa venire 
meno un punto decisivo: indipen-
dentemente dai singoli valori, in 
molti mesi dell'anno, tra l'altro 
principalmente quelli in cui i li-
velli di inquinamento sono fuori 
legge, in Ztl c'è più traffico il saba-
to che nei giorni feriali». 
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SEARE :C' OCCH i 

varchi Rita
iluRoita 

e multe 
in crescita 

telecontrollo: da 
Rita ai semafori Stata» annun-
ciato dal Comune. La linea 
emerge dal bilancio 2012 vara-
to dalla giunta Alerola. Del re-
sto la vicesindaco Silvia Gianni-
nì era stata chiara illustrando la 
manovra: tra le misure segnala-
te c'erano quegli 1,6 rnilit)rti dì 
euro «per estendere la rete e po-
tenziare la manutenzione degli 
impianti di rilevazione automa-
tica delle infrazioni al codice 
della strada». A bilancio, le mul-
te previste tornano a salire, gra 
zie appunto «al potenzianiento 

dei sistemi di 
controllo». Per 
un totale di 
1,250 milioni, 
Scorrendo 
poi il piano 
generale di 

sviluppo, alle-- 
gato al bilancio, si 
trova conferma 
dei piani dell'am- 
ministrazione 

sul telecontrollo, 
Vengono citate 
«trefasì atttiative», 
Entro il 2012, «ag 
giornamento e 
nuova fornitura 
di impianti: un 

varco Rita, poten-
ziamento Stars, 
Scout e autovelox, 
clissuasori mobili e 
permessi. Per Rita 
area T, nuove tele-
camere per con-
trollo moto». En-
tro l'inizio del 
2013 sono citati 
«sei nuovi varchi 
Rita» e entro la li - 

k 	ne del prossimo 
anno «nuove tele-

camere Siria-Rita per il control-
lo delle corsie bus e l'acix-tsso al-
le zone ad alta pedonalita», 

1.31U MULTE. E l'obiettivo di-
chiarato del «potenziamento 
dei sistemi di 

ACCESSI ALLA ZTL NELLA GIORNATA DI SABATO 
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CORRIERE DI BOLOGNA 

Pedonahtà Secondo weekend senz'auto in centro. il Comune aumenta la comunicazione e si scusa per i disagi 

Dipendenti dei negozi contro i T days 
Petizione (con critica alla Cgil): «Rischiamo il posto». Oggi protestano i Usabili 

Dopo i disagi del primo 
weekend il Comune corre ai ri-
pari sull'informazione per i T 
days. I 20 mila volantini che 
erano stati stampati sono già 
stati distribuiti e, alla vigilia 
del secondo weekend di pedo-
nalizzazione di via Rizzoli, via 
Indipendenza e via Ugo Bassi, 
la giunta ha deciso di stampar-
ne altri 5o mila che saranno di-
stribuiti nelle edicole e persino 
nelle scuole. Il fronte della pro-
testa però si ingrossa sempre 
di più. 

Oggi ci sarà l'annunciata 
protesta delle associazioni dei 
disabili. che hanno minacciato 
di incatenarsi a Palazzo d'Ac-
cursio per i disagi che subisco-
no dalla mini pedonalizzazio-
ne mentre ieri il presidente del-
l'Ascolti Enrico Postacchini ha. 
spiegato che la rivolta è solo al-
l'inizio e ha definito i T days 
«uno strumento pericoloso 
che porta la città al disastro 
economico». Sempre ieri i di-
pendenti dei negozi del centro 
storico che temono di perdere 
il loro posto di lavoro hanno 
fatto sapere di aver raccolto 
16o firme contro la pedonaliz-
zazione e di averle consegnate 
alla egli senza però ricevere al-
cuna considerazione. «Non sia-
mo insensibili alle ansie mani-
festate dai lavoratori, anche 
noi siamo preoccupati per l'im-
patto dei T days» ha replicato 
Stefania Pisani della Fil-
cams-Cgil. Molto netta anche  

la Confesercenti: «Continuare 
con i T clays mette a repenta-
glio la vita e il lavoro di tante 
persone». 

«Sappiamo 	ha ammesso 
l'assessore alla Mobilità, An-
drea Colombo rispondendo in 
consiglio comunale alle do-
mande dei consiglieri — che la 
settimana scorsa c'è stato un 
po' di disorientamento e di di-
sagio e crediamo sia naturale e 
fisiologico che questo accada. 
all'inizio Abbiamo senza dub - 
bio bisogno di aumentare e mi-
gliorare la comunicazione, c'è 
un grande desiderio di infor-
mazione da parte della città». 
Al centro delle domande dei 
consiglieri anche le proteste 
delle associazioni dei disabili. 
Colombo è tornato a scusarsi 
pubblicamente per il caso del-
la disabile che ha ricevuto 
un'informazione errata dal cali 
center del Comune (gli è stato 
detto che non poteva entrare 
nella T con il suo mezzo elettri-
co). «Probabilmente ha spie-
gato Colombo — non c'è stata 
piena comprensione di quale 
fosse la richiesta e non c'è sta-
to un doveroso approfondi- 

mento e per chiesto torniamo 
a chiedere scusa». Il Comune 
ha poi deciso di dare un altro 
segnale alle associazioni dei di-
sabili con l'introduzione di 
due piccole novità: la messa a 
disposizione di pedane mobili 
per salire e scendere dalla na-
vetta T e la riduzione da cin-
que a tre giorni per la prenota-
zione di un mezzo Tper adatto 

alle esigenze dei disabili. Duris-
sime le critiche dei consiglieri 
del centrodestra. Il capogrup-
po del Pdl Marco Lisci ha defi-
nito «deprecabili le parole di 
chi ha ridicolizzato la manife-
stazione di protesta dei disabi-
li contro i T days» che si svolge-
rà oggi, alludendo al consiglie-
re di SeI, Lorenzo Cipriani. Il 
consigliere Pdl, Daniele Carena 

ha parlato invece di «barbarie 
e di totale incompetenza» del- 
la giunta e ha aggiunto: «Al sin- 
daco Merola che sostiene che 
le distanze per raggiungere il 
centro non sono poi così gran- 
di, suggerirei di farsi qualche 
giornata sulla sedia a rotelle», 

Olivi° Romanini 

Un manifesto 
di protesta 
contro il blocco 
del traffico 
in centro. Sotto 
l'assessore alla 
Mobilità Andrea 
Colombo visita 
il primo I day 
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T-days, 1_60 co 	essi contrari: «Rischiamo il posto» 
P.B.NL 
pbrna rica(d)g mai I corn 

Mentre continua la guerra sui T-days 
da parte dei commercianti, che vede in 
prima linea Ascom e Confesercenti, e 
oggi alle scendono in piazza per pro-
testare le associazioni di disabili, ecco 
un'altra spina nel fianco per la giunta 
Merola e l'assessore alla Mobilità An-
drea Colombo. Che ieri peraltro ha ri-
conosciuto che la comunicazione di pa-
lazzo d'Accursio sui fine settimane pe-
donali nen a "l"' «va certo migliorata». 

A lamentarsi, ora, sono i dipendenti 
dei negozi del centro, preoccupati per 
il posto di lavoro. In due giorni sono 
state raccolte contro la pedon alizzazio-
ne 160 firme, solo tiragli addetti di vetri-
ne di via Marconi, Ugo Bassi, D'Azeglio 
e dintorni. Firme consegnate alla Cgil 
da Patrizia, una delle commesse della 
boutique Cazzola di via D'Azegjio. 

«Noi non siamo contrari alle pedona-
lizzazioni - pu ntu Aizza Patrizia - ma de-
vono essere fatte con il buonsenso, met-
tendo a disposizione bus-navetta e par-
cheggi». Ad appoggiare i commessi, la 
Filcams-Cgil: «Non siamo insensibili al-
le ansie legittime manifestate dai lavo-
ratori. Anche noi siamo preoccupati 
per l'impatto dei T-days, come di tutte 

"":\ "••• < , "k 
La petizione 

E la COI rhcaga la dose 
«Sha.e log.tfime a cm non 
damo 
da',Ia .. t-' del dlsabl 
che sì erano mobffitat: nal 
gloml scorà 

le iniziative che hanno una ricaduta sul 
territorio» commenta Stefania Pisani 
dalla segreteria. 

La protesta dei dipendenti dei nego-
zi si intreccia con quella delle associa-
zioni dei disabili che oggi dallell alle 1S 
saranno in sit-in in piazza Maggiore -
alcuni minacciano poi anche lo sciope-
ro della fame. Una protesta a cui ha fat-
to cenno l'assessore Colombo, ieri du-
rante il question time. Oltre ad ammet-
tere un deficit 'nell'informazione sui 
T-days, a cui l'amministrazione cerche-
rà di porre rimedio da subito: esauriti i 
primi 2C.:.000 volantini informativi, la 
giunta ha deciso di stamparne altri 
50.000, incaricando della distribuzio- 

ne anche edicole e scuole (oltre a quar-
fieri, Urp, biblioteche). Inoltre, ha spie-
gato CO101131)0, «Tper sta collocando in 
tutte le fermate del centro una mappa 
visiva dei percorsi e delle fermate alter-
native. 

LE NUOVE MISURE DELLA GIUNTA 
L'assessore annuncia poi due misure 
aggiuntive a favore della mobilità dei 
disabdi: pedane mobili sulla navetta 
"T" e la riduzione dei tempi di anticipo 
(da 5 a 3 giorni) per la prenotazione di 
un mezzo Tper a misura di invalido, in 
aggiunta ai 30 taxi con priorità per chi 
ha problemi motori. Da oggi, poi, sarà 
distribuito nell'area pedonale un de-
pliant che contiene tutte le indicazioni 
per gli invalidi, «Non è ancora abba-
stanza, ma crediamo sia un ulteriore 
segnale importante» commenta Co-
lombo che assicura che «il lavoro di 
confronto con la Consulta handicap 
continuerà,.. l problemi principali de-
nunciati dalle associazioni, infatti, non 
sono tanto relativi all'accesso alla "T" 

imafi raSSCSSOre 

C010111b0 ammette: ,<La 
comunicazione sulla 
pedonartà va migliorata» 

ma alla difficoltà di muoversi al suo in-
terno. 

Sulla q uestione, il centrodestra at-
tacca il Comune che denuncia Marco 
Lisci, capogruppo dei be r lusconiani, -
<sta facendo brutta figura con le asso-
ciazioni dei disabili». Daniele Carella, 
sempre dei Pdl, parla di «barbarie e to-
tale incompetenza» e perde le staffe di-
cendo a Colombo: «Verrebbe da augu-
rarle di essere disabile per capire cosa 
significa'». Mentre al sindaco Merola, 
«il quale sostiene che le distanze non 
sono poi così grandi, suggerirei di farsi 
qualche giornata sulla sedia a rotelle». 
All'attacco sul tema anche l'Udc, secon-
do cui sono «pienamente motivate le 
rimostrante inascoltate delle associa-
zioni dei disabili»: il segretario provin-
ciale, Maria Cristina Mani, partecipe-
rà ai loro sit-in. 

Giovedì scorso, a bacchettare la 
giunta era stato anche Sandro Mandi-
ni, coordinatore provinciale dell'Idv. 
Nella giornata di oggi, poi, si assisterà 
a un match tra. Pd e Pdl ai varchi di Si-
rio: il berlusconiano Lorenzo 'l'ornassi-
ni (Pdl) avvertirà i cittadini dell'accen-
sione dell'occhio elettronico anche al 
sabato mentre il coordinamento del Pd 
«sarà ai varchi a distribuire materiale a 
sostegno del piano della ped(inalità,, 
come annuncia il responsabile Mobili-
tà del Pd, Daniele Ara. 
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Secondo weekend d i pedonalizzazione con eventi e spettacoli. in p azza manifest,i2ione di disabili e comitati. il Pd vo[antina ai varchi 

Tutti apiedi tra festa e protesta 
Tornano i T-Days . l'Ascom: un disastro. La Cgil: vicini ai negozianti 

T-Days, l'Ascom: "Sarà un disastro" 
il Pd volantina, la Cgil sta coi negozianti 
o la protesta. Colombo: amplieremo gli spazi handicap 

SILVIA BIGNAMI 

ALLA vigilia del secondo weekend 
pedonale che si annuncia ricco di 
iniziative, si infiammano le prote-
ste. Alza la voce l'Ascom, col pre si-
dente Enrico :Postacchini che par-
la di «disastro economico» e pro-
mette:«Larivoltaè appenacomin-
ciata». In piazza Maggiore oggi 
dalle 11 alle 15 i disabili, mentre Pd 
e Pd i si sfidano ai varchi di Sirio, 
con un derby del volantinaggio: 
favore e contro i T-Days. L'asses-
sore Colombo tiradritto, mala Cgil 
Filcams sta con i dipendenti dei 
negozi: «Legittima la loro ansia», 

BIGNANA A PAGINA II 

ALLA vigilia del secondo 
weekend pedonale nella T, scen-
de in campo la Cgil, a dar voce al-
le preoccupazioni dei commer-
ciami dei centro storico capeg-
giati dall'Ascom che alza il tiro e 
parla di «disastro economico».Pd 
e Pdl si sfidano ai varchi di Sirio 
con volantini pro e contro il cen-
tro pedonale :  la Filcams Cgil in-
terviene insieme ai 160 dipen-
denti dei negozi che hanno rac-
colto le firme contro i T-Days: «Le 
loro ansie sono legittime —dice la 
segretaria Stefania Pisani — del 
resto, se non ci fosse stato una 
preoccupazione, non avremmo 
suggerito ai lavoratori dei negozi 
di raccogliere delle sottoscrizio-
ni». 

Un nuovo fronte discontro con 
la Camera del Lavoro, proprio 
mentre è in corso il braccio di fer-
ro sull'esternalizzazione dei ser-
vizi scolastici, e mentre Passasse-
reA.ndrea Colombo si sforza dite-
nere la barra diritta sui T-Davs, 
aggiungendo 50rnila volantini 
informa tivi ai 20:mila distribuitila 
scorsa settimana, e tendendo la 
mano alleassociazionideidisabi-
li. «Sappiamo — ammette Co- 

lombo in question time — che la 
settimana scorsa c'è stato un po' 
di disorientamento e di disagio, e 
crediamo sia naturale e fisiologi-
co che ciò accada all'inizio. Ab-
biamo senza dubbio bisogno di 
aumentare e miglio rare la comu-
nicazione». 

L'assessore risponde anche al- 

le proteste dei disabili, che oggi 
hanno in pro gramma un presidio 
dalle 11 alle 15 in piazza Maggio-
re, fiancheggiati da Ascom e Pdi. 
Colombo elenca i provvedimenti 
già presi per i portatori di handi-
cap: 14 stalli. in p iazza Ro o sevelt 
25 accessilaterali alla T, dalle stra-
de limitrofe. E ne aggiunge di 

L'ASSESSORE 
Andrea Colombo 

nuovi: «Le navette' che arrivano 
sotto le Torri saranno dotate di 
pedane per i disabili». Sarà possi-
bile prenotare i mezzi con tre e 
non più con cinque giorni di anti-
cipo, o usare uno dei 30 taxi at-
trezzati da Cotabo e Cat. 11. tatto, 
contenuto in un dephant pensato 
ad hoc per i portatori di disabilità. 
«Forse non è ancora abbastanza, 
ma crediamo sia un ulteriore se-
gnale importante», dice l'asses-
sore. Ma senza convincere il Pdl, 
che oggi sarà prima in piazza coi 
disabili, e nemmeno l'Udc, che 
parla di «attentato ai portatori di 
handicap, da parte della giunta». 

Ma se Palazzo d'Accursio pro-
va a correre ai ripari, i più insod-
disfattirestano i commercianti. «I 

T-Days sono pericolosi. La T di-
venterà un grande cortile. Un 
prolungamento diurno della vita 
notturna dove ognuno fa qualche 
vuole», dice Postacchini, che mi-
naccia: «Questo è solo l'inizio del-
la rivolta». «La giunta non insi-
sta», chiede Confersercenti. E a 
preoccuparsisono ancheidipen-
denti dei negozi, sostenuti dalla 
Cgil. «Il tema della chiusura al 
traffico del centro storico—dice 
la Pisani, di Filcams — è una que-
stione che può essere risolta solo 
con il coinvolgimento di tutti o si 
trasforma in mera forma di pro-
paganda che non è nello stile del-
la nostra organizzazione sinda-
cale». 

PRODUZIONE  R!S ERVATA 
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Caos e proteste, assedio T days 
I disabili. Colombo, • provaci tu • • • 
Con cartelli e carrozzelle «braccano» l'assessore, che ascolta e se ne va 
Volano anche insulti. L \scom: lino all'ultimo tuoi contro il Comune 

La prima vera prova dei T 
days (con relative proteste, an-
che belle accese) è stata ieri. La 
scorsa settimana l'avvio ufficia-
le era stato rallentato dal lutto 
cittadino per i funerali del Cev 
sabato e dal maltempo domeni-
ca. Ieri, invece, è andato tutto 
secondo programma, breve pa-
rentesi di pioggia a parte nel 
pomeriggio: gente a passeggio 
(sotto il sole della prima parte 
delta giornata) in via Ugo Bas-
si, via Indipendenza e via Rizzo-
li, e protesta dei disabili sotto 
Palazzo d'Accursio. L'avevano 
annunciata e hanno mantenu-
to la promessa: alla loro causa 
si sono uniti pure i commer-
cianti e i residenti della «T», ol-
tre a esponenti di Lega Nord, 
Pdl e Udc e membri dell'asso-
ciazione «Bologna Movet», ro-
vinando la «festa pedonale» al 
Comune. Ma, soprattutto, al-
l'assessore alla Mobilità An-
drea Colombo che a un certo 
punto, intravisto per caso, è 
stato letteralmente assediato 
(oltre che insultato), mentre 
era in via Rizzoli a supervisio-
nare l'andamento del T davo 

La protesta, iniziata in tarda 
mattinata, ha riunito in tutto 
un centinaio di persone, guida-
te da Giovanna Guerriero, presi-
dente della Consulta handicap. 
I disabili (e i loro parenti e ami-
ci) una volta arrivati davanti a 
Palazzo si sono incatenati e han-
no alzato i cartelli della prote-
sta: «Più penalizzati che pedo-
nalizzati», lo slogan del sit-in, 
che ha avuto come bersaglio 
privilegiato dei cori l'assessore 
Colombo. «Assessore Colom-
bo, non vuoi i disabili in cen-
tro? Prendi il nostro handicap: 
il diritto alla mobilità è sacro-
santo e sancito dalla Costituzio-
ne. Bologna è anche nostra.;, re-
citava il cartello appeso alla car-
rozzella della Guerriero. E su 
una carrozzella vuota, portata 
per farla «testare» all'assessore, 
l'invito esplicito: «Colombo, 
scendi e provala Noi non abbia-
mo te ali come il colombo». 

Megafoni, fischietti, cori, 
che si sono rinforzati quando 
in Piazza Maggiore i disabili 
rappresentanti di molte asso-
ciazioni sono stati raggiunti 
dai proprietari delle attività  

commerciali del centro e dai lo-
ro dipendenti, oltre che da un 
gruppo di residenti nella Jr», 
già esasperati dai nuovi provve-
dimenti del traffico. «Chiedia-
mo bus e taxi al solito posto», 
«Non dovevate essere tra la. 
gente e aperti al dialogo», reci-
tavano i cartelli dei negozianti. 
Che hanno continuato a ripete-
re a gran voce: «Qui stiamo ti-- 
schiando tutti e se muore il 
commercio, muore il centro». 

Da Palazzo d'Accursio, a dar 
loro udienza (nonostante i cori 
fino a quel momento avessero 
invocato solo l'assessore Co-
lombo) dopo quasi tre ore di 
sit-in è scesa l'assessore al 
Commercio Nadia Monti. Par-
lando con Giovanna Guerriero, 
prima si è commossa, poi ha 
promesso ai disabili, così come 
ai commercianti, di farsi porta-
voce delle loro istanze in giun-
ta. «In ogni caso ha assicura- 

Enrico Postacchini 

un prega° 
mca, andremo 

'ìe vìckgafl 

to la Monti — i fondi per il so-
stegno al commercio ci saran-
no sempre e non sono un con-
tentino». 

Ma il fronte del «no», che do- 
po il colloquio con la Monti ha 
accerchiato Colombo per più di 
mezz'ora e l'ha inseguito tino a 
Palazzo urlando cori contro di 
lui, non ha intenzione di fer- 
marsi. La Guerriero ieri ha pro- 
messo che sabato prossimo ini- 
zierà lo sciopero della fame, le 
associazioni dei disabili prepa- 
reranno un ricorso al Tar chie- 
dendo una sospensiva dell'ordi- 
nanza, mentre Ascom promette 
battaglia: «I 'I' clays sono un pro-- 
getto patacca: torneremo in 
consiglio e andremo per le vie 
legali anche a costo di dar fon- 
do a tutte le nostre risorse». 
Già nel pomeriggio i dati diffu- 
si da Ascom portavano il segno 
meno: «Abbigliamento in calo 
del 20%, accessi in via D'Aze- 
glio del io%, non benissimo i 
pubblici esercizi: meglio della 
settimana scorsa, ma i T days 
non hanno alcuna attrattiva». 

Da nìele Corneo 
daniela.corneo(Ocs.it 

RIPRODZONE RISERVATA 
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CENTO CHWO «BISOGNA CREARE IL GUSTO CONTESTO» 

11* tro: «TraDays ok 
ma servono gli eventi» 
Dai

11. 
	arriva un no 

PEDONALIZZARE le cit-
tà «ha aspetti positivi e ne-
gativi, naturalmente serve 
se c'è attorno un contorno, 
un contesto che aiuta ad in-
vogliare la gente ad andare 
in centro per svagarsi e pas-
sare un momento di festa». 
Lo ha detto il ministro del 
Turismo, sport e affari ge-
nerali Piero Gnu di, a margi-
ne di un incontro promos-
so dall'Ascom sui futuri sce-
nari del turismo. Nello stes-
so contesto Gnudi ha anche 
invocato i «grandi eventi» 
per rilanciare Bologna. 
L'assessore alla Mobilità 
Andrea Colombo, condivi-
de le dichiarazioni del mini-
stro Gnudi. E aggiunge: «I 
T-days servono proprio a 
far tornare la gente 'di nuo-
vo in centro', che non a ca-
so è lo slogan scelto per pro-
muovere la pedonalità». In-
fatti, le iniziative «sono un 
successo, perché a Bologna 
la 'T' è per eccellenza il luo-
go del passeggio e del tem- 

po libero nei fine settima-
na». 
Ma quando la discussione 
sui T-days si sposta in con-
siglio comunale, la giunta 
si guadagna un `no' inedito. 
Quello dei trionfanti grilli-
ni, che hanno chiesto alla 

ASSESSORE COLOMEO 
«I T-days serviranno 
proprio a far tornare 
.a gente in centro» 

giunta di lasciare spazio al 
passaggio dei bus: «Alme-
no in una sola carreggiata, 
in cambio si possono allar-
gare le zone pedonali adia-
centi», ha spiegato il capo-
gruppo Massimo Bugani. 

LA BOCCIATURA, co-
munque, è stata generale: 
«I T-Days non vanno, scon-
tentano tantissime persone 
e va aggiustato il tiro», ha 

proseguilo Bugani, chieden-
do «soluzioni alternative su-
bito: l'esperimento non è 
andato bene». In difesa 
dell'assessore, finito sabato 
nel mirino delle associazio-
ni dei disabili, è arrivata la 
maggioranza: «C'erano una 
tensione e un clima di 
conilittualità alimentata an-
che dai partiti di opposizio-
ne», secondo il Pd France-
sco Errani, mentre Loren-
zo Cipriani (Sei) ha defini-
to «insopportabile vedere i 
volti sfigurati dall'odio con 
cui, sabato, la cognata di 
Pierferdinando Casini e 
un'ex consigliera comunale 
non rieletta hanno guidato 
l'assalto all'assessore Co-
lombo», riferendosi alle 
Udc Silvia Noè e Cristina 
Mani. Ma per il P& la so-
stanza è un'altra: «Dal 2008 
ad oggi il Comune ha incas-
sato il 1.6% in meno dalle 
multe e casualmente ora ha 
deciso di riaccendere Sirio 
il sabato», e' l'opinione di 
Lorenzo Tornassini.  
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T-days e disabili, la giunta chiede dialogo 
L'assessore all'Urbanistica: «1 problemi che 

ognuno ha non sono motivo per non ascoltare» 

BOLOGNA 

ADRIANA COMASCHI 

acornaschi@unita.it 

Un invito ai disabili per un maggiore dia-
logo, alla vigilia del terzo fine settimana 
di T-days sotto le due torri, Dialogo che 
Finora secondo l'assessore all'Urbanisti-
ca Patrizia Gabellini è mancato. E non 
solo per volontà della giunta: «Ho avver-
tito delle sordità rispetto ad alcuni argo-
menti, e questo non facilita le cose». 

Gabellini "scende in campo", in dife-
sa della chiusura al traffico della "T" e 
dell'operato della giunta. Lo scorso saba-
to si era chiuso con una doppia istanta-
nea: le strade più affollate nel centro pe-
donale (rispetto al week-end precedente 
gravato dal maltempo), ma anche l'ac-
cerchiamento dell'assessore alla Mobili-
tà Andrea Colombo da parte del sii-in di 
protesta dei disabili. Siti-in a cui si erano 
aggregati diversi esponenti dell'opposi- 

zione a Palazzo d'Accursio. Gabellini -
che con Colombo ha lavorato fianco a 
fianco nei mesi scorsi per stendere il Pia-
FIO della Mobilità - decide allora di dire la 
sua, anche se le interrogazioni in aula 
sui T-Days, ieri al question time, sono 
indirizzate al collega. ,,Anch'io ho parte-
cipato agli incontri con le associazioni di 
disabili» quando si è discusso del nume-
ro di targhe associabili a ciascun pass H, 
osserva Gabellini, «e ho trovato preoccu-
pante che non ci sia stata disponibilità a. 
discutere del merito», su un punto che 
pure «si e rivelato così problematico in 
passato», Vedi r tanti pass finiti in mano 
a chi non ne aveva diritto, con la conse-
guente decisione della giunta di portare 
le targhe associabili da 10 a una sola. Le 
difficoltà al confronto insomma non arri-
verebbero da una parte sola, nota. Gabel-
lini: «I vari problemi che ognuno ha non 
possono dare motivo per non ascoltare 
nessuna altra ragione. Non uso voluta-
mente il termine strumentalizzare, dico 

però che nell'incontro tra le parti ci deve 
essere riconoscimento dei vari punti di 
vista». Il muro contro muro rimane in 
piedi però per Giovanna Guerriero, pre-
sidente della Consulta per il superamen-
to dell'handicap: oggi inizierà l'annun-
ciato sciopero della fame in piazza Mag-
giore, ove sarà dalle 8 alle 16, a meno 
che il Comune non «riveda le pedonaliz-
zazioni della T». 

BAGNI PUBBLICI SOLO NEI MUSEI 

Intanto un'altra interrogazione alla 
giunta fa emergere un'ulteriore questio-
ne: sono pochi e non proprio a portata di 
mano i bagni pubblici attrezzati per por-
tatori di handicap nell'area "T"-, anzi 
l'unico modo di trovarli è entrare in un 
museo. Così rileva sempre Gabellini: chi 
è in carrozzina o stampelle può recarsi 
«in Sala Borsa (ma solo di sabato), alle 

Gwrglegsg) iggg2ga 

Collezioni comunali d'arte in Comune, 
al Museo archeologico e a quello Medie--
vale». Beninteso, solo negli orari di aper-
tura, Per il futuro poi si pensa a toilettes 
automatiche «in via Boldrin-via Gram-
sci e in via Belvedere, ci costeranno 180 
mila curo». Un quadro che scatena la re-
plica pepata del consigliere Pdl Daniele 
Carella, «qui per andare in bagno ci vuo-
le il temporizzatore. E che c'entra la zo-
na stazione con la "T"?'>. 

Oggi e domani intanto i cittadini che 
potranno tornare nel cuore della città a 
piedi o in bicicletta troveranno ad acco-
glierli molti più eventi a corredò, Quasi 
una risposta all'Ascom, che ancora due 
giorni fa lamentava proprio che il Comu-
ne «non riesce a mettere in piedi eventi 
significativi» in occasione dei T-days. 
L'offensiva dell'associazione però non 
conosce sosta: da lunedì distribuirà 100 
mila volantini che mettono sotto accusa 
la giunta per tutte le infrastrutture di 
mobilità che mancano all'appello, e che 
avrebbero dovuto essere garantire pri-
ma di partire con la pedonalizzazione 
del centro. Dal metro al People Mover, 
dai nuovi parcheggi al Sistema Ferrovia, 
rio Metropolitano da completare. 
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Fclays, in piazza le tende dei disabili 
iniziato lo sciopero della fame per il divieto o 

esteso ai veicoli per i portatori di handicap 

BOLOGNA 

CHIARA AFFRONTE 
caffronte@unita.it 

Ieri l'inizio dello sciopero della fame, 
con presidio in piazza Maggiore e da 
lunedì «pianteremo pure le tende», av-
visa Giovanna Guerriero della consul-
ta dell'handicap, in protesta contro 
l'amministrazione e soprattutto con-
tro l'assessore alla Mobilità Andrea Co-
lombo per «la "sua" pedonalizzazione» 
che impedisce anche ai veicoli elettrici 
di ausilio itt isabili di ai edere alla «'F» 
nei week-end. 

Non solo: i veicoli da un anno sono 
sprovvisti di assicurazione e questo 
preoccupa i disabili non poco. «Dal Co-
mune non abbiamo avuto nessuna spie-
gazione», spiega Guerriero. Ma i rischi 
di fare male e di farsi male ci sono: «Og-
gi (ieri per chi legge, ndr), dopo il presi-
dio dovrò anche andare a fare un salto 

al Rizzoli visto che sono finita in una. 
buca in strada con il mio mezzo e mi 
sono fatta male», aggiunge Guerriero. 
Che precisa: «Noi non siamo contro la 
pedonalizzazione, ma contro quella 
pensata da Colombo». Inutile, per lei, 
che il Comune insista nel dire che «si 
può accedere a via Indipendenza dalle 
vie laterali: per noi è impossibile: dove 
parcheggiamo? - avverte Guerriero - e 
dove passiamo?». Un esempio per tutti: 
«Via Volturno - spiega una sostenitrice 
del forum dei disabili - è una via molto 
stretta, chiusa: se non si riesce a ferma-
re il mezzo da nessuna parte diventa 
difficile pure tornare indietro una vol-
ta finiti lì dentro...». 

E la rabbia dei disabili che da lunedì 
in protesta diventeranno tre, cresce a 
dismisura, nella mattinata di inizio pre-
sidio, quando davanti a loro, passano 
alcune auto autorizzater a circolare in 
piazza Maggiore. «Un'auto blu, una 
macchina di sposi», spiega Marzia 

ZaEnbelli del forum dei disabili: «Entra-
no anche le auto che portano gli ospiti 
all'Hotel dei commercianti? E possibi-
le». «I-lo chiesto perché avessero il per-
messo di circolare in piazza Maggiore 
agli sposi - racconta Zambelli - e mi 
hanno spiegato che la signora aveva il 
gesso ad una gamba. E quindi, un disa-
bile permanente ha n'iena diritti di una 
sposa ingessata?», si chiedono i manife-
stanti. Mentre riferiscono anche che il 
numero dei veicoli elettrici di ausilio sa-
nitario non è elevato: «Non abbiamo da- , 

 ti precisi - spiega Guerriero - ma difficil-
mente si arriva a 100». Una cifra che 
non creerebbe alcun problema dal pun-
to di vista della pedonalizzaz ione, «Il 
Comune dovrebbe piuttosto impegnar- , 

 si a rivedere i contrassegni per i disabi-
li che sono ancora anonimi mentre in 
tutti gli altri comuni limitrofi sono già 
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nominativi, in linea con le direttive eu-
ropee», spiega un altro manifestante 
del forum. 

LE ASSICURAZIONI 
Ben più seria, per i manifestanti, la 
preoccupazione legata all'assenza di as-
sicurazione per i veicoli elettrici che uti-
lizzano, «Noi li prendiamo in comoda-
to d'uso dall'Asi in quanto disabili, ma 
da un anno giriamo senza assicurazio-
ne», avvisa Guerriero. Che aggiunge: 
A: vero che la velocità a cui ci muovia-
mo è bassa» ma potrebbe comunque 
sempre accadere che un bambino si fac-
cia male o che si danneggi per qualche 
motivo il mezzo stesso: »A maggior ra-
gione con le buche che ci sono adesso 
per strada». Chi paga in questi casi? Si 
chiede Guerriero. La questione pare 
controversa e i legali di Comune e Asl 
starebbero studiando la situazione. C'è 
tra i manifestanti chi riferisce che, ad 
esempio, a San lazzaro, sia il Comune a 
farsi carico di questa polizza. «Qualcu-
no ci ha detto che è difficile trovare la 
compagnia assicurativa disposta a fare 
questo tipo di polizze, ma non credo sia 
una cosa possibile», riferisce Guerriro. 

La protesta dei disabili davanti al Lontane 
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Tadays, migliorare si può 
Le nostre sei proposte 

Il Comune rispontfri sui punti critici segnalati dai cittadini 
I T-DAYS sono scolpiti nella pie-
tra? La rigidità con cui il Comu-
ne, assessore Andrea Colombo in 
primis, boccia sul nascere ogni pro-
posta di modifica dell'attuale rego-
lamento, fa pensare di sì. Eppure, 
se è vero (come sostiene Colom-
bo), che migliaia di bolognesi ap-
prezzano la pedonalizzazione tota-
le della T (vie Urgo Bassi, Rizzoli, 
Indipendenza) nei fine settimana 
e nei festivi, è altrettanto vero che 
migliaia di altri bolognesi dareb-
bero una limatina qua e là, 
Nessun comitato, ormai, pensa 
più di mettere in soffitta l'idea di 
una città sempre più pedonale. 
Ma qualche ripensamento — fer-
ma restando la filosofia di fondo 
— potrebbe essere produttivo. E 
utile per la città, 
Proponiamo quindi al sindaco 
Virginio Merola, all'assessore Co-
lombo e ai suoi colleghi di giunta, 
un paio di domande e un pugno 
di richieste, sulla base delle centi-
naia di segnalazioni che sono ani- 

vate in redazione nei mesi di ge-
stazione dei T-day.'s. E, soprattut-
to, in queste prime settimane di 
applicazione sul campo, che han-
no evidenziato alcune oggettive 
criticità. 
1). Nei fine settimana, la pedona-
lizzazione della 'I' scatta (bus e ta-
xi compresi) dalle 8 del sabato al- 

Associazioni, Lavoratori e 
comitati accusano L'assessore 
dì non ascoltare nessuno 

le 22 di domenica. E possibile, 
consentire il passaggio di bus e ta-
xi fino alle 14 del sabato, fermo re-
stando lo stop ad auto e moto dal-
le 8? 
2). Si può verificare, nel concreto, 
coinvolgendo anche i costruttori 
interessati (pare ce ne siano), la 
possibilità di costruire un par- 

cheggio sotterraneo a ridosso del-
la T, cioè in piazza Roosevelt o 
piazza Malpighi? 
3). L'accesso ai disabili nella T de- 
ve sempre essere consentito. Mo-
ro diritto alla mobilità, con mezzi 
propri o di accompagnatori, deve 
essere garantito senza limiti. Ai 
varchi, la polizia municipale po-
trà sanzionare eventuali abusi. 
4). Durante i T-days servono più 
posti taxi in piazza Roosevelt. 
Quelli messi a disposizione finora 
si sono rivelati insufficienti 
5). Si deve trovare il modo di rior-
ganizzare i tragitti degli autobus 
durante i T-days. Non si può se 
ricare su zone come piazza Ca-
vour il traffico di decine di bus 
esclusi dalla T. 
6). Le zone pedonali attraggono 
sbandati, invitano all'accattonag-
gio. Specie la notte. Le segnalazio-
ni, specie in via Indipendenza, so-
no numerose. I controlli devono 
essere serrati. 

Luca Orsi 

rug%e-are può' 
:*110.1.1-̀  Ari o opo,:, 

presa LITE 
	

il Resto del Carlino 

29/05/2012 
	 Bologna 

78



DUE PROPOSTE 
s\\ 

CONSENTIRE A CHI STA FUORI DAL CENTRO 
DI ARRIVARCI AL MATTINO IN BUS O IN TAXI 
NON IN AUTO NÉ IN MOTORINO 

VERIFICARE L'INTERESSE DI COSTRUTTORI E AVVIARE 
ALMENO L'ITER PER LA CREAZIONE DI UN «SOTTERRANEO» 
IN PIAZZA ROOSEVELT O IN PIAllA MALPIGHI 

Sindacati: «Buona idea, gestione da rivedere» 
UNA buona idea rovinata da una pessima gestione. 
È la stroncatura riservata dal segretario della Cisl, 
Alessandro Alberani, ai T-day e in particolare all'as-
sessore alla Mobilità Andrea Colombo: «Ci trovia-
mo di fronte a una persona molto rigida e decisioni-
sta. E così un'idea buona si sta trasformando in un 
problema per la città», ha spiegalo Alberani a 'Radio 
"fati'. Per questo Alberani ha chiesto al sindaco Me-
rola c<di riprendere in mano la partita e dare qualche 
segnale: serve un passo indietro e una riflessione per 
un progetto che alla lunga può essere buono». Meno 
duro il giudizio, alla stessa emittente, di Danilo 
Gruppi, segretario della Cgil: «Io vivo benissimo i 
T-days, sono un grande fan di questa scelta», ha spie- 

gato, aggiungendo però che «Colombo dovrebbe te-
nere meglio in considerazione una serie di problemi, 
ci sono delle questioni pratiche che vanno risolte». 
proprio di questi problemi pratici si è discusso ieri 
sera alla Camera del Lavoro, durante un 'assemblea 
convocata per raccogliere le segnalazioni dei lavora-
tori dipendenti del centro storico. Alla Cgil sono sta-
te presentate anche le 160 firme raccolte da Patrizia 
Guzzoni contro la chiusura del centro, dipendente 
di 'Cazzola Abbigliamento' in via D'Azeglio, che ri-
lancia: «La pedonalita? Sarebbe bella, ma così impe-
disce di fatto l'accesso al centro dei nostri clienti. E 
senza clienti noi rischiamo il posto di lavoro». 

Valeria Melloni 

40% -15% 

 

fatturato 

Confesercenti landa 
l'allarme per i mercati i 
Mezzo e delle Erbe: «U 
gente non viene più a 
fare la spesa: è difficile 
camminare con grandi 
pesi», avverte Ferrari 

vendite 

È la media del calo di 
vendite registrato da 
Ascom durante i primi 
tre sabati con la T' 
chiusa. «Nessun 
migtioramento neanche ilee#11!1#0.0 dite TooeTe 

,rm TTT 
PIÙ parcheggi 
per le auto 
bìanche 
in piazza 

íRdOsevelt 
al sabato 
e alla 
domenica 

Eccessivo traffico 
dì bus in piazza 
CavoUr 
Rivedere 
le deviazioni 
dei mezzi pubblici 
durante la T 
(esempio, 
la linea 13) 

-poros*. 

vi 
() 

Diverse le segnalazioni 
di un aumento 
dell'accattonaggio 
notturno in via 
Indipendenza 
Aumentare i controlli 
dei vigili per evitare 
file di barboni che 
dormono sotto i portici 

LE RICHIESTE 
CO L mlflì 

portatori di handicap 
devono poter entrare 
sempre nella T con mezzi 
propri o accompagnati. 

i vigili prevengano ai tre 
varchi (piazza Ravegnana, 
Ugo Bassi / Marcali, 
Indipendenza / XX Settembre) 
eventuali abusi 
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V:3:Lrrik IL. SEGRETARIO DAMA) GRUPPI: «BISOGNA PROCEDERE CON LA GRADUALITÀ NECESSARIA» 

T-days, anche la Cgil chiede a .us 
IL SEGRETARIO della Cgil, Dardi° Grup-
pi, Io ammette: quella dell'altra sera con i lavo-
ratori del centro storico preoccupati per le pos-
sibili ricadute negative dei T-days sul com-
mercio è stata «un'assemblea difficile». Non a 
caso, di fronte al montare dei malessere dei di-
pendenti dei negozi, ieri mattina Gruppi ha 
avuto un breve taccia a taccia informale con 
l'assessore alla Mobilità del Connine, Andrea 
Colombo. «Gli ho rappresentato la situazio-
ne», spiega Gruppi. Che, pur ribadendo le va-
lutazioni positive del sindacato sulle pedona-
lizzazioni, sposa le preoccupazioni dei lavora-
tori e al Comune chiede degli «aggiustamen- 

«Bisogna procedere con la gradualità necessa-
ria, per risolverei problemi che via via emer-
gono», sostiene il numero uno della Camera 
del lavoro. Insomma, chiudere la 'T' al traffi-
co va bene, ma le pedonalizzazioni devono es-
sere «realizzale con intelligenza, senza forzatu-
re, senza deflettere dall'obiettivo, ma con pro- 

pensione all'ascolto». Insomma, il sindacato 
non può non fare i conti con la protesta di chi 
lavora. Eppure nell'assemblea voluta dalla 
Cgil dopo le scaramucce della scorsa settima-
na, erano presenti un'ottantina di lavoratori, è 
andato in scena una sorta di 'dramma 

PROPOSU, DEL SINDACATO 
«Prepareremo un testo e raccoglieremo 
delle firme per aprire un confronto 
con l'amministrazione comunale» 

dell'incomunicabilità', come ha ammesso lo 
stesso Gruppi. 

«IL NUCLEO lOndamentate delle loro preoc-
cupazioni è di non essere tenuti in conto», 
spiega il segretario, illustrando le prossime 
mosse: «Predisporremo un testo in cui rilan- 

..,>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>.,,, 

A PIEDI 'T' chiusa e tutti 
a spasso nei weekend 

ciano il nostro punto di vista, sulle quali ci 
proponiamo di raccogliere un numero con-
gruo di firme e su questa base attiveremo un 
confronto con l'amministrazione». Quella a 
cui pensa la Cgil appare una piattaforma insuf- 
ficiente, almeno secondo Patrizia, la commes-
sa della boutique che ha raccolto una parte 
consistente delle firme consegnate al sindaca-
to. «Mi sono presa due giorni di ferie per farlo, 
le ho raccolte quasi tutte ìo ----- racconta Patri-
zia -----. Sono assolutamente insoddisfatta avrei 
voluto che la Cgil ci proponesse iniziative for-
ti fin da subito per cercare di smuovere le ac-
que. Saremmo pronti anche a una serrata, per-
ché così non si ottiene niente. In rami se ne 
sono andati prima della fine dell'assemblea. 
Li capisco, anche perché non si capisce che 
tempi si dà il sindacato». «Ci hanno chiesto di 
raccogliere 6mila firme, di soli dipendenti 
incalza la commessa , dovremmo collabora-
re con Ascom e Confesercenti, la Cgil di que-
sto non ne vuole sapere». 
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La Cgil chiede 
modifiche 
sui T-days 
BOLOGNA 

PAOLA BENEDETTA MANCA 
pbmarica@gmail.corn 

Il segretario della Cgil di Bologna, Da-
ndo Gruppi, chiede a Palazzo D'Accur-
sio degli «aggiustamenti» sui T-days. 
«Bisogna procedere con la gradualità. 
necessaria, per risolvere i problemi 
che via via emergono» fa presente. 

Insomma, sì alle pedonalizzazioni 
ma devono essere «realizzate con intel-
ligenza, senza forzature, senza deflette-
re dall'obiettivo ma con propensione 
all'ascolto». 

Lunedì sera la Cgil ha incontrato i 
lavoratori del centro storico, preoccu-
pati per le possibili ricadute negative 
dei T-days sul commercio e quindi sul 
loro posto di lavoro. 

Ieri mattina, poi, Gruppi ha avuto 
un breve incontro con l'assessore alla 
Mobilità del Comune, Andrea Colom-
bo, «Gli ho rappresentato la situazio-
ne» spiega, ribadendo le valutazioni po-
sitive del sindacato sulle pedonalizza-
zioni ma appoggiando anche le preoc-
cupazioni dei lavoratori. 

L'assemblea della Cgil con i lavorato-
ri del centro storico, però, non è stata 
una passeggiata. 

Erano presemi un'ottantina di per-
sone ma, per trovare un punto d'accor-
do con il sindacato, c'è voluto un bel 
po'. Come ammette lo stesso Gruppi: 
«è stato difficile». 

«Il nucleo fondamentale delle loro 
preoccupazioni è di non essere tenuti 
in conto», spiega il segretario che illu-
stra le prossime mosse: «Predisporre-
mo un testo in cui rilanciamo il nostro 
punto di vista, sulle quali ci proponia-
mo di raccogliere un numero congruo 
di firme e, su questa base, attiveremo 
tiri confronto con l'amministrazione». 
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T-days, disabili pronti allo sciopero della fame 
ISO LOGNS 

RAM. 
pbrnancaag mali coni 

disabili bolognesi si ribellano ai 
T-clays e organizzano un sit-in in piaz-
za Maggiore contro il provvedimento. 
Se, poi, l'amministrazione non li ascol-
terà, qualcuno di loro annuncia già 
uno sciopero della fame. È. fissata per 
dopodomani, dalle// alle 1.5, la manife-
stazione di protesta dei disabili che de-
nunciano i disagi nella mobilità causati 
dalla chiusura della "T" nei fine-setti-
mana. L'iniziativa ha già ottenuto l'ade-
sione di una quindicina di associazioni 
(tra cui Auglat, Aniep, Anfass Pozzo 
delle idee, Orsa e "Bologna senza bar- 

riere"), molte delle quali siedono nella 
Consulta per il superamento dell'handi-
cap del Comune di Bologna. Il sit-in -
assicura Giovanna Guerriero, presi-
dente dell'associazione "Noi insieme a 
Scherazad"' - è solo «la prima iniziativa. 
di una lunga serie». Proprio Guerrieri 
è già pronta a iniziare lo sciopero della 
fame se l'assessore comunale alla Mobi-
lità, Andrea Colombo, non cambierà il 
suo Piano per la pedonalità «a favore 
dell'handicap». 

«SERVONO ALTRE SOLUZIONE» 

La presidente dell'associazione denun-
cia «la disponibilità quasi nulla della 
(Thin ta. comunale all'avvio di soluzioni 
alternative efficaci per i disabili, per-
manenti e momentanei, e gli anziani». 

All'assessore Colombo, Guerrieri ri-
corda che la circolare 1030 del 1989 
del ministero dei Lavori Pubblici, con-
sidera «il mezzo di trasporto del disabi-
le come un'estensione del proprio esse-
re individuo libero». E «come una pro-
tesi per esprimere la propria dignità, 
rimarca. Senza contare. che «anche l'ar-
ticolo 6 della Costituzione dice che la 
mobilità è un diritto». 

Vietare l'utilizzo del proprio mezzo 
a un disabile, dunque, «significa co-
stringere molti concittadini all'emargi-
nazione e a una realtà iniqua ,, , L'asso-
ciazione "Noi insieme a Scherazad" -
specifica la presidente - non è contra-
ria «al Piano della pedonalità di Palaz-
zo D'Accursio ma alla chiusura della. 
"T" C. tutti i MC721, compresi quelli per i 

disabili, i taxi e gli autobus». Pur a ma-
lincuore - ribadisce è ,pronta a gesti 
eclatanti» per far tornare sui propri 
passi la giunta di Merola. A prendere le 
parti di Giovanna Guerriero. il capo-
gruppo del Pdl in Comune, Marce Li-
sei: «È un gesto estremo ma comprensi-
bile perché i disabili attacca - sono ves-
sati dall'Amministrazione e sono esa-
sperati, visto che la Consulta per il su-
peramento dell'handicap non viene 
ascoltata». L'auspicio di Lisci è che il 
sindaco Virginio Nferola «riconduca il 
suo assessore Andrea. Colombo sulla 
strada della mediazione su questo Pia-
no della pedonalità». Da Palazzo D'Ac-
cursio, per il momento, l'assessore Co-
lombo preferisce non intervenire sulla 
questione. 
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